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SIANO BANDITE LE ARMI NUCLEARI! 

Tutto i l mondo Una sconcertante 
contro la bomba H 

Joliot-Curie e lord BoycUOrr chiedono la fine dei preparativi di 
guerra atomica e un'intesa mondiale - Un editoriale della "Stampa,, 

Le drammatiche notizie che 
hanno rievocato nel mondo lo 
spettro dello sterminio atomi
co hanno avuto un'eco profon
da presso l'opinione pubbli
ca italiana, la quale si associa 
all'allarme e alla protesta di 
tutta l'umanità dinanzi al sus
seguirsi di esperimenti gra
vidi di pericoli e all'enuncia
zione di criminosi progetti di 
guerra nucleare. 

Tra le corrispondenze e i 
commenti dei giornali, par
ticolare menzione merita un 
articolo del noto editorialista 
Filippo Sacchi, pubblicato con 
grande rilievo dalla Stam
pa di Torino, sotto il titolo: 
« La grande paura della bom
ba "H" ». 

Il Sacchi definisce « un a v 
vertimento serio » l'esplosio
ne nucleare provocata dagli 
Stati Uniti nel Pacifico nel 
la giornata del 1° marzo e 
le disastrose conseguenze che 
essa ha avuto su innocenti 
pescatori, sui loro battelli e 
sulla loro pesca. Si tratta di 
un monito che deve fare ri
flettere, e se questo non ac 
cadesse, vorrebbe dire « che 
siamo proprio una disgrazia
ta umanità di irresponsabili 
e di mentecatti ». 

« Evidentemente — prose
gue l'articolista — siamo or 
mai arrivati a svegliare for
ze che non possiamo padro
neggiare. E se non siamo in 

Il governo-non Ita 
nulla da dire? 

Un'ondata di terrore passa 
sull'umanità. A mano a mano 
che i giornali diffondono i 
particolari — invano tenace
mente nascosti dal governo 
statunitense — sui terribili 
effetti dallo scoppio della 
bomba all'idrogeno, a mano 
a mano che tutti gli uomini 
rapiscono di essere sull'orlo 
dell'abisso, da ogni parte si 
levano voci indignale, da ogni 
parte si chiede ai governi di 
arrestarsi nella folle corsa 
verso l'annientamento della 
umanità. Persino il governo 
Eiscnhower - Foster Dulles, 
sembra aver avuto un mo
mento di esitazione. Purtrop-
I>o la notizia del rinvio di 
altri esperimenti è stata 
smentita. Il governo nord
americano vuole sfidare l'u
manità facendo esplodere, en
tro il mese di aprile, altre 
quattro bombe all'idrogeno ed 
una bomba atomica e mam-
mnuth » cioè del tipo più po
lente. Cosi si preparerebbe il 
giorno in cui il presidente 
degli Slati l'aiti, di sua e-
sclusiva iniziativa, potrebbe 
sragliare sut mondo un'aggres
sione atomica, con il prelesto 
di rispondere ad un attacco 
qualsiasi contro un paese 
qualsiasi. In Inghilterra il 
paese è insorto e Winslon 
Churchill preannnnria dichia
razioni alla Camera dei Co
muni. 

Il governo italiano nulla ha 
da fare? Occupatissimo a dar 
la caccia alle streghe comu
niste, a soffocare gli scandali 
ed a garantire ai suoi fidi 
le più tranquille e laute man-
gianze. non può preoccupar
si di questo nostro popolo che 
corre il rischio di vedersi ar
rivare, nel suo azzurro cielo 
primaverile, una nube di ce
nere atomica, o magari di es
sere spazzato dalle bombe che 
possono piovere, senza che 
nessuno ne sappia niente, 
senza che vi sia la più pic
cola possibilità di salvezza? 

Tutta la politica estera dei 
inverni d. e. r un tessuto 
di menzogne e di inganni. Ri
suonano ancora alle nostre 
orecchie le toniiraanli dichia
razioni di De Gasperi e di 
Sforza, i quali giurarono e 
«pergiurarono che i sedicenti 
aiuti economici nord-america
ni non avrebbero determinato 
alcun impegno politica. Oggi 
siamo al punto che Vam-
bascialrire statunitense del
ta al governo italiano una 
politica interna di discrimi
nazione. di divisione, di odio 
fra italiainì. Siamo al punto 
che il governo italiano non 
a*a dire una parola per di
scutere sul modo di impedire 
la possibile distruzione della 
Italia. Secondo Sceiba e com
pari la questione devono di
scutersela fra Inghilterra t 
Stati Uniti, magari con la 
URSS. L'Italia non ha che 
da attendere gli ordini e ma
gari la distruzione. Ma gli 
italiani hanno già dimostrato 
e dimostreranno ancora di es
sere di diverso parere, 

grado di controllarne la po
tenza esplosiva, tanto meno 
ho paura che siamo in grado 
di prevedere quali effetti po
tranno avere, in lungo ordi
ne di anni, questi infernali 
esperimenti sulle condizioni 
biologiche del globo ». 

Già quattro anni fa, quan
do le ricerche scientifiche in 
questo campo erano certa
mente meno avanzate, un 
convegno di scienziati con
vocato dall'Istituto britanni
co di biologia, dall'Associa
zione degli scienziati atomici 
e dall'Istituto britannico di 
radiologia aveva fornito in 
proposito allarmanti indica
zioni. 

«Venne fuori da quei d i 
battiti — scrive Sacchi — non 
soltanto la possibilità che gli 
effetti dell'esplosione sulle po
polazioni delle zone vicine si 
facciano sentire decenni e de
cenni dopo l'esperimento, ma 
anche che a lungo andare la 
accumulazione di radioattivi
tà nell'atmosfera causata dal 
ripetersi di questi esperimen
ti, non finisca per produrre 
un deterioramento generale e 
permanente "della abitabilità 
della terra ». 

« Perciò è perfettamente 
comprensibile l'emozione che 
la gaffe di Bikini ha provo
cato nel mondo, -e che ebbe 
la sua manifestazione più 
drammatica nel discorso e 
nelle lacrime di Churchill. 
Sì , arriva la paura atomica. 
Si propaga nel Pacifico, nel 
Giappone, nella - stessa Au
stralia, dove incominciano a 
farsi sentire proteste. Ne è 
scossa l'America, al punto 
che il governo ha dovuto 
prendere la decisione di s o 
spendere per il momento l'al
tra esplosione. E ieri a Lon
dra il Times si poneva in un 
articolo di fondo il quesito 
se si possa permettere alla 
scienza di produrre ordigni 
sempre più orribili di distru
zione, anche se appare ormai 
chiaro che questa potenza di 
distruzione può essere teo-

icamente spinta all'infinito, 
ossia, in altri termini, affac
ciava l'opportunità di arre
stare la gara atomica ». 

Filippo Sacchi conclude: 
«Attenti , forse il primo s e 
gnale è dato. Non è sicuro 
se ce ne sarà un secondo ». 

pace, il quale afferma: « La 
guerra con le bombe all'idro
geno significa la fine della ci
viltà e forse la fine del gene
re umano ». Lord Boyd-Orr >o-
stiene inoltre la necessità di 
far cessare la propaganda bel
licista, 

Allo stesso giornale, il ca
nonico John Collins, cancellie
re della cattedrale di San Pao
lo, ha dichiarato. .< E' stupefa
cente che ci sia della gente la 
quale fa esplodere una bomba 
all'idrogeno senza essere in 
grado di misurarne la rea
zione. 

Sul Sunday Pictorial. il de
putato laburista Crossman at
tacca a fondo la strategia dui-
lesana della .< rappresaglia > 
atomica, chiede consultazioni 
tra l'Inghilterra e gli altri pae 
si atlantici per ottenerne la 
modifica e che Churchill rin 
novi presso gli americani e 
francesi, in una conferenza a 
tre da tenersi a Londra, le sue 
proposte dell'I 1 maggio per un 
incontro di pace tra i grandi. 

Il comune di Yaizu 
contro l'atòmica 

TOKIO. 28. — Come già III-
rosclma, U città annientata dal
la bomba atomica, il piccolo 
comune di Yaizu ha votato oggi 
una mozione che condanna le 
crudeli armi di sterminio nu
cleari e ne chiede l'interdl-
ztone. 

Yaizu è il porlo dal quale 
salpò nello scorso febbraio 11 
peschereccio « Fukuryu Mara », 
il cui equipaggio, investito nel 
Pacifico dalla pioggia di cenere 
radioattiva in seguito agli espe
rimenti americani del 1. marzo, 
è rientrato alla base coperto di 
ustioni e vittima di lesioni 

Stasera si è appreso che il 
numero dei pescherecci rien
trati dal Pacifico con tracce di 
radioattività è di quattordici. 

Domani, ti parlamento nippo
nico si riunisce a sua volta per 
votate la mozione approvata da 
tutti i partiti contro le armi 
atomiche. 

IL VICE SEGRETARIO DELLA D. C ACCUSATO DAL NIPOTE 

dell9 ergastolano Luigi Titòhe 
contro gli Spataro 

hi alcune lettere Tirone afferma di aver ricevuto stupefacenti 
in carcere tramite Clara Spataro, sorella del gerarca clericale 

Con l'affare Montagna non 
è la primo volta che il nome 
della fnniiolio Spataro appare 
con grande rilieuo «elle cro
nache di scandali di risonan
za nazionale. Tutti ricordano 
le ' accuse- che sulle att ivi
tà affaristiche della famiglia 
si'ebbero nel corso dello sban
dalo 'Viola; ma pachi forse 
rammentano ancora che il no
me degli Spataro ricorse 

(uate «ice segretario generale 
della Democrazia cristiana ri 
copriva allora la carica di 
sottosegretario al ministero 
degli interni e a quella circo
stanza fu collegato il fatto 
che il detenuto Luigi Tirone, 
mentre veniva trasferito da 
un carcere all'altro, prima del 
processo potè trascorrere li
beramente tre giorni di va 
canza nella abitazione dcila 

noto scassinatore. Ma risultò 
che la Laffi in quel periodo 
usci uà raramente di casa e, 
comunque, recava sempre co» 
sé i gioielli: per compiere il 
colpo si renderà quindi ne
cessaria la soppressione della 
donna. Dell'uccisione venne 
incaricato dal Galluppi lo 
studente Renato Piacente i l 
quale si recò anche in casa 
della Laffì, ma all'ultimo mp-

L'on. Spataro a colloquio con il cardinale Mirar;» 

L'appello di Secchia alla lotta 
contro il regime degli scandali 

// vice segretario del P.CI. chiede ai d.c. perchè impediscono al Parlamento di far 
luce sugli scandali — Distinguere fra gli onesti lavoratori cattolici e. i capi corrotti 
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Le dichiarazioni 
di Joliot-Curie 

PARIGI, 28. — Anche in 
Francia molti giornali domeni
cali dedicano le prime pagine 
all'esplosione di Bikini ed ai 
quesiti da essa scaturiti. La 
maggior parte della stampa ap
pare favorevole alla ventilata 
proposta britannica per una 
conferenza a cinque sui pro
blemi atomici. 

Su « Liberation » il grande 
scienziato atomico Frederic Jo
liot-Curie. presidente del Con
siglio mondiale della pace, pre
mio Nobel ed ex presidente del
la commissione francese per la 
energia atomica, auspica un 
immediato divieto dei « mo
struosi esperimenti > che fanno 
pesare sull'intera umanità una 
terribile minaccia. Lo scienzia
to invoca altresì una convenzio. 
ne internazionale per bandire 
l'uso di armi atomiche e ter
mo-nucleari e. automaticamen
te. esperimenti del genere di 
quelli effettuati a Bikini. 

Attentato alla civiltà 
dichiara Boyd-Orr 
LONDRA. 28. — Il giorna

le delle cooperative. Reynold 
News, pubblica oggi una di-
c h i a r a z i o n e di lord John 
Bovd-Orr. Premio Nobel per ia 

SIENA, 28. — Un veemen
te appello alla lotta contro il 
il regime della corruzione e 
degli scandali è stato lancia
to stamane dal compagno P ie 
tro Secchia, vice segretario 
generale del Partito, in un 
grande discorso al teatro 
« Metropolitan » a conclusio
ne del VI Congresso della F e 
derazione comunista senese. 

Secchia ha ampiamente cri
ticato le misure anticomuni
ste e antipopolari annunziate 
dal governo Sceiba all'ultimo 
Consiglio dei Ministri. Dopo 
di che ha affrontato il tema 
centrale ' d e l suo discorso: 
« Credono forse — si è chie
sto l'oratore — di coprire con 
questi provvedimenti le col
lusioni dei dirigenti clericali 
con i protagonisti dei recenti 
scandali? Si illudono: anzi 
fanno più grave e più c lamo
roso lo scandalo ». Ci accu
sano — ha proseguito Secchia 
— di voler mettere sotto accu
sa non alcuni uomini corrot
ti, ma tutto un partito, tutta 
una classe sociale. No — ha 
replicato l'oratore — noi sap
piamo che anche nel partito 
d.c. vi sono lavoratori e citta
dini onesti i quali reclamano 
che si faccia luce, che si fac
cia giustizia. Noi non diciamo 
affatto che tutti i borghesi 
sono disonesti. Noi accusiamo 

gruppi dirigenti del grande 
capitale, che a suo tempo fu
rono i responsabili primi del 
fascismo e che hanno sempre 
sostenuto i governi d: De Ga
speri e di Sceiba. Questi 
gruppi dirigenti sono pronti 
a ricorrere a tutti i mezzi, a 
tutte le porcherie, pur di co
prire le proprie malefatte. E 
come un tempo bastava en 
trare nel partito fascista per 
essere riabilitati, qualunque 
crimine si fosse commesso, 
come un tempo bastava ai de
linquenti comuni diventare 
squadristi per essere nomina-
nati cavalieri o commendato
ri, cosi oggi basta divenire 
amici della cricca dirigente 
clericale, basta far professio
ne di anticomunismo perchè 
tutto sia lecito, perchè qual
siasi colpa rimanga impunita. 

Dicono — incalza Secchia 

— che bisogna lasciare che la 
legge faccia il suo corso per
chè la legge è uguale per tut
ti. Uguale per tutti? Ma se 
ciò che è accaduto al figlio di 
un-ministro d.c. fosse accadu
to ad un sémplice'cittadino, 
ad un lavoratore, a un socia
lista, a un comunista, questi 
sarebbe da mesi in carcere e 
dal • carcere dovrebbero cer
care di dimostrare la propria 
innocenza. E' uguale per tutti 
la legge? Ma allora perchè 
esistono appositi strumenti 
legali per favorire le evasio
ni fiscali delle grandi società 
anonime, mentre si perseguo
no spietatamente i piccoli ar
tigiani che non hanno alcuna 
capacità contributiva? Mentre 
il governo grida: « D a i al co 
munismo! », sgusciano tra le 
maglie della legge e tra le d i 
ta delle autorità i veri tradi
tori della patria, i nemici del
l'ordine e della morale, gli 
evasori fiscali, gli esportato
ri di valuta. No — continua 
Secchia — noi non accusiamo 
tutta la borghesia o tutta la 
D.C. Ma è un fatto che quan
do i deputati della maggio
ranza, solidarizzando col go 
verno, negano al Parlamento 
la possibilità di intervenire e 
di far luce sugli scandali, a l 
lora essi si rendono complici 
di chi vuol coprire le vergo
gne del sistema. 

Mai i dirigenti clericali 
hanno permesso al Parla
mento di svolgere una in 
chiesta sui fatti che hanno 
colpito e addolorato l'opinio
ne publica in questo dopo
guerra. Decine di lavoratori 
sono caduti uccisi sotto il 
piombo della polizia: possi
bile che mai vi fossero delle 
responsabilità da accertare e 
da punire per queste esecu
zioni sommarie, senza pro-i 
cesso? j 

Per conto di chi la banda iparJ?^' 
Giuliano seminava strage in 
Sicilia? Il Parlamento non ha 
mai potuto indagare. Ora .M 
è accertato che vi erano col
lusioni tra i tutori dell'or
dine e i banditi siciliani, si 
è accertato che Giuliano non 
è stato ucciso come era stato 
detto, ora Pisciotta è stato 

avvelenato in carcere. Ma il 
Parlamento non ha mai po
tuto indagare. Sono stati ri
velati i contatti che uomini 
del governo avevano ed han
no "con l'avventuriero Monta
gna. E ancora una volta si 
nega al Parlamento il diritto 
di intervenire e l'incarico 
dell'inchiesta viene affidato 
ad un membro del ' governo 
stesso. 

Ma se non può pronun
ciarsi il Parlamento — ha 
concluso Secchia — si pro
nuncerà il Paese. L'inchiesta 
sarà -fatta dal popolo. Qual
siasi ' intrigo sarà inutile: a l 
la fide sarà la verità-a trion
fare,-sarà la sete di giustizia 
del popolo. 

In" questo decennale della 
Resistenza occorre- dire che 
n o n . avremmo mai pensato 
che così presto l e pozze di 
sangue dei nostri martiri si 

in 
ad 

sarebbero trasformate 
pozzanghere di fango 
opera di coloro che vorreb
bero .insegnare a noi che 
cosa sono la libertà e la de
mocrazia. Ma . i patrioti e i 
partigiani hanno lottato per
chè l'Italia fosse rinnovata e 
ripulita. Alla loro consegna 
noi socialisti, noi comunisti, 
noi patrioti, resteremo fedeli. 
La lotta contro la corruzio
ne è la vera lotta per la li
bertà e la democrazia 

Porti ni commemora 
l'eccidio di Cravasco 

GENOVA, 28 — L'eccidio 
di Cravasco, ove furono tru
cidati nel marzo del 1945 17 
partigiani, è stato commemo
rato stamane dall'on. Sandro 
Pertini, u cura dell'Istituto 
storico della Resistenza. 
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afferma che « lo 
se la sente » 

non 

anche in una delle più f o 
sche vicende • giudiziarie del 
dopoguerra: l'uccisione di Ma
ria Laffi ver la quale nel 1946 
venne condannato all'erga
stolo. come assassino confes
so. il tenente Luigi Tirone fi
glio di una sorella dell'onore
vole Giuseppe Spataro. L'at-

INCERTA SITUAZIONE AL CAIRO DOPO IL NUOVO COLPO DI FORZA 

Nasser abroga le decisioni 
per le elezioni e la Costituente 

Nuovi scioperi e Immilli dinanzi al palazzo presidenziale 

IL CAIRO. 28. — Il « c o n 
siglio 'delia rivoluzione », il 
cui scioglimento era stato 
preannunciato da Naghib per 
il 24 luglio, come premessa 
al ripristino della democra
zia parlamentare, resterà in
vece in carica anche oltre 
tale data. Tutte le decisioni 

j concementi il ripristino dei 
le elezioni e la for

mazione di un'Assemblea co
stituente sono abrogate. 

Questi, in breve, j risul
tati di 48 ore di drammatici 
eventi, che hanno prospetta
to in tutta la >ua gravità il 
dissidio tra il presidente del
la Repubblica e primo mini
stro Naghib. da una parte, 

Il 94.05 per cento degli elettori 
ha votato a Caste l lammare 

e il vice primo ministro Nas
ser e il « consiglio della ri
voluzione >. dall'altra. 

Gii scioperi e le manifesta
zioni contro Naghib che ave
vano caratterizzato la giorna
ta di ieri al Cairo si sono 
rinnovati stamane con vee 
menza ancora maggiore. Vio
lenti scontri si sono ve 
nficaii 
ser 

tra i seguaci di Nas-! truppe 

co dopo l'annuncio che il pre
sidente era stato escluso dal 
seguito della discussione e 
invitato ad attenderne " i ri
sultati in una stanza attigua. 

La situazione tornava- a di 
venire esplosiva allorché si 
apprendeva che gli ufficiali e 
i soldati del corpo di caval
leria, e cioè in pratica delle 

corazzate, avevano e -
la loro decisione di 

proprio famiglia a Roma. Le 
vacanze, secondo quello che 
ha poi dichiarato lo stesso 
Tirone, sarebbero state or
ganizzate in vista di tuia sua 
fuga all'estero che egli però 
non volle attuare temendo di 
cadere in un tranello o di 
essere soppresso. 

Secondo la sentenza della 
Corte d'Assise di Rama il 
movente del delitto Laffi fu 
la rapina; però, in questi t im
oni anni di detenzione. Luigi 
Tirone ha continuamente af
fermato, ma in maniera a d i 
re il vero piuttosto confusa, 
che l'uccisione della donna 
avvenne per recuperare certi 
documenti politici di cui ella 
era in vossesso. Tirone inol
tre continua a proclamarsi in
nocente dichiarando di esser
si assunto la parte di capro 
espiatorio per coprire le re
sponsabilità di alti personaggi. 
In alcune sue recenti lettere 
egli chiama apertamente in 
causa suo zio, l'on. Giuseppe 
Spataro. : 

. A questo punto ci sembra 
opportuno rifare rapidamen
te la storia del delitto Laffi 

Il cadavere di Maria Laffi; 
venne ritrovato trafitto da] 

mento non ebbe il coraggio 
di attuare il delitto. Fu allora 
che Galluppi e Piacente si in
contrarono per istrada col lo
ro conoscente Luigi Tirone, 
tenente dell'esercito in serri-
zio effettivo. Il Tirone aveva 
rilasciato a un tal Pietro Pa 
nico un assegno a vuoto di 
35 mila lire: l'assegno sca
deva il 21 giugno e il giovane 
ufficiale temeva di essere de
nunciato. Quando fu arresta
to, Tirone confessò ài essere 
stato lui ad uccidere la Laffi 
e di avere tacitato ver qual
che giorno il suo creditore 
con la somma che gli era 
spettata dalla rciidira dei 
gioielli. 

Nel febbraio del 1946, da
vanti alla Corte d'Assise di 
Roma, comparvero Alfio Fan
tasia come mandante, Tirone. 
Piacente, il Galluppi come 
esecutori materiali del delit
ro. Di fronte ai giudici T i 
rone ritrattò la confessione 
resa alla polizia ma a nulla 
gli valse perchè con' Gallup
pi • e fantas ia fu condannato 

(Continua in 8. pag- 5. colonna) 

undici pugnalate, nel giugno i ; 
e i sostenitori del presi- jspresso la loro decisione di del 1945, nel salotto dell'ap-1 

dente e lo stesso palazzo dovei sostenere-con le armi la cau- nartamento che ta donna a-
Naghib ha la sua residenza i^a <*i Naghib. Un conflitto.bifafa Mi via Giorarmi da 
è stato assalito da una folla ;armato appariva inevitabile.ÌProcida. La Laffi. giovane e 
armata di bastoni. Qui, e i n ; c m a n d o veniva invece annun-\qrnzjosa, era notoriamente a-
vari altri punti della città.iciato, in un comunicato t l i l m a „ j c ^ un anziano nobile! 
più volte ì soldati di fazione)Naghib. n compromes.-o 'senese colonnello dell'eierci-l 
hanno imbracciato j fucili per' 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

CASTELLAMMARE DI STA-
BIA, 28. — Alle ore otto pre
cise in tutti i seggi elettorali 
hanno avuto inizio stamane le 
operazioni di voto. La percen
tuale dei votanti era alle un
dici di circa il quaranta per 
cento del corpo elettorale. Da 
quest'ora fino alle sedici essa 
è aumentata lentamente. Dopo 
le diciassette si è avuto un nuo
vo forte afflusso alle urne. Al
le diciannove avevano votato 
circa il settantotto per cento 
degli elettori e alle 22 il dato 

della percentuale dei votanti 
risultava, dopo la chiusura del
le urne nei 48 seggi elettorali. 
del 94.05'i. Hanno infatti vo
tato 30.018 cittadini. 

La giornata elettorale ha a-
vuto un tocco di profonda e 
matura consapevolezza demo
cratica. Le sezioni del PCL im
bandierate, sono state al cen
tro di un continuo flusso di mi
litanti. di lavoratori,, di citta
dini. L'atmosfera di calma e 
di fiducia in tutta la popolazio
ne ha rappresentato con una 
nuova civile risposta al con
vulso tentativo clericale di 
creare, alla vigilia del voto, at

traverso le menzogne "sul «caso! 
Cecere », uno stato d'animo di 
tensione e di allarme. E1 stato 
invece esattamente il contrario 
e il fatto è ben significativo se 
si tiene presente che la stra
grande maggioranza attiva del
la cittadinanza milita nei par
titi dei lavoratori o ne condi
vide i programmi e gli orien
tamenti. 

Domani mattina avranno ini
zio le operazioni di scrutinio e 
si prevede che per le ore un
dici sarà possibile avere un'in
dicazione precisa sull'esito del
la consultartene. 

A Battipaglia 
BATTIPAGLIA, 28. — Alle 

ore 6 di questa mattina sono 
iniziate le operazioni elettorali 
a Battipaglia. 

Tutti i seggi erano costituiti 
già da ieri sera ed il corpo elct. 
torale ha affluito disciplinato e 
con gran calma e serenità alle 
urne, nonostante la grande con
fusione delle macchine dei par
titi apparentati clerico-monar-
co-iascisti, 

Alle ore 19 si calco* 
lava che una percentuale aggi-
rantesi intorno al 70-75 V« dei 
votasti si era recata alle urne. 

contenere gli attacchi dei di
mostranti. 

A mezzogiorno sì è appre
so che l'esercito è stato po
sto in « stato d'allarme »» e 
che la flotta, favorevole, a 
quel che sembra, a Nasser, 
ha preso il " largo per tenere 
sotto la minaccia dei suoi 
cannoni i porti-chiave della 
costa, e mantenersi così ar
bitra della situazione. 

In questa atmosfera, i! 
« consiglio delia rivoluzione » 
ha ripreso alle 10,50 la riu
nione che • era stata aggior
nata all'alba, dopo un acceso 
e infruttuoso dibattito not
turno. Quasi subito, si dif
fondeva la notizia che Na
ghib. aveva dovuto accettare 
la permanenza in carica-del 
« consiglio », cui seguiva po-

Tatti i senatori commiati 
sono tenuti ad essere ' pre
senti alla seduta di domani 
39 corrente alle ore 1*. 

\ixon in Italia?'0 

WASHINGTON. 28. — La 
agenzia « Associated Pres» » ri
ferisce questa sera che l'amba
sciatore «intricano in Italia, si
gnora Luce, ha chiesto ai pre
sidente E»senn«uer di inviare 
in Italia il vice pr*Md«nt« Ni-
xon « per controbattere la pro-
I>apancia comunista ». 

I.a signora Luce, che già ha 
dato u:i importante contributo 
alla Mttona dei partiti di mini
stra con i «uoì discorsi durante 
ia campagna e:ettoraie dei sette 
giugr.o. sostiene ora che li \Ice 
presidente Xixon. privo di ve
ste diplomatica, e potrebbe illu
strare con maggiore franchezza 
agii italiani i pericoli del comu
nismo di quello che non po
trebbe fare un funzionario del 
Dipartimento di Stato ». 

Sempre a detta dell "A. p. r in
quieta Aignora avrebbe fatto 
presente che la visita di Nlxon 
«sarebbe ben accolta negli am
bienti anticoniunuti italiani. 
perchè indicherebbe un rivo in
teresse degli Stati Uniti alla 
loro cauta ». 

a riposo. Risultò che utVe-\ 
poca del delitto il colonnello' 
non si trovava a Roma e IP' 
•iidaaim della polizia 31 indi
rizzarono in altra dirczióne !,. 
Amico della Loffi risultò lo\{ 
antiquario Alfio Fantasia che) 
renne arrestato all'ospedaleI 
di San Giovanni dove si era\ 
fitto ricoverare proprio »'»»' 
onci aiorni DCT sottoporli a 
un intervento chirurgico. 

La polizia scopri che il 
Fantasia, assieme al suo so
cio Capuano, aveva ricattato 
la signora Colisi-Ro*si dalla 
quale si era fatto consegnare, 
la somma di 350 mila lire;\ 
ma in sepuifo sotto minaccia-
di denuncia per estorsione i, 
due si erano trovati a doceri 
restituire il danaro alla si-\ 
gnora in breve giro di tempo. 
La polizia dedusse che »?t 
Fantasia, per venire in pos-j 
sesso delta somma, aveva de-\ 
dito di far rubare i Gioiellij 
di Maria Laffi ed era per\ 
questo entrato in rciarionej 
con. certo Alberto Galluppi ' Laici Tìroae 
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'• IN UN'ATMOSFERA DI FESTA E DI SERENITÀ' fV 

Le celebrazioni dedicale alle d o i é 
concluse ieri manina al lealro Valle 

Sibilla Aleramo alla presidenza — L'emancipazione della donna in un 
discorso dell'on. Marisa Rodano — Concerto ili musiche operistiche 

Ieri mattina, al teatro Valle, 
dinanzi ad una folta rappresen
tanza delle donne romane, si è 
tenuta la manifestazione con
elusiva della Giornata interna
zionale della donna. 

Nella sala del vecchio teatro 
FI respirava l'atmosfera caratte
ristica delle manifestazioni fem
minili romane: le mamme ave
vano poi tato con sé i loro bim
bi più piccoli, vestiti con i lo-
ÌO abiti migliori, ben pettinati, 
che conferivano all'ambiente u-
na nota colorato di gentilezza. 
Le donne stesse avevano un o-
.spetto festoso; la consapevolezza 
di partecipare ad una importan
te assemblea, ih .cui'si dibatte
vano problemi interessanti, ap
pariva in lór« commisto ed un 
sentimento di festa: esse erano 
contente di aver lasciato per 
qualche ora il lavoro monotono 

L'eguaglianza del diritti non 
è sufficiente, infatti, ad assicu
rare l'emancipazione della don
na. Occorro creare lo condizio
ni materiali adatte, occorre li
berare le donne dallo sfrutta
mento e dall'oppressione, perchè 
non si può parlare di emancipa
zione. iinchè le donne saranno 
preda della miseria, dell'igno
ranza, dell'abbrutimento fisico e 
morale. \n questo senso, dunque, 
le lotte sostenute in questi clle: 
ci erini,dalle donne romene sp^ 
no lott£ per la loro emancipa-
zione.'r' ' ' 

Me oltre alle condizioni ma
teriali — ha detto Marisa' Ro
dano — occorre mutare la men
talità, la tradizione, il costume 
dèlie donne. Nella nostra città, 
gli uomini trattano le loro don
ne' da' pari a pari, le aiutano 
spesso a superare le difficoltà 

ta:> se la donala, lavora fuori di 
casa, chi bada ai figli e alle 
cure domestiche ? 

Ma per ovviare a questo, in 
altri paesi, più progrediti del 
nostro, si sono' creati asili, nidi, 
scuole; si sorto costruiti appa
recchi . domestici, macchine la
vatrici e lucidatrici, cucine che 
?i spongonq da se quando i cibi 
sono giuriti a cottura. Sogni ? 
Sogni, sì, oggi che un misero 
tetto è per* troppo donne un lus
so irraggiungibile; ma sogni che 
sta. a noi far diventare realtà. 
Con noi. oggi, — ha concluso 
Marisa Rodano — «JOIIO tutti co
loro che vogliono per la nostra 
Patria 11 progresso; tutti i lavo
ratori, tutti gli oppressi. Baste
rebbe questo a farci convinte 
che la nostra causa, il nostro 
ideale è giusto e prevarrà. 

Concluso tra gli applausi il 
discorso dell'on. Rodano, ha a-
vuto luogo un concerto dj mu
siche • operistiche, interpretate 
dal soprano Rosanna Giancola. 
dal basso Maurizio Lolli e dal 
pianista M. Padella, cui.ha fatto 
seguito una scena de «La serva 
amorosa», recitata con molto 
spirito da due-bravi attori del
la compagnia veneziana di Ceico 
Baseggio. il Sailer e il Barghi. 
nelle vesti di Arlecchino e di 
Brighella. 

Gli attori veneziani Barghi e Sailer, nelle vesti di Brighella 
e Arlecchino, interpretano una arena ile « La serva amorosa » 

di ogni giorno, di trovarsi uni-ideila loro vita domestica, esco
te. a discutere insieme. no con loro e dividono con loro 

Tra il pubblico, si notavano 
alcune giovani rappresentanti 
del movimento cattolico femmi
nile; in un palco ha trovato po
sto la dottoressa Teresita San-
deschi Sceiba, dirigente dell'Al
leanza femminile italiana, che 
ha ascoltato con interesse, ap
plaudendo più volte, i discorsi 
Alla presidenza, tra alcune note 
dirigenti delle donne romane, 
sedeva Sibilla Aleramo. 

Il tema della manifestazione 
era indicato da una grande scrit
ta, che si stagliava sul sipario 
del teatro, incorniciata da un 
enorme trolcio di rosei fiori di 
pesco: « Trionfi l'ideale di e-
mancipezione e di pace delle 
donne italiane... 

Questo tema è stato Illustrato 
con un caldo e commovente di
scorso da Marisa Rodano, che è 
stata preceduta da Emilia Cal
zini' e da Ada .'Alessandrini, le 
quali hanno pronunciato brevi 
parole di introduzione. L'oratri-
ce ha dapprima ricordato l'ori
gine della Festa internazionale 
della donna, origine che risale 
all'inizio di questo secolo. 

Nel 1908, quando in America 
i datori di lavoro sprangavano 
le porte degli opifici femminili. 
per impedire che le lavoratrici 
fossero avvicinate dagli orga
nizzatori sindacali, in una fab
brica tessile di New York scop
piò un incendio. Ben centoven-
t:nove operaie morirono quel 
piorno, circondate dalle fiamme. 
Ma la loro terribile morie su
scitò in tutte le lavoratrici uno 
spontaneo moto di protesta, che 
fi concretò in uno sciopero di 
trentamila donne. Pochi giorni, 
dopo. 18 marzo 1908, migliaia 
di donne si riunirono, decise a 
battersi per ottenere il diritto 
di voto, come strumento di di
fesa del loro lavoro. 

Ma quest'anno le donne ita
liane non ricordano solo quella 
data, gloriosa per l'emancipa-
z.one femminile; esse celebrano 
il decennale della Resistenza 
che sognò anche l'ingresso delle j 
donne italiane nella vita pò- j 
litica. 

A questo punto, tra la commo
zione delle presenti, gran parte 
delle quali vissero quei giorni. 
Marisa Rodano ha ricordato i 
giorni gloriosi della lotta anti
fascista delle donne romane 
Passati quei giorni, nessuno osò 
negare alle donne italiane il di
ritto al voto e la Costituzione 
della Repubblica sancì la loro 
parità completa con gli uomini. 

Il voto oltre ad avere una 
grande importanza immediata. 
ha costituito per le donne ita
liane, una grande scuola, per
chè le ha portate ad interessarsi 
dei loro problemi, ad entrare 
nella vita pubblica. I successi 
ottenuti in questi dieci anni nel
la lotta per la pace, anzitutto, e 
poi nella lotta per il blocco dei 
fìtti, contro gli sfratti, per le 
case, per le scuole e per Tas

ta tavola, cosa questa che non 
accade in alcune tra le più ar
retrate regioni d'Italia. Tutta
via, in molte cose, il costume 
delle nostre famiglie è ancora 
arretrato, soprattutto per quel 
che riguarda la possibilità della 
donna di trovarsi un lavoro fuo
ri dolla mura domestiche. Trop
po spesso, i mariti impongono 
alle loro compagne di abbando
nare il loro lavoro, per un ma
linteso senso di orgoglio ma
schile; troppo spesso, le donne 
non lottano contro queste im
posizioni e, peggio, talvolta de
siderano .sposarsi proprio per 
trovare quella che si chiama 
•' una sistemazione ». 

Sebbene tale costume abbia 
una giustificazione nelle diffi
coltà di trovare un lavoro per 
le donne della nostra città e 
nelle avvilenti condizioni delle 
lavoratrici in troppe fabbriche 
— valga per tutte l'esempio del
la Serono —, pure esso rivela 
un grave, fondamentale difetto: 
quello di considerare questo sta
to di cose come inevitabile, il 
che induce gli uomini e le don
ne a ripiegare, a rinunciare alla 
lotta perchè queste condizioni 
vengano mutate. 

E per conseguenza, troppe 
donne, abbandonate ai più umi
li e faticosi lavori domestici. 
rinchiuse sempre tra quattro 
mura, al di fuori di ogni con
tatto con la società, finiscono 
con l'abbrutirsi, con il non sa 
per più parlare un linguaggio 
comune con i loro uomini, ma 
riti o figli che siano, i quali si 
allontanano da loro e. sia pure 
involontariamente, si riducono 
a trattarle come serve. 

E" vero, però, — ha prosegui
to foratrice — che contro il la
voro femminile si muove anche 
un'altra obbiezione, più fonda-

Riuscita manifestazione 
al Circolo Parioli 

L'annunciata manifesta/Jone 
italo-polacca indettu dui circolo 
di Cultura « Parioli » al cinema 
Excelslor è fatata vietata dalla 
questura nel quadro dell'offensi
va maccartista decida dal gover
no per impedire qunlbiasi dlbut; 
tito chiarificatore Iru i cittadini'. 

Tuttavia l'assemblea M è tenu
ta egualmente nei locali del Cir
colo di Cultura in via Doni/etti 
gremltr di cittadini. • • • • . 

Nel corso della manfestaiiono 
hanno parlato i slgg. Franco Coc
cia. iNico di Cagno e Roberto 
Javicoli d i e ha proposto l'invio 
al questore di una lettera di pro
testa. 

L'assemblea ha approvato pei 
acclama/ione. 

Pellegrinaggio alle Ardeatine 
dei rivenditori ortofrutticoli 
Circa cinquemila rjvenditoii 

oilof rutticeli romani Inumo pre
so parte al pellegrinaggio alle 
Fosse Ardeatine organizzalo dal-
l'assoca/one rivenditori eibe e 
frutta. I rivenditori si »ono re
cati a tendere omaggio ai mar
tiri in una lunga autocolonna. 
su decine di camion, motociclet
te e biciclette. Sono state poi-
tate delle grandi corone di (lori 
Sul luogo dell'eccidio, il segre
tario nazionale delia categoria. 
Cadrinl. ha pronunciato una 
commova commemora/ione. 

Per i martiri delle Ardeatine 

Numerose manifestazioni 
celebratine del sacrificio dei 
335 alle Fosse Ardeatine 
hanno avuto luogo ieri, A 
Torpignattara, alle ore 16, ha 
parlato il compagno Natoli. 
Al termine del comizio è sta
ta deposta una corona sulla 
lapide in via Torpignattara. 
Poi i familiari dei caduti e i 
rappresentanti di varie orga

nizzazioni di massa si sono 
recati in pellegrinaggio alle 
Fosse. Altre due corone erano 
state deposte prima a Villa 
Certosa e a piazza della Mar-
ranella. Alla Garbatella ha 
parlato il prof. Solgiu, Pre
siedeva il seti. Smith. Una la
pide è stata anche scoperta 
in memoria di Pilo Albertelli, 
in via Sambucuccio d'Alando. 

'TRAGICA DISAVVENTURA DI UN GIOVANE E DI UNA RAGAZZA 
- Ì > _ _ _ _ _ ^ _ - _ _ _ — , — _ 

universitari romani trovano la morte 
precipitando da una parete del Gran Sasso 

» — ^ ^ — ^ i i i i I I 1 1 

// tremendo-volo*di *?00 metri nella Valle dell'Irtferno — // giovane è perito nel ten
tativo di salvare la sua compagna — / due alpinisti avevano già scalato il Monte Bianco 

Due universitari romani, 
un giovane, e uba ragazza, 
hanno 'trovato ien«. la irtorte, 
durante una scalata alAGran 
Sasso, a causa a i ' u n tragico 
incidente. La ragazza, Eva 
Camponesci di ventiquattro 
anni.-abitante in via Rasel-
la 10, 'era iscritta al Magi
stero e1 proprietaria del la'edi
cola d i s torna l i di Largo Cni-
gi. Il giovane, anch'egli 'ven
tiquattrenne, abitante in via 
Monte Grappa, si chiamava 
Giancarlo Guerra e f iequen-
tava la facoltà di legge. A m 
bedue i giovani erano appas
sionati alpinisti e poco tem
po fa • avevano felicemente 
effettuato una escursione sul 
Monte Bianco. 

L'altro ieri essi erano por
titi insieme ad altri colleghi 
alla volta di Aquila, e. si pro
ponevano di dai e la scalata 
ad una cima del Gran Sas
so. La gita era organizzata 
dalla sezione alpinistica uni
versitaria. 

Nella mattinata di ieri, con 
una splendida giornata di 
sole, i giovani erano partiti 
e, dopo una vigorosa marcia, 

CLAMOROSA SCOPERTA AL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Dna falsa lettera del Vaticano 
rivela l'attività di una banda 
Si servivano di lettere di raccomandazione non autèntiche 
per ottenere passaporti e rivenderseli — L'ultimo episodio 

L'attività criminosa ili una 
banda d> falsari b stata sco
perta in questi giorni dalla po
lizia giudiziaria. La banda, ser
vendosi di falsa ca l ta intestata 
e di fu me false, i insci va ad 
ottenere il l i lasc io di numerosi 
passaporti a pregiudicati , ta
cendoseli pagare dal le cento al
le centovent imi la lire cia.-rcuno. 

I due individui , arrestati 
dalla polizia quali a u t o n del le 
falsificazioni, sono Cesare Ge
mell i e Giuseppe La / /are t ta . 
La banda operava con regola
rità., e p r e c i s a n e , e la .s.v̂ a at
t ività criminosa sarebbe anda
ta avanti per chissà quanto 
tempo, se non fosse accaduto 
un fatto imprevisto . 

Giorni fa g iungeva ad un 
alto funzionario del m i n i s t e r o j c a r t a ' 

n a n o , che si affrettava a pre
parare i due passaporti senza 
preoccuparsi , data l'alta racco
mandazione . di chiedere docu
menti o informazioni sui due 
richiedenti . Scnonchè , il fun
zionario scrisse una lettera a 
monsignor Montini per dargli 
notizia del l 'avvenuta consegna 
ilei passaporti . Ma l'alta auto
rità vaticana cadde dal le nu
vole e te lefonò immediatamen
te al ministero mettendolo al 
cor i en te del la sua completa 
ignoranza del fatto. 

La polizia si met teva allora 
in moto ed in breve tempo 
scoDriva che la firma di mon
s ignor Montini era stata molto 

I ab i lmente falsificata, come d'al-
I (ronde la s tampigl iatura della 

degli Esteri una telefonata 
della Segreter ia di Stato del 
Vat icano, che annunciava una 
lettera di monsignor Montini , 
in meri to al rilascio di due 
passaporti . La lettera, nel giro 
di un'ora, g iungeva al funzio-

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Pubblicità nei cinema 
e la via dei Serpenti 

A proposito di una promessa del Sindaco 

Il sifnor S. G. ci scrive una 
lettera di fuoco su un pro
blema che egli dice « rapprc 
senta ormai uno sconcio » e 
cioè quello dei cortometraggi 
pubblicitari che, di solito, pre
cedono la proiezione dei film. 
« Si cominciò — scrive il si 
gnor S.G. — con qualche breve 
inquadratura e qualche carto
ne animato. Talvolta si tratta
va perfino di buoni cartoni 
animati, che non davano fasti
dio. E poi. dopo pochi minuti 
cominciava il film. Ma ormai 
si è ben lontani da quel tem
po! Ora si tratta di immagini 
che si succedono sullo scher
mo al suono di ballabili, e poi 
di cartoni animati, e poi 
ancora di brevi film e di 
altre cose, una di seguito 
all'altra, senza respiro, e si 
tratta, fra l'altro, per lo più. 
di cose orribili, noiose e stu
pide ». A questo punto il nostro 
lettore fa il caso di ciò che gli 
è capitato poche sere fa in un 

SFUGGONO ALLA MORTE PER UN CASO 

Un qrosso pezi» «li ìRlonaco 
crolla in lesi» a due bimbi 

Ieri mattina verso le 10.30 
due bambini. Roberto Nardi di 
2 anni e la sua cuginetta di 
tre anni, • Gabriella, stavano 
giocando >ul terrazzino della 
loro abitazione sita alla scala 
E, in vìa del Glicini, in una 
delle nuove costruzioni del Co
mune. 

Ad un tratto i bambini udi
vano sulle loro teste un *i-.ii-
stro scricchiolio e facevano ap
pena in tempo a rifugiarsi 
nelle braccia delle loro mam
me che dal soprastante terraz
zino crollava un pezzo di in
tonaco largo più di un metro 

sistenza. sono U frutto "di quel-quadrato e del peso di circa 
le esperienze. ' cinque chili. 

Ma queste lotte — ha sotto- Per fortuna i bimbi se la 
lineato con forza l'oratrice — sono cavata solo con un po' 
non sono soltanto lotta per la di spavesto; ma gli abitanti 
realizzazione dei principi corti-della zona sono r.masti scossi 
tuzionali: esse-sono, nello stes-e indignati per l'episodio che 
so temoo. lotte per l'emancipa-poteva avere conseguenze 
zione femminile. mortali. Infatti non è la prima 

volta che dai tetti e dai ter
razzini dei palazzi costruiti dal 
Comune piovano addosso agli 
abitanti calcinacci e intonaco. 
Eppure il palazzo a cui -i ri
ferisce la nostra nota di cro
naca era stato costruito dal 
comune non più di un anno fa! 

Convocaxlenl d i P a r t i l o 
I Inins i i i l i Itili •rtaafiali » : 

rrsyttik.U ÌT'.ÌM ««api it\ìt «e* "» 
«i Rasa e «IrUWfro, «99: alle ire I<* 
«1!* WI:«M fa»»i'e:ii V., Jr; i:.«V-
boaa.-.i. :>. ritresaiea U «r.weii e 
la paitaahta. 

It mfaauaiU leaa.a.ii «JJ. tilt 
«re Iti alla »««.*ae Tou.cc.». 

CU «aaiaiitratari. •$;. »;> «tr 
*.9.~) i» r*knt.*cr. 

Caiai ti; i f«*a?a«*i « rifr»;' iti »•• 
«tea**. «j)l a!!« ere 19 il fWfm:«o«. 

CONSULTE POPOLARI 
0|»i «111 i n 1». tre*» U Oltre 

C.tul t«. :• ».a Mf.Mliaa 231. r.M.aa* 
it. rr*»fifjti * ararti*:. •>!!«• Cia-
%•::« f*fiiT„ 

c inema «lei centro. « Fra setti
mana 1NCOM. pubblicità e al
tre coset te è passata più di 
mezz'ora. Il pubbl ico protesta
va' ad alta voce , rec lamava in
dietro il prezzo de l bigl ietto 
— tutt'altro che basso - - li-
schiava. bat teva 1 piedi. Ma 
non è serv i to a nu l la : lo stra
zio è durato fino in fondo. Non 
le pare, a parte tutto, che ciò 
sia anche controproducente? 
Se la pubblicità deve servire 
a far acquistare un prodotto. 
s commet to che nessuno degli 
spettatori presenti l'altra sera 
in sala si sognerà mai di cer
care una di que l l e cose che ha 
vis to su l l o schermo. A l m e n o 
ciò serv isse a far ribassare 1 
prezzi dei biglietti . . . >. E S.G. 
conc lude : « Chi va al c inema 
ci va per divert irs i . Le pare 
g ius to che invece gli si rovini 
in ques to m o d o la serata? ». 

E v i d e n t e m e n t e ,i nostro lct- X e l l a t a r d a senM d | l C r i u n 
tore ha scri t to la sua lettera . J s c e n d l o c ^ p i t t o a 

d'impulso Crediamo, tuttavia.! ^ o fl u n l n
c
 d e , L Stefer. 

che il problema esista e sia l a r - , L a m . Q
m

 d . 
gamente sent i to dal pubblico.) 

* • * • ' • • • • • • — — ^ ^ ^ — 

La polizia giudiziaria, agi 
ordini del dr. Marchett i , ha co
sì iniziato le indagini che si 
sono in questi giorni concluse 
con l'arresto del Gemel l i e del 
Lazzaretta. 

Ferito da una spazzola 
(adula da una finestra 

Di u n singolare incidente i 
rimasto vittima il sarto Antoni 
no Proietti, di 23 anni, abitan
te in via dei Cancello 20. Il 
Proletti, mentre si trovava su-
ia coglia delia trattoria Leonar
di. in via del Corallo, alle ore 
14 di ieri. c stato colpito al ca
po da una spazzola da scarpe. 
caduta da una finestra. Il po-
\eretto, trasportato all'ospedale 
di San Giacomo. 6 stato giudi
cato guaribile in 4 giorni. 

Di corsa senza autista 
una macchinaj Primavalle 
Una macchina- si è me^sa ieri 

mattina a fare i capricci In via
le Federico Borse-meo. Prima lo 
autista, il signor fcnzo Pietran-
geli. non riusciva a metterla in 
molo. All'improvviso, spinta a 
mano, la macchina partiva da 
soia travolgendo u carrettino di 
uno spazzino e provocando u n 
fuggi luggi generale fra i pas
santi. Un ragazzo di 17 aniy, 
Angelo Mascto. si gettava corag
giosamente sulla automobile 
nuocendo a termarla. Per fortu
na. non \i sono stati gravi 
danni. 

rermjhf-. a Cinecittà quando ad 
un tratto, m cottala! convoglio, 
scoppiava un incendio. Un,.po
di panico tra l passeggeri e 
quindi le fiamme \enlvano pre
sto domate con gli estintori in 
dotazione alla Stefer. 

r 

4 ore di sciopero 
alla vetreria « Vis » 

, Nella giornata di mutato, lo 
direzione della vetreria VIS ha 
tentato di obbligare r' lavoratori 
ad effettuare orari straordinari 
e festivi, da tempo sospesi dal 
personale, postosi In agitazione 

La dilezione dell'azienda ha 
minacciato i lavoratori di to
gliere loro il premio di .produ
zione e di attuare altre rappre
saglie se le prestazioni straor
dinarie non fossero state im
mediatamente riprese, A questo 
atteggiamento di aperta provo
cazione. di illegalità e di ricat
to, il personale ha immediata
mente reagito con estrema ener
gia. sospendendo il lavoro dalia 
12 in poi 

avevano raggiunto quota 
duemila. A questo punto Eva 
Camponesci ; »e - • Giangavio 
Guerra, animati da spirito 
agonistico, •' decidevano ' di 
scalare la parete della cosi-
detta Valle dell'Inferno, una 
parete scoscesa e assai ar
dua. Forse il, ricordo della 
riuscita'~'escùr$ÌQn$-sul Mon
te Bianco li affascinava an
cora, forse il desiderio di 
salire sempre più in alto, che 
prende l'alpinista sempre di 
più man mano che egli sa
le, li spingeva avanti. Eva 
e Giancarlo si distaccavano 
cosi dal gruppo e si avvia
vano. 

Il cielo limpidissimo, il so
le che splendeva sulla neve 
e sul ghiaccio, l'aria taglien
te, tutto intorno sembrava 
sorridere alla vita ai loro 
ventiquattro anni. Stava per 
avere inizio una nuova, en 
tusiasmante avventura, una 
di quelle avventure che si 
raccontano poi con piacere 
agli amici, sentendo dentro 
una punta di giusto orgoglio. 
Purtroppo, però, questa av
ventura Eva e Giancarlo non 
dovevano raccontarla mai 
più. La montagna, che essi 
amavano e volevano ancora 
una volta conquistare, dove
va tradirli. 

Mentre procedevano, uno 
dietro l'altra, lungo la ripida 
parete, accadeva l'irrepara
bile. Sulla levigata superfi-
ce del ghiaccio Eva scivola
va, perdeva l'equilibrio: sot
to di lei si apriva il baratro 
Pronto, Giancarlo si sporge
va per soccorrerla. Era un 
gesto quasi istintivo, per la 
compagna in pericolo, per la 
alpinista sfortunata. Ma quel 
gesto generoso perdeva an
che-lui . I due giovani preci
pitavano per 700 metri e al 
termine del terrificante v o 
lo si sfracellavano sul fon
do della vallata. 

Della tremenda sciagura 
sono stati avvertiti in breve 
tempo i Vigili del Fuoco del
l' Aouila. i quali sono accorsi 
e si sono calati sul fondo 
della valle. Purtropoo. il lo
ro intervento è risultato inu
tile: essi hanno solo potuto 
raccogliere i corpi dei due 
aiovani e trasoortniii in cit
tà. I parenti dei dbe sfortu
nati alpinisti sono stati in
formati della sciagura nella 
serata di ieri e sono imme
diatamente partiti alla volta 
dell'Aquila. 

Conferenza dr Sanegno 
sulla «Mandragola» 

Oggi alle ore a nell'aula di 
Filologia Moderna (facoltà di 
Lettere e Filosofia), il prof. Na
talino Sapegno. ordinario di let
teratura italiana nell'Università, 
parlerà sul tema: «La Mandra
gola di Niccolò Machiavelli ». 

Con questa conferenza si apre 
una serie di dibattiti e recen
sioni che i gruppi, di « Inlriatl-
va culturale » di lettere e filoso
fia intendono promuovere .-

Convegno di rinascita 
a Tomba di Nerone 
Si è tenuta leu. nella sala 

del Cinema Cassio. ! annuncia
ta assemblea per discutere i pro
blemi telativi alla borgata «Tom
ba di Nerone». 

Sono intervenuti alla manife
stazione fon. Carla Capponi. 
Giuliana Gioggl ed il sig. Lau-
riti delle Consuite popolari. La 
reazione introduttiva r stata 
tenuta dal pifeldente della Con
sulta locale. Ren^i. 

Dopo un'ampia discussione, 
nella quale sono intervenuti nu
merosi presenti, si è costituito 
il comitato per la rinascita del
la borgata. Fanno parte di esso 
i signori Mario Petrangeii. Ro
meo Renzi. Aurelio Cocetta. Ar
mando Cresta, salvatore Fabia
ni e Francesco Moretti. 

E' stata data poi lettura di un 
documento conclusivo nei quale 

sono indicate le fondamentali 
rivendicazioni dei 10 000 abitanti 
di e Tomba 04 , Nerone ». Esse 
sono: 

— Inizio immediato dei lavo
ri per allacciare la zona all'ac
quedotto del Peschiera (esiste 
in proposito uno stanziamento 
di 120 milioni deciso dalla Giun
ta Comunale il 22 maggio 1953) 

— Eliminazione conseguente 
dei pozzi neri e del pozzi arte-
sistnl esistenti. 

— Istallazione di almeno t.ei 
fontanelle pubbiche. 

— costruzione di una rete a-
deguata di fognature. 

— Impianto di illuminazione 
pubblica attualmente pressoché 
inesistente. 

— Prolungamento della linea 
celere O. 

— Spostamento del fraziona
mento di tariffa sulla linea 201. 

— Costruzione della stazione 
sanitaria (esiste un progetto da 
venfannil). 

— Ripristino dell'aiuto medi
co notturno. 

— Istallazione di una cabina 
telefonica. 

— Riconoscimento giuridico 
della borgata da parte del Co
mune ed inclusione, quindi, nel 
piano regolatore generale. 

SE IL GOVERNO NON CONCEDE L'ACCONTO 

I ferrovieri romani chiedono 
uno sciopero entro il 15 aprile 

L'assemblea allo Jovinelli — Impegno per 
successive azioni di lotta per compartimenti 

. Lieve incendio 
su un tram della Sfefer 

Un giovane operaio muore 
in uno scontro sulla Casilina 

Era di passaggio nella nostra città - Grave
mente ferito un motociclista sulla Trionfale 

Un giovane operaio di Val-
dagno, di passaggio nel la no
stra c i t tà ; ha perso ieri la v i ta 
in un incidente stradale. 

Erano circa le 20,15 e il gio
vane lombardo. Pino Brentan 
di 27 anni, percorreva con la 
sua motocicletta la v ia Casi-
l ina quando, g iunto all'altezza 
del la stazione di serviz io del la 
« Permol io », si vedeva all' im
provviso di fronte un u o m o in 
bicicletta. Malgrado la brusca 
frenata, la motocic letta anda
v a a urtare la testa contro il 
suo lo . 

Una macchina di passaggio 
raccogl ieva i d u e feriti e li tra
sportava al l 'ospedale di San 
Giovanni , d o v e , mentre il ci
cl is ta , identificato per il nego
z iante Giovanni Centizi di 37 
anni , abi tante in via de l le Pal
m e 25, ven iva medicato e g iu
dicato guaribi le in otto giorni , 
il povero operaio decedeva do
po appena tre quarti d'ora dal 
ricovero. 

Un altro grave inc idente 
stradale , in cui un u o m o è ri
masto gravemente ferito, è ac
caduto sul la v ia Trionfale . Il 
vent ic inquenne Giuseppe Pas-
sara, abitante in via del la Cir
conval laz ione Aurel ia 67. al le 
16,30 percorreva la v ia Trion
fale con la motocic let ta con a 
bordo un suo amico, Pietro 
Pasquini in via Trevig iano 21, 
quando all 'altezza del la borga
ta Ottavia sbandava andando 
a cozzare contro un albero. 
Mentre il Passara r imaneva 
g r a v e m e n t e ferito nel tremen
do urto , il suo amico r imaneva 
inco lume . 11 g iovane motoci
cl ista è s tato r icoverato in os
servaz ione all 'ospedale di San 
Giovanni . 

Organizzata dal S.F.I. na 
avuto luogo ieri matt ina al 
teatro Iovinell i una affollata 
assemblea d e i ferrovieri e pen
sionati romani. 

Il compagno Mario Cavani, 
responsabile compartimentale 
di Roma, ha svolto la sua re
lazione sulla attuale situazione 
politico-sindacale, sofferman
dosi in particolare sulla r i
chiesta di migl ioramenti eco
nomici nonché sull'acconto ri
chiesto d i 20 mila l ire, propo
nendo. tra calorosi applausi, 
uno1, Sc iopero nazionale d i 24 
ore-da effettuarsi entro la p r i 
ma quindicina d i aprile, se il 
Governo insisterà nel la sua po 
sizione di diniego. Dopo il sa
luto de l compagno Atzori, a 
nome de i lavoratori degl i ap
palti ferroviari, hanno preso la 
parola numerosi ferrovieri , tra 
i quali molt i macchinisti , che 
hanno ribadito la necessità di 
lottare con decis ione, d ichia
randosi d'accordo con la se 
greteria d i Roma su nuove 
forme di lotta. 

Ha quindi preso la paro l i 
l'on. Cianca per le conclusio
ni, r i levando l 'analogia che 
esiste tra la lotta dei ferrovieri 
e de i pubblici d ipendent i in 
generale con quella 'me stan
no sostenendo i lavoratori de l 
l'industria nel settore privato. 

Dopo l ' invio d i un saluto di 
solidarietà ai poligrafici in lot
ta contro la smobilitazione, è 
stato votato per acclamazione 
un ordine d e l giorno che. do 
po aver ri levato l ' insostenibi
le situazione economica dei 
ferrovieri, de i pubblici d ipen
denti . dei pen-ionati e de l l e 
loro famiglie, ribadisce innan
zi tutto la richiesta che. in 
attesa della definitiva soluzio 
ne de i problemi del la cateso 
ria. sìa concesso prima di P a 
squa un acconto min imo di 20 
mila l ire. Constatato che il Go
verno, invece di accogliere tali 
moderate richieste, si ostina a 
far apnrovare la lesso de l e 
ga e delibera provvedi menti 
nndacali a l lo SCODO di indebo
lire la capacità d i lotta e d 

A M I C I D E L L ' U N I T A * 
Offi i rtfftwiiili ì: $<z. p:r*<« 

!« **§*«:. >. I": I. « tfl a P. Par.»». 
2. a P. ìltjyoTt. 3 » l:i":.a. 5 a Tt-
S'Xtt.t. 

di 
Un gruppo di commercianti n,omMn 

Via dei Serpenti ci scrive1"- a , o n " ° I 
per lamentare la lentezza c o r . ! " ° « l . lunedi 35 marzo. 188-2771 
cui procedono ì lavori per l a ! 5 ? 1 1 Tfi:or'_JLs°\e s ? f ? * . * i l e 

s i s temazione del col let tore di 
fogna in corso da molti mesi . 
« A parte lo s tato indecoros i 
ne] qua le la strada v iene la
sciata — s c n v p n o ì commer
cianti — bisogna pure conside
rare il danno materiale che 
deriva agli esercenti della stra
da. molt i dei quali hanno v i t to 
ridurre in misura notevole il 
v o l u m e dei loro affari ». 

Non si può dar certo torto 
ai commerciant i , che sollecita
no il nostro m'eressamento per 
al seconda vol ta . Se questo può 
consolarl i , poss iamo ricordare 
loro la promessa del S indaco 
alla recente conferenza stampa 
che ha a v u t o luogo in Campi
dogl io . In quel la occasione. 
l'ing. Rebecchini . alla doman
da di un cronista , rispose che . 
con tut ta probabil i tà . ì lavori 
di Via dei Serpent i avrebbero 
avuto t e r m i n e entro un mese 
e me770. 

La conferenza stampa è stata 
tenuta c irca una set t imana fa. 
Ciò vuol d ire che . sa lvo com
pl icazioni , fra poco più di un 
mese . Via dei Serpent i dovreb
be essere s i s temata Sper iamo 
bene . 

ore 6.13 e tramonta alle 18,43. 
1933: Muore in esilio a Parigi il 
leader socialdemocratico Filippo 
Turati. 
— Bollettino demografico. Nati : 
maschi 51, femmine 40. Morii : 
maschi 12. femmine 10. Matrimo
ni trascritti: nessuno. 

Bollettino meteorolc£Ìco: tem
peratura di ieri: min 5.3 mas
sima 22.3. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: * I/Avarjo » alle ArU. 
« Orano di Bergcrac » all'È'..seo. 
« La morale della signora Duì-
ska > al Pirandello. Anna Magna
ni al Sistina. < I persiani > al Val
le. « La serva amorosa » al Ri
dotto dell'Eliseo. 
— Cinema : « L'isola nel c:e!o > 
ail'Alcyone. Appio. Bologna, Bran
caccio e Savoia. « Giochi proibi
ti » all'Atlante. « Tempi nostri » 
al Capranica. Europa. Imperiale. 
Moderno. « La spiaggia > al Ca-
pranichetta. « Cinema d'altri tem
pi » al Centrale, « Moulin rouge » 
al Corallo. < La mondana rispet
tosa » al Cor>o, • Mandy » al Dia
na e Massimo, < La marea della 
morte » al Modernissimo e Qui
rinale, Documentari internaziona
li al Planetario. « Scarsmouche » 
al Pliniui, « La conquista del
l'Everest * al Quirinetta e Rivoli, 
« Un giorni in pretara >al Salo-

PÌCCOLA 
CROIA CA 

ne Margher.ta. • Villa Borghese » 
al Trianon. 

A S S I M B I . E E E C O N F E R E N Z E 

— Galleria «* Arte ; Palar»» «elle 
esposfiiaal (v. MilanoV Oggi alle 
ore 18 avrà luogo la seconda pub
blica riunione di studio sul tema: 
• Popolante o anttpopolarttl delle 
arti figurative? ». Parteciperanno 
M. Guernsi. R. Guttuso. V. Guzzi. 
E. Lavagmno. M. Rivosecchi. Pre
siederà R, Nicolai. 
— AS.PKO.MO.RE iv. Milano 721 
Domani alle ore 18. il prof. Lo
renzo Cusso parlerà su: « L'esi
stenzialismo e il senso della sto
ria *. 
— Centro culturale di comunità 
(v. di Porta Pinciana 6). Domani 
alle ore 19 il dott. Alien Mandel
baum del a Harvard University 
parlerà su: «Sogni escavi : aspet
ti della poesia di Ungaretti. Qua
simodo e NTontale ». Seguirà un 
dibattito. 
— Accademia di Santa Cecilia 
tv. dei Greci 17-a). Domani alle 
17,30 il prof. Bernard Cavoty, cri
tico musicale del «Figaro», terrà 
una conferenza sul tema: «Pour 
ou contre la musiquc moderne? » 
L'Ingresso all'Interessante « Cau
serie » dell' illustre musicologo 
francese è libero a tutti, 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 
— Martedì 3* marza alle ore 2|,3t 
nel salone del palazzo Anuci Mat-
tei, via Caetani 32, commemora
zione di Riccardo Zandonai nel 
decimo annuale della morte. Par
lerà Cesare Valabrega. In pro
gramma liriche e brani d'opera 
interpretati dalla soprano Grazia 
Franchi Ciancabina. Collaborato
re al pianoforte Mano Capora-
Ioni. 
3ITC 
— In occasione della Fiera cam-
pl—irla di Milano. l'A*socia*ìone 
Italia-URSS organizza una gita 
Le iscrizioni s» chiuderanno do
mani. 30 marzo Per informazioni 
rivolgersi in v. Emilia 23. tele
fono 453*4. 
MOSTRA 
— « L a Barcaccia» <p. di Spa
gna 9). Mostra de i pittore Piero 
Marabotti. 
— Vendite pegni scaduti. La Cas-
zione Pegno — nei ciomi di lu-
sa di Risparmio di Roma — Se-
nedl 29. mercoledì 31 marzo e 
venerdì 2 aprile 1954 alle ore 15,30 
porrà in vendita all'asta pubblica 
in Piazza dei Pellegrini n. 35 gli 
oggetti preziosi e martedì 30 mar
zo e giovedì 1 aprile 1954 gli og
getti non preziosi relativi a: pe
gni con scadenza a sei mesi, co 
stituiti anteriormente al 2 aettexn. 
bre 1*53, pegni con «cadenza a 
tre mesi, costituiti anteriormente 
al 2 dicembre 1953 non riscattati 
nei termini di legge. 

a segno al pollo, » Taboga », la 
slitta aerea, montagne russe 
che incrociano tra i pini e a 
ridosso delle mura della Domus 
auera bolidi della morte •• 
^American telearm», tiro a 
segno di tutte le specie possi
bili. automobiletti, teatrini per 
ridere, c'è tutto, di quanto noi 
conosciamo. Non manca nean
che il pallone per dare un pu
gno al modico prezzo di 10 lire. 
Il lampeggiamento delle luci, 
tra gli alberi del colle, nei via
li. e il can can delle musiche 
ravvivano quest'angolo sugge
stivo e riposante di Roma e in
vitano la gente a divertirsi 
Ognuno, dopo tutto, si diverte 
come vuole, e come può. Da 
registrare comunque, le prote
ste di alcuni cittadini che ama
vano pensare al Colle Oppio 
come a un quieto angolo di 
noma. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Una mamma 
M- p- e una povera mamma 

con una. bimba di un anno e 
mezzo, che non sa più come 
vivere e. soprattutto, come 
sfmna'e la sua creatura A 22 
anni M. p. dichiara di non 
aver ptu alcun motivo per vi
vere. Suo marito è malato da 
tempo, unu casa non l'ha mai 
avuta, ella slessa dovrebbe es
sere operata di calcoli rcrali. 
Si è rivolta al nostro giornale 
nella speranza che qualcuno 
possa aiutarla. 

CONVOCAZIONI P.G.C.I. 
Ofli tilt m 18,30. a MKU:«X 

r.ninon» iti rfsp»a*ah:l: i\ crjiEiiii 
i:*a« e »na:B-;-<tfli:-.3# 4; elrcftS. S 
ntt«aania la pr«*nia « la panta»>sù 

Offi alla art 18.30. a P. Par:<w«. r.a 
n:oo» aei:« respoajib.Ii i*ll« atf.i. 
U <doeatr:v« iti r:rta!i r*i««. 

Httansitili striati arti aiti al 
:« 13.30 i l Fed. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
Offi al.'e •?* 19 f.ai.'tóe 4»! Oa. 

ta'.o esrra'.To jdov.ae;»!» *.a *eie 
Damati al!e «# 19 t ?.-»* d»nt: 4: tuiY 
le vz.osi i i Piatta RoUm.ti 29. 

organizzazione dei ferrovieri ej "**—•—* 
dei pubblici dipendenti ppr R a r i l i * ! •!* T V ^ 
imporre ad es^i condizioni di 
vita e d i lavoro sempre peg
giori. l'o d g. continua espri
mendo la ferma e decisa o o -
Dosizionc de i la\-oratori alla 
l egee delega e chiedendo che 
aualora i l Governo non conce
da l'acconto, sia effettuato uno 
sciopero nazionale d i 9* ore 
entro :I 13 acri le con Timpa

no di effettuare successive 
azioni d i lotta ne l lo sfe?ffo 
mese, mediante scioperi com-
Dartimentali. o mediante un 
-econdo sciopero nazionale. 

L o d . s . concliJd** prot,-»*ran-
rln contro l e recanti delirw»ri-
7ion: sntis'^Klacali e Hbad'scf 
rimoeenr» de» lavoratori a raf
forzar*» l'un-tà nella lotfa r a 
difendere •strenua'nc-itp i dir i t 
ti e }p libertà sindacali 

Il Luna Park 
al Colle Oppio r 

Il Luna Park ha messo le 
tende, anzi ha piazzato i suoi 
capannoni, al Colle Oppio, in 
una cornice forse ideale, tutta 
primaverile, ed ha cominciato, 
praticamente, la serie romana 
delle sue attrazioni proprio 
ieri a mezzogiorno, quando è 
stato inaugurato da un folto 
gruppo di personalità cittadine 
e persino benedetto da un ve 
scovo Roma per un paio di 
mesi avrà queso Luna Park. 
che appare come un grosso 
parco di divertimenti, dai più 
vieti ai nuovi per molti roma
ni. Diciamo subito che questo 
Luna Park, formato dalla fu
sione di altri minori, di ogni 
parte d'Italia, «i presenta con 
una grossa mesinacena. ma 
non viene ancora a .soddisfare 
le esigenze di una metropoli 
come Roma. Comunque, è 
quanto di meglio, o di meno 
peffgto. è canitato finora. 

Batteria di bigliardini. tiro 
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PER IL PAREOQIO DELLA JUVENTUS IN CASA E DELLA FIORENTINA A NAPOLI 

l'Inter guadagna un punto! 
E domenica 
Inter-Juve! 

• * - < 

Ma questo Bologna! Stram
bo • scombinato oomo que
st'anno poche volt» ora stato: 
ora mediocre, ora brillante, 
oggi sulla polvere, domani sul
l'altare. Questa l'altalena delle 
sue ultime partite: si fa bat
tere in casa dall'Inter, ma va 
a prendersi una brillante ri
vincita a Firenze violando il 
«Comunale», poi fa una brut
ta figura in casa con la Spai 
e riesce a vincere a malapena 
con una autorete di Bernar
din al penultimo minuto e 
infine (ieri, nona giornata di 
ritorno) va a pareggiare a To
rino con la Juventus. Che vo
lete farci, il Bologna di Viani 
e cosi. 

E ieri a Torino e stata una 
giornata buona per i rossoblu 
felsinei che dopo aver marcato 
per primi due goal sono sta
ti raggiunti solo a due mi
nuti dai termine, quando or
mai tutto sembrava segnato. 
Naturalmente il predominio 
territoriale è stato quasi .sem
pre della Juventus ohe ha to
talizzato 17 calci d'angolo a 2 ; 
però il Bologna si • fatto va
lere e temere nelle azioni di 
contropiede, su» tattica favo
rita. 

Il pareggio di Torino ha fat
to cosi perdere un punto pre
zioso alla Juventus, che aveva 
l'occasione buona per passare 
sola, soletta in testa alla clas
sifica. Chi, invece, ne ha trat
to gran giovamento è stata 
l'Inter che è riuscita a dimez
zare il distacco che la separava 
dalle prime; anche la Fioren
tina, che e riuscita a strappare 
un punto prezioso al sempre 
temibile campo del Vomero, ha 
guadagnato qualche cosa: è ri
masta cioè — come proprio 
non sperava — in testa alla 
classifica in condominio con la 
Juventus e con un punto di 
vantaggio su l'Inter. E dome
nica a San Siro ci sarà il gran
de scontro tra i bianconeri • 
neroazzurri; quindi le sperante 
viola aumentano di giorno in 
giorno. 

Le altre partite della gior
nata riguardavano tutte — chi 
più, chi meno — la lotta per 
la salvezza; vediamo perciò, 
quel che è successo in coda. 
Il Legnano e rimasto all'ulti
mo posto della classifica; in
fatti, pur segnando per primi 
i lilla — che erano di scena a 
Valmaura — si sono lasciati 
prima raggiungere e poi supe
rare dai ragazzi della Triestina. 

Situazione aggravata, dun
que, per il Legnano e indiret
tamente anche per il Palermo 
che, inchiodato al pareggio alla 
Favorita dalla baldanzosa e 
spericolata Atalanta (giunta 
alla sua settima partita utile 
consecutiva), si è visto scaval
care in classifica dalla Trie
stina ed • rimasto solo al pe
nultimo posto. Situazione ag
gravata anche per la Spai, ohe 
sì è fatta battere in casa da 
un Torino sempre più audace. 

Un passo avanti importante 
sulla via della salvezza « sta
to, invece, compiuto, dall'Udi
nese che — contrariamente 
alle previsioni della vigilia — 
e andata a vincer» all'Olim
pico e contro la Lazio; • ba
stato un goal di Castaldo, rea
lizzato al 10 minuto del pri
mo tempo, per decider* il ri
sultato. Infatti i biancoazzur-
ri pur premendo sino alla fine 
non sono riusciti a passar» 
tra I» file del solido schiera
mento friulano. 

Della Lazio oh» dir»: la squa
dra ha fornito anche ieri — • 
doveva essere la partita della 
riscossa — una prova negativa 
in tutti i sensi; persino Sen
timenti IV. complio» della r»t» 
di Castaldo, è stato fischiato. 
L'allenatore è stato mutato, 
ma i risultati della squadra 
non cambiano; il mal», conti
nueremo a dirlo s ino alla noia, 
e nella disarmonia eh» ragna 
tra • giocatori. Finche di un
dici uomini, divisi da pette
golezzi • rìpiecho, non si farà 
una squadra non si potranno 
vincer» le partite. 

Fuori dalle sabbi» mobili 
della retrocessione si sta por
tando «neh» il Novara, il qua
le ieri ha felicemente raggiun
to quota 2 3 battendo con un 
secco 2-0 i giallorossi di Car-
v«r; ma la Roma, si sa, • una 
squadra tranquilla », priva di 
assillanti motivi di classifica, 
ormai gioca così, staremmo 
per dir», per onor dì firma. 
Per finir» il Genoa; la squadra 
rossoblu, che allindava urta for
mazione di fortuna, ha guada
gnato un altro punto costrìn
gendo il Milan alla divisione 
del punti. E' un altro punto 
sulla via della salvezza-

SORPRESI I OIALLOROSSI DALLA VELOCITA' E DALU INTRAPRENDENZA DEGLI AZZURRI 

Il Novara guidato da un brillante Arce 
supera nettamente l'apatica Roma (2-0) 

/ / "guarany,, segna una rete e dà il via a molte belle azioni dei novaresi - Corghi para 
il rigore calciato da Pandolfini - La bella partita di Albani - Eliani e Savioni infortunati 

ROMA. Albani, Azimonti, Gros
so, Kliam; liortoletto. Cello; 
Ghtggia, A. Venturi, Bettini, Pan
dolfini, l'erissinotto. 

NOVARA: Corghi; Pombla, Mo
lina 11. Uè Togni; Feccia, Baira; 
Arce, Colombi, Henica, Passarla. 
Savioni. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Marcatori: nel primo tempo : 

Colombi (N) al 42"; nella ripresa: 
Arce ( S ) al 24". 

Spettatori: 10 mila circa. 

\f 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 28. — Il No
vara ha vinto con pieno me
rito grazie a due prodezze 
personali di Colombi e di 
Arce. La Roma odierna però 
era soltanto la pallidissima 
ombra del compatto « team » 

sciando il suo posto di terzino 
a Penssinotto. 

Tutti gh altri giallorossi 
hanno avuto alti e bassi e di 
conseguenza i novaresi sono 
riusciti agevolmente a supe

rarl i prendendoli spesso in 
! velocità. 

Il Novara a sua volta, bell
iche mancante dell'animatore 
Piola, si è battuto con il suo 
ben noto accanimento, quel
l'accanimento o meglio quel
l'entusiasmo die al contrario 
è mancato allo squadrone ro
mano. Oggi tutti gli azzurri 
si sono battuti a fondo cer
cando di fare il meglio: al
cuni ci sono riusciti, altri no, 
ma non è stata la buona vo
lontà che è mancata a coloro 

è invece mancato Savioni ma 
il ragazzo, dopo soli 26 mi
nuti di gioco, riportava una 
seria contusione ad una gam
ba in un violento scontro con 
il portiere romano Albani, 
quindi,la sua prova poco bril
lante è giustificata. Anche il 
grigio lavoro di Renica viene 
giustificato dal fatto che il 
sostituto di Piola ha cozzato 
contro Grosso, un avversario 
a lui superiore persino nel 
fisico. 

11 giovane Passarin, poi, 
efficace persino agile nel gio
co delle retrovie, quando do
vrebbe tirare a rete diventa 

preciso, per non dire avven
turoso — non si può certo 
definire bella e la sua cro
naca perciò non è di gran 
rilievo. 

Ad ogni modo il Novara 
avrebbe potuto .iiibito deci
dere la gara in suo favore 
quando (3" minuto) dopo una 
veloce azione condotta da 
Savioni, Colombi veniva at
terrato, in modo secco, in 
piena area di rigoie, da Elia
ni. L'arbitro Jonni, a due 
passi, non rilevava il fallo 
fra i fischi rabbiosi dei ti
fosi locali. 

Come morso da un.» taran-timidissimo. Rimangono Co-, . ., _. , ,. 
lombi e Arce gli autori dei tol'> »1 Novara ha allora ini 
due « goal» »: il primo è sta-

NOVARA-ROMA 2-» — B e l l i n i in azione fra i difensori novaresi (telefoto) 

che due domeniche fa sep
pe costringere al pareggio i 
« campioni » dell'Inter. Quel 
giorno, nella palude di San 
Siro, gli uomini di Carver, 
benché in formazione di for
tuna, avevano dimostrato co
me si può giocare del buon 
« foot-ball i> difensivo senza 
ricorrere al « catenaccio ». 
Oggi — a Novara — i gial
lorossi, benché avessero in 
campo anche Celio, si sono 
esibiti in una ben mediocre 
prestazione e non soltanto 
sotto l'aspetto tecnico ma 
anche sotto l'aspetto dell'im
pegno nella lotta. 

Senza voler calcare la ma
no su quest'ultimo tasto, da
to che il sole della prima
vera può fare i più curio
si scherzi, scriviamo tuttavia 
che poche volte abbiamo vi 
sto un Ghiggìa tanto inutile, 
un Pandolnni. desolatamen
te impreciso (ha perfino sciu
pato un calcio di rigore), un 
Arcadio Venturi tanto lento, 
un Bortoletto così ottusamen
te falloso persino nelle vic i 
nanze della sua area di rigore. 

Ad ogni modo la Roma, 
sempre discreta nel gioco a 
metà campo, malgrado il 
ritmo non sempre soddisfa
cente di Bortoletto, di Ven
turi. di Pandolfini e dello 
stesso Celio, è diventata ad
dirittura negativa al momen
to di concludere l'azione con 
un tiro a rete. 

Nel tiro a rete eli attac
canti romani, da Ghiggia a 
Bettini, da Venturi a Pan
dolfini a Perissinotto, hanno 
confermato oggi a Novara, 
come del resto a S. Siro, di 
non saperci fare molto. 

Parlando sempre della Ro
ma diremo che il suo unico 
elemento senza pecche ci é 
apparso il portiere Albani 
autore di alcuni sicuri inter
venti, discreti pure i d i fen
sori Azimonti e Grosso m e n 
tre Eliani, dopo pochi m i 
nuti di gioco, accusando una 

che si possono magari criti
care per il loro gioco. 

Individualmente il portiere 
Corghi, ha parato con sicu
rezza il rigore di Pandolfini, 
i terzini d'ala Pombia e De 
Togni e lo « stopper » Moli
na II sono riusciti a neutra
lizzare i loro diretti avver
sari, mentre i mediani late
rali Feccia e Baira, due in 
faticabili maratoneti, hanno 
ben sostenuto il confronto 
con i più quotati mediani 
giallorossi Bortoletto e Celio. 

Nella prima linea novarese 

to magnifico per energia e 
per la generosità nel correre 
avanti e indietro, a dritta ed 
a manca, l'altro, il sud-ame
ricano ha mostrato in pieno 
le sue qualità di giocatore in
telligente e tecnico, compien
do un preciso lavoro di con
certazione del reparto attac
cante, segnando una bella 
rete e dando il via a nume
rose pericolose azioni di suoi 
compagni. 

Nel complesso la partita 
Novara-Roma — dato il suo 
gioco asmatico, spigoloso, ini

ziato un attacco vertiginoso 
ribattuto con un certo ordine 
dalla difesa romana: al 10' 
Grosso si faceva applaudire 
por una spettacolosa rove
sciata. Poco dopo Eliani. ac
cusando una botta si trasfe
riva all'ala sinistra, sostitui
to — come terzino — da Pe
rissinotto. 

Da quel momento il gioco 
diventava più equilibrato, pe
rò era sempre del tutto me
diocre. 

Al 26* si aveva poi il sal
vataggio disperato di Albani 
che metteva duramente a ter
ra Savioni costringendolo a 
rimanere fuori dal campo per 
nove minuti. 

Il Novara — con tenacia — 
cercava nondimeno di pas
sare con azioni volanti, però 
la Roma pacatamente respin
geva ogni insidia finché al 
42* incassava di sorpresa il 
primo « goal ». 

Così: la palla dal piede di 
Passarin arrivava a Renica 
che la passava subito a Co
lombi. Il trottolino sembrava 
incapace di farsi luce fra Pe
rissinotto e Celio, invoce di 
colpo tirava: la palla alta e 
trasversale batteva impara
bilmente Albani. 

La Roma cercava, ma >en-
za mordente, il pareggio. Tut
tavia al 43' Corghi doveva 
salvarsi da Bettini, quindi un 
minuto dopo il portiere no
varese veniva impegnato da 
Un lungo tiro rasoterra di 
Eliani. 

Nella ripresa i giallorossi 
continuavano a svolgere un 
lavoro fiacco e slegato per 
altro controllato dagli avver
sari. Anzi al 24' una improv
visa rovesciata di Renica 
permetteva ad Arce di but
tarsi sul pallone: Azimonti 
tentava di ostacolare il sud
americano che però, in corsa 
spediva una pesante e pre

cisa palla nella icto di Al
bani. 

Ormai è fatta. Ma il No
vara insisteva all'attacco e 
Albani — al 28' — .-ai tirac
elo di Renica doveva esibirsi 
in una fulminea bloccata al
ta evitando, in tal modo un 
altro guaio all.i .sua .«quadra. 

Infine al 40' il più curioso 
dei rigori: Pandolfini e Bet
tini riuscivano a penetrare, 
palleggiando, nelle maglie 
della difesa novare.-e, anzi il 
secondo era in posizione fe
lice per segnare quando il 
terzino azzurro Pombia, ste
so per terra in piena area di 
rigore, con un diabolico col
petto di mano nascondeva la 
palla sotto la pancia. Pan
dolfini calciava il .< penality », 
dopo una ingenua finta, ma 
l'esperto Corghi, con un 
pronto tuffo laterale, acciuf
fava la troppo debole e facile 
palla. 

GIUSEPPE SIGNORI UDINESE-LAZIO 1-0 — Puccioni devia con difficoltà in corner un tiro di Fonlanesi 

ANCORA UN PERICOLOSO PASSO KALSO DEI BIANCO-AZZURRI" 

Battuta la Lazio all'Olimpico 
dall 'accorta Udinese (1-0) 

/ / goal della vittoria è stato realir/tato al HY del primo tempo da Castaldo 

UDINESE: Pucclonl. Zorzi, 
Stucchi, Toso; Menegotti, Inver-
nizzl; Ploeger, Szoke. Virgili. Bel-
trandi, Castaldo. 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto-
nazzi. Sentimenti V, IH Veroli; 
Fiiin, Bergamo; Burini, Bredescn, 
Vlvolo, Loferen, Fontanesl 

ARBITRO: Marchetti di Mi
lano. 

SPETTATORI: 30 mila circa. 
ANUOL1: 9 per la Lazio. .1 per 

l'Udinese. 
NOTE: dopo dieci minuti di 

gioco del secondo tempo Lofgren 
che da qualche minuto zoppica
va, si sposta all'ala, ma ripren
de il suo ruolo a 20 minuti dalla 
fine della partita. Nessun altro 
incidente di rilievo nel corso del
l'incontro, disturbato da un ven
to lieve, ma persistente. 

MARCATORE: Castaldo (U.) 
al 10' del primo tempo. 

L'Udinese, partita con ap
pena un pizzico di speranza e 
col proposito di strappare un 
punto prezioso per non pre
giudicare ulteriormente la sua 
delicatissima posizione i n 
classifica, è riuscita a farla 
franca in casa della Lazio, 

» 
botta al ginocchio sinistro, si 

CARLO GIORNI è spostato all'ala sinistra la -

I risultati e la classifica 
'Genoa-Milan 
* Inter-Sampdoria 
•Juventus-Bologna 
Udinese-'Lazio 
•Napoli-Fiorentina 
"Novara-Roma 
* Palermo-Atalanta 
Torino-'Spal 
Triestina-Le guano 

2-2 
2-1 
**-2 
Ì-* 
•-4 
2-t 
t - t 
3-2 
2-1 

Le partite di domenica 
SamFdoria-Genoa, I n t e r -

Joventns, Fiorentina-Lazio, 
Legnano-Milan, Udinese-Na
poli, Bologna-Novara, Roma-
Palermo, Atabnta-Spal. 
rino-Triestina, 

To-

Fiorentina 26 15 9 2 4* 18 39 
Juventus 
Inter 
Milan 
Roma 
Napoli 
Bologna 
Torino 

26 15 9 2 43 2» 39 
26 14 1» 2 44 24 38 
26 13 8 5 55 3» 34 
26 
26 

9 l t 7 4# 3« 28 
9 18 7 36 27 28 

26 18 8 8 38 32 28 
26 

Sampdoria 26 
Novara 
Atalanta 
Lazio 
Genova 
Udinese ' 
Spai 
Triestina 
Palermo 

i Legnano 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

8 11 7 3» 33 27 
8 9 9 38 32 25 
7 9 18 27 35 23 
7 8 II 36 42 22 
7 7 12 27 31 21 
8 5 13 28 48 21 
6 8 12 28 41 28 
6 8 12 29 44 28 
6 8 12 27 48 28 
7 5 14 29 47 19 
4 8 14 34 48 16 

LA DIFESA DELLA FIORENTINA CONTIENE LATTACCO DEL NAPOLI (0-0) 

Al ''tornerò93 reti inviolate 
Delude il quintetto di punta viola — Viney e Costagliela i migliori atleti in campo 

FIORENTINA: Costagliela; Mi-
gnini, Rosetta, Cervato; Chtap-
pella, Magli; Mariani, Gren, No
velli, Segato, Vidal. 

NAPOLI : Sugarti; Comaschi, 
Gramaglia, Viney; Castelli. Gra
nata; Vitali, Ciccateli!. Cassia, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Angoli: 7 per il Napoli, 2 per 

la Fiorentina. 
Note: Giornata di sole, molto 

calda; terreno In condizioni ot
time; leggeri Incidenti a Cniap-
pella, colpito da « * pallone allo 
stomaco. Per nn lungo periodo 
l'attacco della Fiorentina assu
meva questo schieramento; Se
gato, Gren, Mariani, Novelli e Vi
dal, frequenti erano per* gli spo
stamenti nell'attacco viola. 

Spettatori: 28 mila per nn In
casso di circa 16 milioni. 

(Dal nostro oorriapondonto) 

NAPOLI, 28. — Brutta F io
rentino quella vista opoi al 
Vomero! Ha deluso tutti, ha 
meravigliato, soprattutto, per 
la scarsezza di volontà, osten
tata da molti suoi atleti, per 
il suo chiudersi ripetutamen
te in difesa e nel rinunziare, 
si può dire a priori, ad un gio
co d'attacco; ha costretto il 
pubblico sportivo napoletano 
— che pure segue il campio
nato della Fiorentina (non 
fosse altro che per l'apparte
nenza della stessa al gruppo 
centro-meridionale) con sim
patia e benevolenza a fischia
re ripetutamente. 

Gli unici applausi della 
giornata sono stati quindi per 
il Napoli che ha giocato tut
ta la partita nell'intento di 
vincerla, di farla propria. Per 
la verità il Napoli, che ha 
tenuto in mano • i fili della 
partita per buona parte dei 
90', meritava di oincere. Ma 
il suo lungo dominio- tecnico 
e territoriale si è concretato 
in un solo goal e, purtroppo, 
fasullo. Altri non . ne sono 
venuti più per sfortuna che 

par mancanza di decisione. 
Alcune volte il pur bravo 

Costagliola si è salvato for
tunosamente, quando sembra
va che la palla dovesse var
care la linea bianca per in 
saccarsi in rete. Un'altra vol
ta il portiere nazionale si à 
salvato in modo superbo: al 
23" della ripresa allorché Vi
tali con un gran tiro sembrò 
mettere fine all'interrogativo 
gravante sulla partita. Nardi-
no emerse nella sua classe 
respingendo la saetta dell'at
taccante, una saetta, credete
ci. che parve imprendibile. 

Alla lunga pressione eser
citata dagli azzurri, al gioco 
chiaro e limpido, manovriero 
e spigliato, messo in mostra 
da quasi tutti gli atleti parte
nopei (oggi in rosso per ospi
talità). ha fatto riscontro la 
mancanza di un organizzato 
gioco d'attacco della Fioren
tina. 

E' probabile anzi crediamo 

U scbeifini «mente 
Gcnoa-Milan 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Bologna 
Lazio-Udinese 
Napoli-Fiorentina 
Novara-Roma 
Falermo-Atalanta 
Spai-Torino 
Triestina-Legnano 
Brescia-Catania 
Cagliari-Como 
Livorno-Parma 
Piacenra-Lecce 
n servino Totocalcio 

X 

1 
X 

2 
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1 
X 
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1 
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1 
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del 
CONI comunica che il mon
te premi del concorno 
nostici odierno n. 29 
monta a lire 447.278.838. 

LE QUOTE: Al 18 « 
dici» I - UÙ424.888; ai 
« dodici » L, HfcMt. 
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345 

che lo sia. che la scarsa pe
ricolosità della squadra viola 
sia derivata dalla assenza di 
Bocci r Gratton (ma al Na
poli mancava Jeppson...), 
comunque anche senza due 
elementi di primo piano la 
Fiorentina doveva pur fare 
qualcosa all'attacco. Invece 
niente. E ciò per due ragioni: 
la grigia prova di Gren e la 
grande giornata della difesa 
partenopea. 

Si sa ciò che Gren è per 
la Fiorentina: è il «cercello»», 
è il regista della squadra; 
fermato Gren, ecco fermato 
l'attacco viola. E cosi è stato-
Un Granata in forma sma
gliante ha pressoché annul
lato Gren. superandolo spes
so anche in abilità e quindi 
è venuto meno quel r/ìoco 
organizzato a metà campo 
che era.~ vanto e gloria del
la squadra toscana; poi Ca
stelli, Gramaglia e Comaschi 
hanno fatto il 'resto supe
rando di molte linee i ri
spettivi avversari. Ed invano 
Bernardini ha fatto cambia
re spesso di posizioni i suoi 
uomini: sempre un azzurro 
aveva la meglio sempre un 
azzurro riusciva a spuntarla. 

Le parate che ha fatto Bu-
gatti si contano sulle dita di 
una mano sola: due. E su al
trettante uscite facili e per 
niente impegnative. 

Scomparso Gren dalla sce
na è scomparso anche Sega
to, che oltre a non ritrovarsi 
col ruolo, non era in giorna
ta. All'attacco, della Fioren
tina, sono rimasti quindi in 
tre. Esaminiamo un momento 
U loro gioco. Mariani è stato 
annullato praticamente da un 
Viney all'altezza dei suoi 
tempi d'oro, da un Viney che 
ha rispolverato per Voccasio 
ne U manto di classe pura 

e genuina appannata con la 
polvere degli anni; Vidal e 
Novelli hanno poi trovato in 
Comaschi e Gramaglia osta
coli insormontabili. 

La mediana viola ira il 
gioco di difesa e quello di 
appoggio ad un inesistente 
attacco ha preferito il primo 
e quindi da parte fiorentina 
si è visto solo volare pallo
ni alti senza meta, subito ri
battuti dai napoletani. Chiap-
pella e Magli non hanno con
vinto appieno. Hanno sop
portato un lungo lavoro ma 
non lo hanno assolto nel mi
gliore dei modi. Così Rosetta, 
che nel primo tempo ha avu 
to qualche incertezza, nella 
ripresa ha giocato molto me-

XAVno MORRA 

(Continua in 4. pag. l_a col.) 

che deve ora ben guardarsi 
dalle squadio impegnate nella 
lotta per non retrocedere. 
Una rete, marcata da Castal
do al 10' del primo tempo, è 
bastata per segnare la con
danna della squadu bianco 
azzurra, che di fronte alla de
cisione con la quale ì itiulani 
hanno difeso lo stietto m a i -
gine di vantaggio, si e dap
prima smarrita e quindi n a 

tentato inutilmente di i inten
dersi e di passare alla con
troffensiva. Niente da la
re peiò: l'Udinese, chiama
ti gli interni a dar man 
forte alla difesa e l'ala de
stra Ploeger sulla linea dei 
mediani Menegotti e Inver-
nizzi, è riuscita a contenere 
nel primo tempo gli attacchi 
laziali: poi, nel secondo tem
po, a difendere disperatamen
te il vantaggio, fi a un batti 
e ribatti di palloni scagliati 
in area udinese da quaranta, 
da trenta, da venti metri, da 
tutte le distanze e in tutti 
i modi possibili. A venti mi
nuti dalla fine della partita, 
Sentimenti V ha lasciato il 
suo posto di difensoie e si è 
schierato ai margini e perfi
no nell'area di rigore avver
saria. Da quel momento in 
poi l'offensiva laziale, se si 
eccettuano un paio di puntate 
avversarie, non ha avuto più 
tregua. Ma era troppo tardi: 
perchè se è vero che si dimo
strava azzeccato l'avanzamen
to del prestigioso giocatore 
laziale, è pur veto che Alla-
sio avrebbe dovuto disporre 
la squadra in questo modo s u 
bito dopo la lete friulana. 
tanto più che la compagine 
veneta aveva provveduto a 
rafforzare ulteriormente il 
oroDrio >chieramento difen 
sivo. 

Le prime battute non la
sciavano prevedere un risul 
tato cosi disastroso per la La
zio e cosi lusinghiero per la 
sua avversaria. Partiva bene 
l'Udinese, ma la Lazio non 
si scomponeva e sembrava 
possedere salute e buona di
sposizione al combattimento. 
Vivolo se la intendeva bene 
con Bredesen. che scattava 
su ogni palla, schierato come 
era in posizione avanzata e 
a ridosso di Burini, il quale. 

ispesso, retrocedeva. 

PER L'INCONTRO CON LA GERMANIA DEL SUD 

Convocati 28 giovani 
Ventotto giocatori sono sta

ti convocati dalla Segreterìa 
della FJ.G.C, per la gara «Ita
lia Nord (giovani I-Germania 
Snd (giovani)» che si dispu
terà a Bologna il 13 aprile 
1854. 

Gli atleti che dovranno tro
varsi ner le ore 19 il 38 marzo 
p.v. all'albergo Gallia a Milano 
a disposizione del C.T. per lo 
allenamento che avrà lnogo a 
Milano (S . Siro) il 31 marzo. 
sono i segmenti: 

A T A L A N T A : Bernasconi 
Cade II, Corsini, Lenona, Ro
ta, Sternali 

BOLOGNA: Bonafin, Piva-
teli i. Torchi; 

GENOA: Carlini: 
INTEBNAZIONALE: Scoi»; 

Dopo un tiro di Castaldo, 
che bi è dimostrato uno dei mi 
gliori attaccanti (forse il mi
gliore) fra gh udinesi e in 
senso assoluto, dopo una bloc
cata in tuffo di Sentimenti IV, 
la Lazio ha ti e minuti di gioco 
svelto e piacevole, che si con
clude all'8' con una puntata 
a rete di Bredesen, bene lan
ciato da Lofgien. 

Ma l'Udinese, che ha schie
rati all'attacco solo tre uomi
ni (Virgili. Castaldo e Szoke) 
parte al 10' in contropiede. 
Virgili, che si ù spostato sul 
la destra per eludere la guar
dia di Sentimenti V, ricevuta 
la palla, la indirizza a Ploeger, 
avanzato all'improvviso, il 
quale a sua volta stringe al 
centro e passa a Castaldo 
appostato fuori dell'area. 
L'estrema sinistra udinese 
ferma la sfera col sinistro e 
sul rimbalzo colpisce di destro 
con grande forza da circa 30 
metri di distanza. Sentimen
ti IV (benedetto il tempo dei 
suoi riflessi fulminanti!) non 
capisce l'antifona e si fa tro 

vare spiazzato: la palla, in 
dirizzata sulla destra del por
tiere laziale, rimbalza un m e 
tro prima della linea e, sca
valcando Sentimenti IV, che 
si era tuffato in modo fret
toloso, si insacca in alto alla 
sinistra del marcatore. 

Gli udinesi esultano, ma i 
giocatori laziali li guardano 
con aria di sufficienza: e si 
comprende perchè. Sono tra
scorsi appena dieci minuti di 
gioco e il pubblico nemmeno 
sembra dar peso alla stoccata 
fatale dell'ala sinistra friu
lana. 

L'Udinese, dal canto sue, 
ha il coraggio della paura e 
lascia in prima linea i soli 
Virgili e Castaldo. Il gioco 
della Lazio potrebbe essere 
facilitato da questa esagerata 
messinscena difensiva, ma i 
teorici puri, come è noto, han
no sempre torto. Ed ha invece 
ragione l'Udinese, la cui dife
sa, di fronte alla ripresa del
l'offensiva laziale, sembra 
però al principio scricchiolare 
paurosamente. 

Pnceioni si presenta 

JUVENTUS: Del Grosso. 
Macor: 

LANEROSSI VICENZA: Da 
vtd; 

MILAN: Pistorello; 
MONZA: Colombo; 
NOVARA: Savioni; 
SAMPDORIA : Conti. Mia-

vieto. Tortai; 
SPAL: Olivieri; 
TRIESTINA: Maldini-. 
UDINESE: Invernizzi. Or

za», Romana. Stacchi, Virgili; 
VERONA: De Toni. 
Massaggiatori: Della Casa e 

Ferrarlo. 
Sono stati esclusi dalla con 

vocazione I giocatoti chiamati 
a fare parte della nazionale mi 
Htare. 

A l l ' i r Fontanesi riesce a 
indirizzare di testa verso la 
porta ma Puccioni, che si ri
velerà un portiere in giornata 
formidabile, accarezza la pal
la e blocca. Due minuti dopo 
il * vecchio » Zorzi, invece del 
pallone colpisce l'aria e Fon-
tanesi ha modo di passare la 
palla a Vivolo, che però si 
lascia precedere dal portiere. 

E' sempre la Lazio che at
tacca, nonostante alcune in
certezze della sua mediana. 
che si dimostrerà più in palla 
nel secondo tempo. Burini 
lancia Bredesen, che fila co
me un diretto verso il por
tiere. ostacolato da Menegot
ti. Il biondo norvegese non 
riesce a concludere, però, ti
rando malaccio a sinistra di 
Puccioni.' 

Ed ecco un brivido al 21' di 
gioco: Fontanesi. ricevuta la 
palla con le spalle alla porta, 
si gira di scatto e scaglia la 
sfera verso la destra del por
tiere con una mezza rovescia
ta. Ma Puccioni ha seguito 
bene l'azione e si getta pron
tamente in tuffo deviando la 
palla in calcio d'angolo. 

La Lazio insiste. Vivolo si 
destreggia abilmente fra Zor
zi e il centroterzino Stucchi 
e mette in ottima posizione 
Lofgren. che fino a quel mo 
mento si era fatto notare ben 
poco. L'interno laziale avan 
za. tira benissimo sulla de
stra di Puccioni. ma ancora 
una volta il guardiano udi
nese salva in angolo. 

La squadra biancazzurra si 
[scoraggia e sul pubblico co
mincia ad aleggiare l'atmo
sfera drammatica delia scon
fitta che si comincia a temere. 
più che a profilare. Anche i 
giocatori laziali sembrano in 
fiacchirsi e ne approfitta al
lora la squadra avversaria per 
riportarsi di nuovo in avan
ti con Virgili che tira deciso 
a Tete ma senza risultato, per
chè la palla viene deviata in 
angolo da un difensore la
ziale. E' quindi la volta di 
Menegotti che tenta di co
gliere di sorpresa Sentimen

ti IV con un tuo da oltre 
trenta metri. Ma la palla sor
vola la traversa. 

Le *quadie vanno al riposo 
e le speranze laziali riaffio
rano allorché la Lazio e l'Udi
nese si ripresentano in campo. 
Ma l'Udinese si dimostrerà 
ancor più disposta a combat
tere fino all'ultimo per man
tenere il vantaggio conqui
stato. mentre la Lazio, dal 
canto suo. sembra partire 
con nuovo ardore all'assalto 
della porta udinese. Da que
ste due opposte manifestazioni 
di volontà scaturisce il dram
ma del secondo tempo, carat
terizzato da una offensiva 
quasi ininterrotta dell'attacco 
laziale. 

Allasio, tuttavia, non ha 
ancora capito che 3 terzini e 2 
mediani laziali contro due at
taccanti udinesi e un terzo 
schierato a mezzo campo so 
no troppi. Nonostante ciò. i 
biancazzurri attaccano con 
grande slancio, anche se con 
pochissime idee buone m 
testa. Viv ol o si m u o v e 
sempre meglio nel grovi
glio di uomini schierati nel
la difesa udinese, che di
venta fortissima in Zorzi e 
Stucchi e nel possente Mene-
gotti. il quale gioca senza 
compiti di marcamento. Ma i 
colpi di tacco, le finte, i ten
tativi di tiro del centrattacco 
laziale non sono sufficienti a 
mettere nei guaì la difesa av
versaria. mancando al gioco 
di prima linea il contnouto 
organico delle due mezzali. 
alle quali cerca di supplire il 
tenacissimo Fontanesi. 

L'estrema sinistra laziale 
indirizza in porta al 7', men
tre Lofgren comincia a zop
picare. Ma la Lazio attacca 
sempre, perchè l'Udinese non 
intende affatto scoprirsi- A n 
che Burini tenta la via della 
rete, ma il ginocchio di un 
difensore manda la palla in 
angolo. Lo zoppo Lofgren ha 
la palla buona a 25 metri 

GINO BRAGADIN 
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IN CATTIVA GIORNATA I RAGAZZI DI BERNARDINI NON VANNO PIÙ' IN LA' DEL PAREGGIO AL V'OMERO 

Dal gol annullato di Cassia 
al vano "serrale, del viola 

Prima di entrare in rete la palla è rimbalzata sul braccio del 
centravanti partenopeo - Più bella del primo tempo la ripresa 

t . . 

(Continuazione dalla '<• pagina) 

Olio, come sa giocare ed è ri
sultato il migliore della linea. 

Dei due terzini il migliore 
è stato di groji lunga l'eclet
tico Cervato, dinamico è tem
pestivo; Magniiii iiiuecp spes
so è stato messo in difficoltà 
da Pesaola. Costagliola: ecco 
il migliore dello Fiorrnfnin. 

Welle file azzurre uno il 
migliore, e su tutti, Vliiej/. 
Poi Granata, Castelli Coma
schi, Gramaglia- Gli altri e 
cioè Amadei, Pesaola, Vi//i!i 
e Ciccarelli hanno giocato 
mia discreta partila. Abbia
mo lasciato a parte Cassili: il 
ragazzo ha conquistato tut
ti facendosi spesso ammirare 
per decisione e lucidità. Ila se
gnato anche un gol clip Ber
nardi ha annullato per un fal
lo di mano. Esistente ma in
volontario. Tenuto conto che 
Cassin copriva un ruolo per 
lui non abituale veramente 
non c'è che da rimanere sod
disfatti. Bravo, Cassini 
- La partita quella che do

veva essere una partita ac
cesissima si trasformò e si 
rafforzò tcol passare dei mi
nuti in 'un monologo, lungo 
eppure non tedioso, e ciò per 
la freddezza del gioco degli 
azzurri per la varietà delle 
azioni, per la facilità con la 
quale Amadei e compagni 
trovavano i collegamenti. La 
partita quindi non ha una 
sua storia tecnica: è legata 
solo al filo della cronaca. 

All'inizio sembra che la 
Fiorentina debba confermare 
se stessa: non è passato un 
minuto e Bugatti è impegna
to non molto seriamente ad 
uscire su Segato. 

Il Napoli però prende su
bito possesso del gioco, sia
mo al 5' e già la Fiorentina 
è in angolo: sul tiro di Pe
saola Vitali al volo indirizza 
verso la rete viola, ma Ro
setta rinvia. Al centro del
l'attacco azzurro Cassin gira 
a pieno regime: Rosetta fa
tica per controllarlo e spesso 
deva ricorrere alle cattive 
maniere. 

Infuria il Napoli 
Un salto al 17' e troviamo 

ancora gli azzurri all'attac
co. Granata batte una puni
zione, tocca Vinei/. entra 
.Amadei ma la palla è deuia-
la nuovamente in angolo. 

Gli azzurri hanno in pu
gno la situazione: Castelli e 
Granata, con Viney riforni
scono con continuità e pre
cisione l'attacco, ma Amudet 
e Ciccarelli non sono sempre 
pronti, giocano a sprazzi. Al 
22' altro pericolo per Costa
gliola: fugge Vitali e cerca tli 
superare Magli nel « tackle » 
ina «iene- dallo stesso atter
rato: punizione. Batte Gra
nata. tira Amadei 7tia un di
fensore salva in « corner »: il 
terzo. 

Momenti bellissimi del Na
poli. Batte Pesaola. fende 
l'aria con la sua rovesciata 
al volo Vitali la sfera è col
pita in pieno e con violenza 
viaggia verso Costagliola, via 
l'alzo è sbagliato. 

Il Napoli non si /ernia. Al 
26'- anione in diagonale tra 
Granata e Ciccarelli che entra 
in area e tira fortissimo: Co
stagliola è battuto ma la pal
la sfiora il palo e va fuori. 

E' questo un lungo periodo 
di pressione del Napoli. Per 
arginarlo Bernardini chiama 
indietro Cren e Vidal, quin
di sposta Segato ad ala de
stra e Mariani verso il centro 
del campo. I due viola sono 
seguiti come ombre cinesi da 
Castelli e Viucy. Poi, a Ionica 
maturità di un periodo d'oro, 
l ' iene il gol; Cass in (riiernju 
filtra tra due viola, evita Ro
setta ed entra in area con la 
palla al piede. Sembra che il 
gol sia cosa fatta, invece Co
stagliola esce, si butta tra i 
piedi di Cassin: il giovane 
Cassin lo evita ma inalatigli 
ratamente la palla gli rimbal-
za su un braccio poi rotolante 
finisce in fondo alla rete. Ber
nardi, sebbene lontano, an
nulla. 

Lo stadio ammutolisce di 
colpo per poi diventare di 
nuovo di fuoco. E' il Napoli 
che mette fuoco e vivacità col 
suo gioco pratico ed elegante: 
i viola sono battuti, superati 
ma il gol non viene. 

Una parata di Bugatti: sia
mo al 32' e su centrata di 
Mariani, Castelli interviene 
male e la palla spiove all'in 
dietro: Bugatti si tuffa e pa
ra. Incalza il Napoli, In Fio
rentina fa massa in arca: al 
3T Costagliola si salva per 
miracolo mentre al 39' una 
girata di testa di Cassin trova 
il palo sulla strada ed è ri
battuta in campo; la mischia 
e furiosa e la rete è salva di 
fortuna. 

Sembra che la Fiorentina 
debba capitolare da un mo
mento all'altro: i difensori ri
corrono anche a scorrettezze. 
Cerrato salva molte situazioni 
intricate. 

Al 41' un'azione fiuta, lan
cio di Segato a Novelli, esce 
Bugatti di piede e rimette in 
azione, riprende Vitali r cen-
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tra: entra Amadei, ma il tiro 
è alto di poco. 

Ancora una volta al 42' 
sfiora il gol Cassin che con 
bello stile aggira Rosetta indi 
avanza, ma caricato non può 
calciare con precisione e tutto 
svanisce. Ancora due convul
se azioni azzurre e poi la fine 
dei primi 45 minuti di gioco. 

Meglio del primo tempo la 
ripresa: la Fiorentina bada 
solo a ìion prenderle e il 
Napoli costruisce orioni su a-
zioni, tutte belle, tutte piace
voli. / palloni sfiorano il ber-
saalio ma non entrano. 

E' sfortunato il Napoli; è 
sfortunato ma è caparbio. I 
corner si susseguono mentre 
rare sono le puntate of/cnsive 
dei viola. 

Al 18' Viney taglia su Ca
stelli: parte una frecciata, ma 
Costagliola para con sicurez
za; al 20' Cassin in piena area 
controlla la sfera di testa, poi 
la passa ad Amadei: il ti
ro di quest'ultimo passa alto 
sulla traversa. 

Due minuti dopo una bra
vura di Costagliola: un làn
cio di Comaschi perviene a 
Pesaola che inscena una lun
ga fuga, poi tira rasoterra da 
posizione molto angolata: Co
stagliola, benché coperto, si 
lancia in tuffo e para. 

In questo momento il Na
poli detta legge: piovono gli 
applausi. Era ila tempo che 
non ne avevano gli azzurri. 

Poco da notare fino al 34' 
allorché Cervato con recupe
ro formidabile e grande de
viazione acrobatica rinvia una 
palla traversata da Pesaola 
che aveva piantato con una 
finta Magnini e Vitali. 

Sprazzo viola al .'18' per me
rito di Mariani, devia nero 
Viney in corner, batte Cren, 
rimanda lontano Castelli. Ul
timi minuti: gli atleti sono 
stanchi morti, specie gli az
zurri. 

Ed ecco venir fuori la Fio
rentina: Magli a Segato che 
tira: la sfera percorre tutlu 
la luce della rete di Bugatti 
per poi terminare sul fondo. 
Siamo al 41' e viene battuto 
un angolo per la Fiorentina. 

L'nWma azione è denti az
zurri: Cassin ad Amadei, in
terviene Gren il quale sfiora 
il pallone con la mano, ma 
Bernardi — la cui direzione 
non è stata impeccabile — 
non rileva il fallo. 

Pafermo-Afalanta 0-0 
PALERMO: Pendicene, Bettoli, 

Marchetti, Boldl; Glaroll, De 
Grandi/ IH Maso, Martini, GUr-
rlzzo, Martexanl. Cavazzutl. 

ATALANTA: Albani; Rota, 
Bernasconi, Corsini; Angeleri, 
Villa; Brujrola, Annovazzi, Ra
smussen. Bassetto, Cergoll 

ARBITRO: Liverani di Torino. 
CALCI D'ANGOLO 8 a 2 per 

il Palermo. Pubblico 20 mila 
persone circa. Terreno buono, 
stornata calda. 

PALERMO. 28. — Un incontro 
ricco di emozioni, anche se non 
sono state segnate reti E si de
ve alla coriacea resistenza dei 
bergamaschi se la netta suprema
zia dei rosanero non è riuscita 
a concretizzare alcuna delle tante 
azioni da rete. 

Novanta minuti di gioco, quasi 
tutti trascorsi con i rosanero in 
area atalantina ma sciupati per 
i troppi < n solo * di Giarrizzo e 
di Martellili, di Di Maso e di 
Martini con un Cavazzuti girante 
a vuoto ed una mediana che, an
ziché tessere trame, si è incapo
nita a rinviare a caso i molti 
palloni che rimbalzavano sul mu
ro insormontabile alzato dai ber
gamaschi. 

Dieci uomini in maglia rosane
ro all'attacco ed undici n e r a z 
zurri in 111 fesa. tenaci e ben sal
di. Solo Rasmussen ha cercato 
rompere di tanto in tanto l'asse
dio ina tutte le volte — poche In 
verità — che è riuscito a portarsi 
in aerea palermitana ha trovato 
avanti a se un portiere — Pen
dicene — abile ed audace. 

I sette calci d'angolo a favore 
del Palermo ed i numerosi calci 
di punizione rischiati dall'arbitro 
a sfavore dei bergamaschi danno 
una misura della pressione dei 
locali. 

Del Palermo i migliori: Pendi-
bene e Martegani: dell'Atalanta: 
Rasmussen, Annovazzi, Albani, 
frugola. 

LA SCONFITTA DB BMMiO-MZM ALL'OLIMPICO 

Udinese-Lazio 1-0 
(Continuazione dalia 3. pagina) 

dulia porta, tira di destro ina 
Puccioni blocca in modo bef
fardo. 

Al 20' viene avanti Senti
menti V e il pubblico, che 
aveva manifestalo la sua osti
lità verso il quarto della fa
miglia, lo applaude per una 
sua discesa sulla destra che 
scompagina la difesa udinev-'. 
Bergamo riceve la palla al 
centro, ma sbaglia li tiro 
in modo netto. E' sempre 
Sentimenti V che tenta di ria
nimare la squadra e apportar
si avanti al 27'. Il cehtroter-
zino laziale alza la palla a 
fil di traversa e Puccioni 
questa volta è costretto a de
viare in angolo con difficoltà. 

Una parte del pubblico si 
lascia andare a manifestazioni 
di tifo isterico. Vuole il gol, 
che sembra maturare da un 
momento all'altro. E l'anda
mento della partita sembra 
poter dare soddisfazione. 

Prova a segnare Bredesen 
al 28' con una fucilata che 
sibila a lato. Tira Sentimen
ti V, ma i difensori udinesi 
respingono con calma, mentre 
Zorzi diviene un gigante sen 
za paura. Un minutò dopo è 
Vivolo che stanga da trenta 
metri, ma la palla scompare 
nel groviglio di gambe dei 
difensori udinesi, che in un 
modo qualsiasi riescono poi a 
ricacciarla dall'area. 

Al 32' e al 33' è l'inferno in 
area udinese, mentre il pub
blico si dispera. Sentimenti V 
carica il portiere che stava 
per bloccare, l'arbitro non fi
schia. riprende Bredesen, che 
taglia di lato a Fontanesi. Il 
tiro giunge fin sulla linea 
della porta ma Puccioni e 
Stucchi, appostati a far buona 
guardia respingono ancora 
una volta. 

Ed ecco ancora Sentimen
ti V che su centrata riesce a 
precedere di testa il portiere, 
che viene scavalcato dal pal
lone. Ma la sfera di cuoio va 
lontana dalla porta incusto
dita ed esce a lato, mentre 
il pubblico urla a perdifiato. 
Ancora Bredesen va avanti e 
tira, ma senza risultato. 

Poi l'Udinese riesce ad al
lentare la pressione e ad ab
bozzare qualche attacco con 
Virgili e Castaldo. La Lazio 
è stanca, prova ancora a DOT 
•arsi avanti, ma l'arbitro 
Marchetti, che ha diretto as 
«ai bene, a nostro parere, DO 
ne fine alle ostilità in perfetto 
orario. 

Le fasi della nartita hanno 
fornito a grandi linee il gra

do di rendimento delle due 
squadre in campo. Si dirà da 
più parti che la Lazio avreb
be potuto almeno pareggiare 
l'incontro con un po' di for
tuna, ma a che vale ripren
dere questo eterno motivo di 
discussione oziosa? Si' può di
re, invece, che, nonostante 
tutto, la squadra sembra più 
vitale di quanto non lo fosse 
alcune settimane fa. La for
mazione laziale, così com'è, 
può considerarsi forse la mi
gliore di cui si può disporre, 
se si fa eccezione per il por
tiere, che a nostro parere ha 
bisogno di riposo. Parecchi 
altri uomini sono in cattiva 
forma, ma chi li può sostitui
re? Sentimenti V è ben lon
tano ancora dal rendimento 
suo medio; Bergamo, che era 
un uomo di combattimento, 
ha perso molto delle sue ca
ratteristiche. E se ciò si uni
sce alle qualità di quasi tutti 
gli attaccanti, abili palleggia
tori, ma scarsamente capaci 
di puntare a rete in modo 
pratico, ne vien fuori un ìn-
debplimento nel giuoco e nel 
carattere di tutta la squadra. 

Il migliore in campo fra i 
laziali? Forse Vivolo. ma an
che Fontanesi. Fuin ha dispu
tato un buon secondo tempo. 
Ma la mediana sente troppo 
il peso della cattiva forma 
degli interni. 

GLI, SPETTACOLI 

NAPOLI-FIORENTINA 0-0 -Chiaprella rincorre una palla deviata 
dal portiere Costagliola 

ma non trattenuta 
(telefoto all'Unita) 

NOVANTA MINUTI DI GIOCO COMBATTUTISSIM1 

La luve raggiunge il Bologna 
a soli 2 minuti dalla (ine (2-2) 

Gli juvent in i sorpresi due volte in contropiede hanno do
vuto molto futicare per conquistare il prezioso pareggio 

JUVENTUS: Viola, Corradi, Fer
rarlo, Manente; Oppe/zo, Glmo-
na; Muccinelli, Eleagni, Itonlperti, 
John Jansen, Praest. 

BOLOGNA: Giorcelii; Olovan-
niiil. Ballarci, Cattozzo; Pilmark, 
Jensen, Valentinuz/i. Cappello, 
Mike, Kandon. Orvellatl . 

Arbitro: Belle di Borcotaro. 
• -Iteti: Nel primo tempo: C'ervel-
lati al 13'; nel secondo tempo: 
Cappello al 14', ltonlperti al 15', 
Ferrarlo al 4.1'. 

Note: Tempo bello, rampo In 
perfette rondi/ioni, temperatura 
primaverile. Angoli: 16 a 4 per 
la Juventus. Spettatori: 35 mila 
circa. 

TORINO. 2H — >:* st.it.i 1J Ju
ventus .i strappine il inneggio 
al Bologna, e non il contrario. 
come sarebbe stato logico pre
vedere; tuttavia al termine dei 
combattiitisMiiu e interessanti 90 
minuti di gioco l'opinione con
corde di tutti considerava il 11-
Millato come esatto. 

Il Bologna ha avuto il «rande 
merito di non eccedei<> nel U'°-
co difensivo, pili svolgendo una 
tattica essenzialmente prudente. 
ed in questo modo ha cosi po
tuto sorprendere più di una volta 
le linee .irretiate avversane, ta
gliarle fiion e prima con Cer-
vcllatt dopo con Cappello rag
giungere una posizione di s icu
rezza (due reti n zero in suo fa
vore fino al 14 minuto delia 
ripresa) che gli juventini hanno 
dovuto molto faticare prima di 
nuscire a neutralizzare, con Bo-
niperti e a 2' dal termine con 
Ferrano, per quanto abbiano 
continuato a tentare, si può dire 
dall'inizio alla fine, la via della 
rete. Tale situazione è documen
tata dal tabellino dei calci d'an 
^olo; addirittura sedici contro il 
Bologna, quattro contro la Ju
ventus 

La volontà dei bianconeri di 
svincolarsi subito da quel « cate
naccio » che M pensava che Via-
m avrebbe latto praticare ai suoi 
uomini la si vide fin dalle prime 
battute: già dopo 30" di gioco 
John Hauser» imbeccato da Bo-
niperti tirava verso la porta, ma 
troppo alto, e ripeteva il tenta 
Ilvo, questa volta in bocca a 
Giorcelii. al 5'. All'I 1' si aveva 
il primo corner contro il Bo
logna: ma un minuto dono ro
vesciatasi la situazione. Mike de 
viava la palla a Randon, questi 
scattava e raggiungeva l'area 
bianconera, allungava a Cervel-
lati elle con un tiro diagonale 
rasoterra infilava alla destra di 
Viola. 

Immediata, energica, ma vana 
la reazione degli juventini che 
dominano sino alla fine del tem 
pò ma non segnano. 

Nella ripresa la Juve riprende 
a premere davanti a Giorcelii ma 
è ancora il Bologna a seenare 
al 14' con Cappello 6U contro
piede: anone Valent murzi-Cer-
vellati-Mike. che smista a Cao-
nello il quale segna imparabil
mente. Un minuto dopo la Ju
ve accorciava le distanze con 
Boniprrti. che scartati tre av
versari batteva Giorcelii da ire 
metri, e al 4.V pareggiava con 
Ferrarlo- punizione contro il Bo
logna. tirava Manente, respinge
va Giorcelii e raccoglieva Ferra
rlo che non aveva eccessiva dif
ficoltà a infilare la rete 

Triestina - Legnano 2-1 
TRIESTINA: Pugliese. Maldlnl. 

Ganzer. Valenti; Petafna. Gian
nini; Rossetti. Curti. Secchi. Do
rico. Soerensen. 

LEGNANO: Gandolfi; Morelli, 
Lupi, Pian; Miniassi, Sassi II; 
Manzardo. Palmer. Berearicn, Ei
detici. Motta. 

ARBITRO: Orlandini di Roma 

RETI: nel primo tempo al 30' 
Motta; nella ripresa al 1' Dori
co, al 10' Soerensen. 

I M I . i l i . 2s — I uà p u n i t a in 
( i n lia illuminiti) I orgUMiio «* ( h e 
| U T p o n i non >i IIIIK lutici a u n i una 
liattii la u MINIO del la I n i - l i n a . I e 
•Ine - q u a d r e -min s i c - r in l a m p o in 
l i ir i i ia /mii i ninanr^^iat i - e iiiint- ani 
«ti -i -uno pre-<o( lit- c i p u i a N e . I 
ri i i- i i-aiuliurilali -min umili l i ul ri 
po-o i m i mia relè al | ) J \ M I O e (<>n 
il inorale a terra II ani ilei l i l la 
i- M a t u r i l o ila uno - \ m o n i - n n / i a -
!i- ih \ a leut i (In- - l i a ^ l i a \ a in pie
no un r inomi lo pcrinrl loui lo <o-i u 
Man/ari l i ) i pimuli. irr in area trie
st ina e p a - - a r c poi il pa l lone a 
Iteri a n i li ( h e ili le-l . i lo i n i l i r i / / n 
a Mni-tra • I m e I a i i u r r e n l e \ | i i t ta 

{ inni - i le i J ih mi diti MIO il tu f fo ili 
'u^l ie -e . unn—•amili i i i ipara l i i l imnic 

l . ' in i / i i i ili-Ila ripresa era t u l i o ili 
m a r i a lucale . D ir igo e suereiiM'u •»• 
»( a m b i a i « n o i po- l i ttì il paregg io 
pimiM- p r o t o , t 'ur t i . r e ; i - tn a m e 
là ( a m p i ) , a l l u n g a t a una pal la l>eii 
(lucuta a Snrren-.cn d i r ( n l c i m . i ini-
pro i i ' IMI propr io m l i l u x u a l portie
re d i e non truttri irva il pa l lone 
D o r i g o r ipreu i l e ia la - . lem r o t o l a m i 
e di s i m - l r u la i i i c l l e i a in reti*. \ l 
IH' il p u n t o del la \ i l l o r i d , - I r i i - i i 
n.i Ito-M'ttl M a t t a l o - l i l la d c - t r a . 
p o r s e l a n s r c i l i i d i e m n una pre-
r i -a roirM'iala l a n c i a t a s o e r c e n ol
ire i l e r / i u i ; C a m l o H i t e n t a l a l'u 
M'ita ma il i lnuc-r lo p r o c e d e i a 
ili t o t a i n d i a n d o li pa l lune nel la 
porta r ima- la ini u - l o d i t a . I tea / io i i e 
i m m e d i a t a ilei lombardi ehi- i n o 
Ucri a r i d i M-goninno all 'I I'. ma t )r -
la i idnn u i i i i u l l m a - i n - t a i u e i i t e per 
tuori pinco de l lo •-Ic-'iO l l e r i u r i l l i . 

Torino - Spai 3 - 2 
SPAI.: C'amlllont; Lucerti, Ber

nardin, Dell'Innocenti; Busnelll, 
Castoldi; Fontanesi II, Olivieri, 
Sega, Ekner, Bulent. 

TORINO: SoltUn; Cuscela. Nay. 
Farina; Giuliano, Moltraslo; Bo-
scolo, Blagioll, Antoniottl, Buhtz, 
Bertoioni. 

Arbitro: Vallecchi di Milano. 
Reti: nel primo tempo: ai 32' 

Bulent, al 43> Boscolo; nella ri
presa: al 27' Fontanesi II, al :<»' 
Buhtz, al 43' Bertoioni. 

FEHHAKA. 28. — La Spai si e 
vista oggi portar via nel tinaie 
una partita che aveva pratica
mente già vinto Uopo aver do
minato per quasi tutto l'incontro 
sui granata, che hanno mostrato 
evidente l'intenzione di ottenere 
un pareggio, la squadra ferrare
se ha avuto un attimo di smarri
mento. Cosi in cinque minuti, il 
Tonno ha pareggiato e si e assi
curato la vittoria con un contro
piede di Bertoioni. rimasto incu
stodito. 

CONCERTI 
Commemorazione di Vessella 
con un concerto all'Argentina 

Per ricordare Alessandro Ves
sella l'Accademia Nazionale di 
S Cecilia farà svolgere in ab
bonamento mercoledì 31 alle 
ore 17,30 al Teatro Argentfna un 
concerto diretto da Fernando 
Previtali. Il programma delle 
musiche sarà la ripetizione di 
quello diretto dall'Illustre Mae
stro il 23 novembre 1B05 per la 
inaugurazione dei concerti popo
lari allo stesso Teatro Argenti
na; e cioè; Verdi: La Battaglia 
di Legnano: Sinfonia: Ciaikow-
ski: Sinfonia n. 5 op. 54. Pai-
siello: Sinfonia dall'opera « La 
Frascatana»; Boccherini: Pasto
rale. Sacchini: Gavotta neli'ope-
ra «Edipo a Colono»: Wagner: 
a) Marcia funebre - di Sigfrido 
nell'opera « Crepuscolo desìi 
Dei »; bl Tannhauser. Sinfonia 
l biglietti sono in "vendita dalle 
10 alle 17 al botteghino dell'Ar
gentina i 

TEATRI 
« Il vascello fantasma » 

al Teatro dell'Opera 
OKIJI, lunedì 29, riposo; doma

ni mai tedi 30. alle ore 21. pri
ma rappreser ta/ione in abbona
mento serale de « Il vascello 
fantasma » di Richard Wagner 
(inppr. n 721 diretta dal mae
stro Karl Boelim Interpreti 
principali- Leonie Rjsanek. Ruth 
Michaells Josef Henmann. Hans 
Hopf. Karl Terkal e Ludwig We
ber. Resila di Heinz Tietjen 
M. del coio Giuseppe Conca 

Dopo "li c-aii rfti precedenti. 
mercoledì il veira teplicato 
l'i Otello ». diretto dal Maestro 
Franco Capi.ana. Protagonista 
Mario Del Monaco lutei preti 
principali. Renata Tebaldi e Tito 
Gobbi 

Ultime repliche 
dell'« Avaro » alle Arti 

Da oggi a venerdì 2 aprile 
alle ore 21 ultime repliche della 
bella e divertente commedia 
«L'Avaro» di Molire nelle in
terpretazione della compagnia 
Spettatoli Italiani con S- Tetano, 
Ave Nmchi. F. Matesa. F. Col
i n o . T Pie-federici. R Giovam-
pietro 

Prenotazioni e vendita al bot
teghino del Teatro tei. 485540 e 
presso l'Arpa CIT. tei 68431S. 

« Zoo di vetro » 
a prezzi popolari 

Mentre si prepara l'importan
te novità « Le v Roi est mort " 
di Lous Dureux con la regia di 
Vincenzo Tierì. la Compagnia 
del Teatro Goldoni inizia que
sta sera alle 21.15 una settimana 
a prezzi popolarissimi (L. 4C0 
posto unicoi. Con « Zoo di Ve
tro » di Teanessee Williams bi
glietti all'Arpa CIT tei. 684316 
e al Teatro tei. 556869. 

Arcobaleno: Scandal at scourie 
(18 20 221 

Arenula: La donna che volevano 
linciare 

Arlston: Virginia 10 In amore con 
V. Mayo 

Astoria: Strada senza ritorno 
Astra: Canzoni ri mezzo secolo 
Atlante: Giuochi proibiti con B 

Fossey 
Attualità: Maddalena con M. To-

ren 
tugustus: Il capitalista - con C. 

111111111111m1111111111.mil.mimili 
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Coburn 
Aureo: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con M. Vitale 
Ausonia: Canzone appassionata 

con N. Pizzi 
Barberini: Scampolo '53 con M. 

Fiore (Ore 15 16.15 18.35 20,25 
22,30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Ballata selvaggia con 

G. Cooper 
Bologna: L'isola nel ciclo con J. 

Wa> ne 
Branraccio: L'isola nel cielo con 

J. Wayne 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Opinione pubblica 
Capranica: Tempi nostri 
t'apranichetta: La spiaggia con 

M. Carol 
Castello: Schiavitù 
Centrale: Cinema d'altri tempi 

con W. Chiari 
Centrale "Ciampino: Non ci sarà 

domani 
Chiesa Nuova: Robin Hood e ì 

compagni della foresta 
Citte-Star: Canzone appassionata 

con N Piz*i 

Genoa - Mitan 2-2 
GENOA: Franzosi. De Aneells, 

Carlini, Cardoni; Corrente, Gre-
mesr; Dalmonte, Larsen, Sera-
toni, Bennlke, Frizzi. 

MILAN: Buffon, Moreno, To-
gnon. Zagattl; Pedronl, Piccinini; 
Beraldo, Soerensen, Nordbal, Lie-
dholm, Frignanl. 

RETI: nel primo tempo: Nor-
dahl al V. Dalmonte su rigore 
ali'*'. Fnenani al 43'; nella ri
presa: Ile Angelis al 41*. 

PREZIOSA VITTORIA DEI NERO-AZZURRI 

Di misura l'Inter 
piega la "Sornp,, (2»1 ) 

Armano, Skoglund e Tortili i marcatori 

INTER: Ghezzi; Vincenzi, Gio-
tannini, Padnlazzi; Neri, Nestl; 
Armano, Mazza, Brighentl, Fat
tori, Skoglnnd. 

SAMPDOR1A: Pin; Balliro, 
Forame!, Podestà; Mari. K Han-
.«ea; ConU. Gotti, Tetta, Tortul. 
BaMini. 

ARBITRO: DI Leo di Mestre. 
NOTE: Tempo bello, terreno 

discreto. Spetutori: 35 mila rir-
RETI: Armano al 3' del pri

mo tempo; nella ripresa Sko
glund al 35'. Tortul al 45\ 

ANGOLI: 1S a 1 per l'Inter. 
MILANO. 28. — La vittoria del

l'Inter rende necessarie due con
siderazioni: la prima riguarda il 
molto più largo punteggio che i 
campioni d'Italia avrebbero po
tuto conseguire senza la serie di 
pali e di traverse che hanno an
nullato alcuni tiri e senza la pre
stazione negativa di Brighenti im
pacciato nella fase risolutiva- In 
seconda va dedicata ai provviden
ziali interventi di Giovannini che 
per due volte, alle spalle del bat
tuto Ghezzi. ha salvato la proprie 
rete da pericolose incursioni av
versane destinate al successo. 

AI 3* la prima rete dei cam 
pioni. Mazza (ugge da meta cam
po e con traversone alto lancia 
Skoglund che. dalla sinistra 
siringe a rete facendo scoccare 
un tiro diagonale. Pin para sen
za trattenere e sul pallone piomba 
Armano mettendo in rete. All"8* 
Skoglund entra di testa su uno 

spiovente partito dalla sinistra, 
ma la palla finisce contro la tra
versa. Sul rimbalzo entra di te
sta Brighenti. ma Pin si trova 
pronto alla parata, ski pure non 
troppo sicura-

Baldini tenta di organizzare le 
-tzioni di contropiede, ma non v i e 
uè assecondato dai compagni di 
lineo. Un suo preciso passaggio 
e mandato sugli spalti da Tortul 
che poco dopo, per evitare uno 
scontro con Ghezzi. si fa toglie 
re il pallone dai piedi 

Al 4' della ripresa. Armano 
pressato dalla difesa avversaria. 
entra in arca e fa partire un for
te tiro che scuote la traversa 

AI 10' Brighenti entra di testa 
su un traversone di Mazza, ma 
colpisce il pala Al 13' Gotti su
pera in contropiede tutta la di
fesa e previene di un soffio la 
uscita di Ghezzi riuscendo ad 
effettuare a distanza ravvicinata 
un tiro debole che Giovannini 
respinge quasi dalla linea bianca 
della propria porta incustodita 

Al 33' Mazza dalla sinistra la- -
eia Armano che passa a Sko
glund. spostatosi at centro, met
tendolo in condizione di segnare 
con un forte tiro da] basso in 
alto 

Mancano pochi secondi allo 
scadere dei tempo, quando Tor
tul. servito da Gotti stringe dalla 
sinistra e da breve distanza se
gna alla destra di Ghezzi dal 
basso in alio sorprendendo il 
portiere sbilanciato. 

ARTI: C.ia Spettatori Italiani -
Ore 21: «L'avaro» di Molière. 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 21: C ia Gino Cer

vi « Girano di Bergerac » dt 
Rostand 

GOLDONI: Ore 21.15: a prezzi 
popolari « Zoo di vetro > 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 21,15: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul-
ska>. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
< Cavalcata magica > rivista in 
2 tempi presentata da Richiar-
di jr. • 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante « li dente del giudi
zio » di Ugo Palmerinl (Riduz. 
Knal e Studenti) 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.33: 
C.ia Cesco Baseggio « La serva 
amorosa > di Goldoni 

VALLE: Ore 22 « I persiani > con 
Gasman Domani ore 17 ultima 
replica, familiare 
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CINEMA 
Luci sull'asfalto n -Alhambra 

Vista 
Altieri: Teresa Venerdì con A. 

Benetti e rivista 
Ambra-Iovinelli: La pattuglia 

dell'Amba Alagi con M. Vita
le e rivista 

Aurora: Non è vero ma ci credo 
con C. Croccolo e rivista 

La Fenice: Magia verde e rivista 
Principe: Ragazze indiavolate e 

rivista 
Ventini Aprile: Musica por i tuoi 

sogni e rivista 
Volturno: Canzone appassionata 

con N. Pizzi e rivista 

CINEMA-VARIETÀ* 
A B.C.: II brigante Musolino con 

A. Nazzan 
Acquario: Mizar con D. Adams 
Adriano: Dov'è la libertà con To-

tò (Ore 14.50 1630 18.45 20.40 
22.40» 

Alba: L'avventuriero delia Lui-
stana 

Alcvone: L'isola nel cielo con J. 
Wayne 

Ambasciatori: La ragazza della 
domenica con M. e G Cham
pion 

Aniene: Gelosia con E. Crisa 
Apollo: Mizar con D. Adams 
Appio: L'isola nel cielo con J. 

Wayne 
Aquila: La città del piacere 

Clodio: Balocchi e profumi con 
T. Lees 

Cola di Rienzo: Amori di mezzo 
secolo 

Colombo: Bagliori ad Oriente 
Colonna: La dama bianca con J. 

AUyson 
Colosseo: Nostra signora di Fa

tima 
Corallo: Moulin Rouge con J. 

Ferrer e Z. Z. Gabor 
Corso: La mondana rispettosa 

(Ore 16 17.50 20 22.10) 
Cottolengo: Domani è un altro 

giorno 
Cristallo: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobrigida 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: L'avventuriero 

della Luisiana con T. Power 
Delle -Terrazze: La famiglia Bar-

rett con F. March 
Del Vascello: Mizar con Dawn 

Adams 
Delle Vittorie: Il porto di New 

York con Scott Brady 
Diana: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Doria: La stirpe di Caino con 

J. Carradine 
edelweiss: Vogliamo dimagrire 
F.den: Salvate il re con A. Dexter 
Espero: Lucrezia Borgia 
Europa: Tempi nostri 
Fxcelsior: La ragazza della do

menica con M. e G Champion 
Farnese: II ritratto di un assas

sino con E von Stroheim 
Faro: Cantando sotto la pioggia 

con G. Kelly 
Fiamma: Virginia 10 in amore con 

V. Mayo 
Fiammetta: The million pound 

note con G. Peck (Ore 17.30 
1D.45 22) 

Flaminio: Chi è senza peccato 
Fogliano: Salvate il re 
Fontana: Lucrezia Borgia con M 

Carol 
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Galleria: Ha ballato una sola 
estate 

Garbatclla: Un manto per An
na Zaccheo con S. Pampanin> 

Giovane Trastevere: Rosicchio 
n. 3 

Giulio Cesare: L'avventuriero 
della Luisiana con T. Power 

Golden: Canzone appassionata con 
N. Pizzi 

Imperiale: Tempi nostri (Inizi" 
ore 10,30 antim ) 

Impero: A fil di spada 
Induno: Amori di mezzo secolo 
Ionio: Il prigioniero di Zenda con 

S. Grangor 
Iris: Siamo donne con A. Ma

gnani 
Italia: Gelosia con E. Crisa 
Livorno: Riposo 
Lux: La conquista della Calilo»-

nia con R. Miliand 
Manzoni: Riposo 
Massimo: Mandy la piccola sor

domuta 

Mazzini: Ritratto di un a«>,a<:slnn 
con C von Stroheim 

Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: La regina versine 

(ore 15.30 17,45 19.55 22.J0) 
Moderno: Tempi nostri 
M"de»io Saletta: Maddalena ton 

M. Toren 
Modernissimo: Sala A: Amori di 

mezzo secolo Sala B: La ma
rea della morte con B. Stan-
wych 

Nuovo: Magia verde 
Novorine: La ninfa degli Anti

podi 
Odeon: Furia e passione 
Udesralchi: La mia leene con B 

Elliot 
Olympia: Nemico pubblico n 1 

••<>n Fernandel 
Orfeo: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La valle dei bruti 
Palazzo: Ivanhoe con T. Taylor 
Parioli: Il traditore di Kort Alp

ino con G Ford 
Planetario: Rassegna intern. del 

documentario. 
Platina: Mutar con D. Adams 
l'la*a: La spada e la rosa 
l'Iinius: Scaramouchc 
Preneste: A fil di spada 
Quirinale: La marea della mortp 

con B 'Stanwych 
Quirlnetti: L» «•nnaiH'st'» dell'exp-

rest (Ore 16.15 . 18.45 - 22). 
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Reale: L'isola nel cielo con John 
Wayne 

Rey: Riposo 
Uv\: Canzone appassionala ton 

N. Pizzi 
Rialto: Il traditore di Fort Ala-

ino con G. Ford 
Rivoli: La conquista dell'Everest 

(Ore 16.15 18,45 22> 
Roma: Pelle di bronzu 
Ituliino: La ninfa degli Antipodi 

con E. Williams 
Salario: Paura con R. Wrfght 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: li terrore dei N'a-

vajos 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Un giorno m 

Pretura 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: L'isola nel cielo con .). 

Wayne 
Silver Cine : La carica degli Apa-

rhes 
Smeraldo: Via col vento (.schei-

rno panoramico) 
Splendore: Gli uomini preferisco

no le bionde (schermo panora
mico) 

Stadium: L'avventuriero della 
Luisiana 

Superciiiema: Dov'è la libertà 
con Totò (Ore 15.45 17.50 20.05 
22.30) 

Tirreno: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Vacanze romane 
Trianon: Villa Borghese con De 

Sica e E. Cianni 
Trieste: Canzone appassionata con 

N. Pizzi 
Titscolo: Messalina con C. Km-

chi e D. Scala 
Verbano: Ti ho sempre amato con 

A. Naz7an 
Vittoria: Amori di mezzo setolo 

con S. Pampamnl 
Vittoria Ciampino: Riposo 

lUtHIZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriacine, Adriano. Alba, Alcio
ne, Ausonia, Astoria, Arlston, At
tualità, Arcobaleno. Barberini, 
Bernini, Bologna, Capitol, Capra
nica, Cinestar. t'apranichetta, 
Cristallo, Esperia, Elios. Europa. 
Excelslor, Fogliano. Fiamma. In
duno, Italia. Imperiale. Moderno, 
Metropolitan. Olimpia. Orfeo. Ro
ma. Sala Umberto. Supercinema, 
Savoia. Smeraldo. Splendore. Tu. 
scolo, Trevi. Verbano. TEATRI: 
Arti, Commedianti, Rossini, Gol
doni, Pirandello, Sistina. 

La moglie, lo figlie, i generi, 
i nipoti ed i parenti tutti par
tecipano con dolore la perdita 
del loro caro 

ERCOLE ALBERTINI 
avvenuta improvvidamente il 28 
corrente. 

La presente valga da parte
cipazione personale. 

Roma. 23 marro 1354. 
I funerali avranno luogo ogs i 

29 corr. al le ore 14,30 partendo 
dall'abitazione dell" Estinto Via 
Foligno N. 41. 

Organizzazione F.lli «rifoiii 
20*2094 V Flaminia 393939 - 393W7 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

CINODROMO RONDMHU 
Questa sera alle ore 16. riu

nione coree Levrieri a parziale 
rer.eficio della C-R L 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

Sorie C 
I risultati 

'Alessandria-Modena 
Calania-*Bresria 
•Cagliari-Como 
•Vicenza-Fanfolla 
"Marzotto-Treviso 
* Messina-Salernitana 
*Mon*a-Pavia 
•Pro Patria-Piombino 
'Verona-Padova 

•1-2 
3.0 
3-3 
2-2 
' • • 
1-» 
l-« 
t -« 
Z-4 

Le partite di domenica 
Padova-Rrrsela; IMaiablno-

Cacllarl; Modena • Vlcenia; 
Pavia-Marzott»; Catania-Mes
sina; Salernitana-Manaa; Co-
ao-Pra Patria; Alessandria-
Treviso; Fanfulla-Verana. 

La classifica 

Catania 26 13 8 
Pro Patria 26 11 l t 
Vicenza 
Cagliari 
Como 
Verona 
Modena 
Marzotto 
Monza 
Brescia 
Salerait . 
Messina 
Alessand-
Pa via 
Treviso 
Padova 
FanfnlU 
Piombino 

26 
26 

11 9 
12 7 

26 11 8 
26 l t 1» 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

7 12 
9 8 
8 l i 
9 8 
9 8 
6 11 

3 48 21 38 
5 49 27 32 
6 32 25 31 
7 31 SS 31 
7 38 19 38 
6 38 29 3« 
7 28 22 26 
9 3» 28 26 
8 26 27 26 
9 28 3» 26 
9 24 31 26 
9 17 19 23 

6 19 ! • 31 37 22 
7 8 11 33 45 « 
5 11 18 16 32 21 
5 9 12 21 34 19 
7 8 11 27 31 17 
4 9 13 12 3» 17 

II Fanfnlla è stato penal iz
zato di 5 ponti. 

I risultati 
*Carrarese-Carbosarda 2-t 
'Catania ro>Sarabenedettese 

(sospesa per la nebbia) 
'Empoli -Sanremese 1-8 
* Livorno-Parma ! - • 
'Lucchese-Fisa 3-8 
'Maitie-Lecro 1-8 
"Piacenza-Lecce 3-1 
*Siracnsa-Ars.taranto 1-8 
«Venezia-Mantova 1-9 

Le partite di domenica 
Mantova-Carrarese; Parata-

Empoli; Pisa-Lecce; Arstaran-
to-Lecco;' Sanrezaese-Livar-
na; Catanzaro-Lacchete; Saa-
benedettese-Piacenza: Carba-
sarda-Siraeasa; Matite-Vene-
sia. 

La classifica 

Parma 
Lecce 
Limonio 
Venezia 
Arsenal i . 
Piacenza 
Empoli 
Sanremese 26 
Samben. 23 
Lecco 26 
Carbonai-. 26 
Carrarese 26 
Catanzaro 23 
Siracnsa 26 
Pisa 26 

Maglie 26 
Lucchese 26 
Mantova 26 

26 13 8 
26 18 11 
26 12 7 
26 9 13 
26 13 4 
26 12 5 
26 8 12 

9 9 
9 S 
9 8 
8 19 
8 18 
9 
8 

5 38 16 34 
5 34 23 31 
7 35 28 31 
4 24 22 31 
9 37 31 38 
9 49 35 29 
6 26 23 28 
8 33 27 27 
t 32 39 26 
9 24 21 26 
8 24 29 26 
8 25 28 26 

6 18 33 32 24 
8 19 23 27 24 
7 12 27 59 21 
6 13 31 45 29 
5 14 35 41 19 
7 16 15 35.13 

COME 

\EOLIO 
oMC I5MM? 

1) COMMERCIALI L. 12 
UNA INSLPF.RABILE organizza
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno Se
condo tratto Via Tre Cannel
le 20. 4444 K. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI DONI ORIUINB 
Anomalie Senilità Cure rapide 

prematrimoniali 
PKOF. DR. OC BERNAKDIS 

Ore tf-I3 . lfi-19. (est 10-12 HO.MA 
Piar?* lrdm*nn>n7a % fSta?mnr) 

EID0CII1E 
Stridio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cara delle «ole disfun
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre
coce. nevrastenia sessuale. Con
sultazioni e cure rapide pre-post-

| matrimoniali. 

| GrandW Dr. CAMETTI 

I Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Stazi - Visite 8-12 e 16-18 Fe-

, stivi 8-12. Non si curano veneree 

Z I B A L D O N E N 2 dù ALESSANDRO BLASETTI 
0 * 

CAPRANICrV* EUROPA 
IMPERI/ILE MODERNO 

i i irrroR 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENERFB PE1XS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel CI S2» . ore 8-?a Fest a-12 
r>*W"T P r » t M -»l«<" * f 7 • i t « 7 

5TUTH0 
KOC0 
VENEREE Osfon/ioni 

rr^S^T S E S S U A L I 
VCMC VAftrCOSK «•» «ir 

V 
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NETTAMENTE BATTUTA LA CAPOLISTA SEMPRE PIÙ' INTERESSANTE IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE 

Sanlart - Colleferro 2 -1Nel girone A: battuta d'arresto dellaFederconsorzi 
Nel girone B: l'Annunziata sempre la I della classe 

SANLART-COLLEFERRO 2-1 — La rete realizzata dal Colleferro per merito di Orsini, 
che dev ia il pal lone di testa, mentre Bomifaccla, sorpreso, s egue la Iniettori;» de l pallone 

che sta entrando in porta 

Il Rieti espugna il campo dell'Almas - Il Latina piegato di misura dal Trionl'alniincrva 

Rieti • Àlwas 2-1 
ALMAS: Joste; Palombi. C«* 

talini; Contini. Migliori. Filippi-
ni; Caprioli. Panctrolli, Conti, 
Pietrlni. Macinanti. 

RIETI: Benassi i l ; Mosconi. 
Montagner; De Grandis. Discepo
li, Martina; Galassini, Dell'Uòmo 
D'Arme. Benassi I, Tomassonl. 
Grifoni. 

Arbitro: sig. Vasseili di Tivoli. 
Marcatori: nel p. t.: al T Grl* 

foni (R): nella ripresa: al 15' Del» 
l'Uomo D'Arme (R); al 41' Fi
lippini (A). 

I « granato » di Rieti sono scesi 
jul campo di Via Lusitani» co) 
fermo proposito di Uscirne vitto
riosi, avendo da difendere un pri
mato in classifica e ben sapendo 
che. un eventuale passo falso, a-
vrebbe seriamente compromesso 
tutte le loro più che fondate a-
spirazioni di promozione alla se
rie superiore- La vittoria non è 
mancata ed ha premiato, senza 
dubbio, i migliori in campo che 
hanno lottato con una forza di 
volontà veramente encomiabile ed 
una- «inettezza esemplare, supe
rando un avversario dimostratosi 
assai bene impostato e sempre 
pericoloso 

I padroni di casa non si sono 
mal arresi ed hanno più volte sdo
rato il pareggio che. se fosse ve-

COLLEFERRO: Filippi; Perfet
ti. Schiuma, Ricci; Di Giulio, Si
ciliani, Prenna, Guasco, Orsini, 
Lini, Corsi. 

SANLART: Bonafaccia; Terzi, 
Marcellini II, Vinci; MarceUini 
VI, Senzacqua; Modesti, Guen-
za, Stentella, Luttazzi, Ziantona. 

ARBITRO: Sig. Agalbato 
RETI: nel p t. al 5' ModesU, 

al 14' Orsini; nel s. L al 10' Mo
desti. 

I t leoni » saniorenzmi hanno 
avuto ragione dei temuti rosso
neri col lei erri ni; leoni apparsi 
tali all'Artiglio, mentre gli ospi
ti avevano smarrito lo slancio, 
lo scatto, la velocita. 

Ed e proprio s u questo piano 
— sul piano, cioè della velocità, 
dello scatto e dello slancio — 
che il Sanlart ha piegato la ca
polista che, pur vedendosi ri
maneggiata. non si è risparmia
ta onde evitare la sconfitta, s e 
si affermasse però che 11 Colle-
terro è stato solamente battuto 
nella sua arma migliore, non si 
sarebbe detto per intero la ve
nta . Perchè il Sanlart ha sur
classato i rosso-neri come im
postazione e come costruzione 
di gioco, un gioco chiaro, lim
pido. lineare 

Bastava che con la manovra 
e con lunghi rilanci di Marcel-
Uni II o Senzacqua si arrivasse 
a distanze utili perchè Modesti 
o chi per esso, 6enza esitazione 
alcuna facesse partire ii tiro de
cisivo. Un Sanlart dunque sen-
ta. fronzoli, con u n gioco ad am
pio respiro e a largo raggio. 

Le sue spalle erano ben guar
date da un calmo e sicuro Bo
nafaccia (nell'azione del gol dei 
g r e g g i o del Colleferro è rimasto 
inspiegabilmente fermo, pur dif
fìcilmente potendo arrestare la 
palla partita dalla testa di Or
s in i ) ; saldo nella difesa ove gi
ganteggiava Marcellini II, domi
nava Vinci e Terzi emulava i 
due; ammirato nella mediana 
dove faceva spicco Senzacqua e 
U giovane Marcellini VI. 

II Sanlart ha avuto modo di 
farsi ammirare per il suo attac
co. a cominciare con Modesti. 
iiutore di due belle reti, con i 
due interni Guenza e Lattazzl. 
con Ziantona e Stentella veloci e 
pericolosi quanto mai. 

Contro questo Sanlart. senza 
timore e senza riverenze, il Col
leferro non può dire di essere 
stato altrettanto positivo. La sua 
dncsa non è stata davvero una 
corazza d'acciaio, e meno male 
che Filippi abbia sfoderato alcu
ne parate tanto brillanti quan
to temerarie altrimenti il Col
leferro avrebbe ricevuto una più 
cocente sconfitta. 

Ma anche la mediana, forse 
percnè costretta a tamponare gli 
squilibri che si verificavano alle 
>ue spalle, non era all'altezza 
de ile sue migliori prestazioni 
pur prodigandosi oltre il limite. 
v. l'attacco? Pieno di generosità 
ma scarsamente conclusivo, solo 
a tratti Orsini e Prenna si son 
fatti valere. 

Al fischio d'inizio il Sanlart 
a-tìume subito il comando del
ie operazioni. AI 5' Improvvisa 
munge la sua prima rete. Smar
rimento delia difesa rosso-nera 
i>er un'incursione di Luttazzi e 
Ziantona sul la destra. Quest'ul
t imo centra a Guenza che da a 
Modesti. Liberissimo il giailo-
ror>so raccoglie e al volo insacca. 
:.:entre gli avversari stanno a 
guardare. 

il Colleferro appare nervoso. 
-,r?ufruisce di una. punizione di 
seconda ma senza esito. Poi al 
14' riesce a pareggiare. Punizio
ne battuta da Guasco in aria dei 
romani. Salta Orsini e tocca in 
rete. Bonafaccia. fermo, non fa 
.litro che raccogliere la sfera in 
:..r.cio al sacco. 

Il Sanlart non si sgomenta. 
contrattacca, t i tano 1 suoi avan
ti da tutte le posizioni e al 26" 
-i assiste al p iù bei tiro ai volo 
ciarla giornata operato da Guen
za. e ai:a più beila parata di 
Mlippl che con u n acrobatico 
;*lzo devia in angolo. 

Nella ripresa mentre tutti si 
Aspettano la controffensva della 
.^polista avviene il contrarlo. 

Al IO' giunge la rete della vitr 
•oria. Stentella dà a Modesti che 
-catta sulla destra giunge sulla 
ìnea di fondo, e benché tallo

nato oa u n avversario lascia par
tire u n potente diagonale che 
-orprenae H pur attento Filippi. 

Il sentore di vittoria, dopo la 
rete di Modesti è u n incnvamen-
-o troppo forte per l gialio-ros-
••5 che fino alla fine riescono a 
contenere la leggera pressione 
c.el Colleferro che nonostante gli 
-portamenti operati da Piacenti
ni non ha avuto l'effetto spe
rato. Peccato c h e «] 45" Terzi e 
Prenna abbiano preso la via de
sìi spogliatoi per una ripicca 
<orta fra loro, unico r.eo di 
una partita corretta, grazie alla 
bravura dei direttore di gara. 

VITO SANTORO 

UTILE TRASFERTA DEI GIA1XOROSS1 

Romulea-Sora 1-0 
La rete della vittoria è stata realizzata da Giannone 

ROMULEA: Di Santo; Santelli, 
Sciamanna, Cervini, Veronici, 
Paliseli!; Jannone, Parisi, Basset
ti, Catnpodonico, Andreoli. 

SORA: Furlani: Tanzilli. Me
dici, Conte, Compiani, Marino-
vich; Biliotti, Orlando. Colleone, 
De Chaud, Conticela. 

ARBITRO: Santese di Taranto. 
MARCATORE: al 29' della ri

presa Giannone. 

(Dal nostro corrispondente) 

SORA. 28. — Dopo le prove 
scialbe prive di vitalità, fornite 
più volte dal Sora. ci si aspet
tava oggi una netta ripresa, se 
non altro impostale dall'arcisco-
moda posizione di classifica. Si 
attendeva ognuno un ritorno 

I risultati 
'Ascoli-Anconitana 3-1 
•Sangiorgese-Chieti 0-0 
•SanUrt-Colleferro 2-1 
'Pescara-Fabriano 3-2 
'Chinotto 
L'Aquila-' 
Romulea-1 

Neri-Fermana 1-1 
Senigallia 2-1 
'Sora 1-0 

•Castelfìdardo-Sulmona I-I 

La 
Colleferro 
Pescara 
C Neri 
Ascoli 
Sangìorg. 
Anconit. 
Sanlart. 
L'Aquila 
Fabriano 
Chleti 
Romulea 
Sora 
Ferro ana 
Sulmona 
Casteihd. 
Senigallia 

classìfica 
27 16 
27 Itì 
27 14 
27 14 
27 1* 
27 11 
27 10 
27 1* 
27 10 
27 8 
27 7 
27 10 
27 7 
27 7 
27 7 
27 5 

8 3 46 25 40 
5 6 50 29 37 
8 5 47 28 36 
4 9 53 35 32 
8 9 30 35 28 
5 11 39 34 27 
6 11 40 48 26 
7 10 31 31 27 
5 12 34 37 25 
9 10 30 33 25 

10 10 29 34 24 
3 14 35 33 23 
9 11 32 43 23 
8 12 29 41 22 
8 12 27 41 22 
5 17 28 53 15 

dei Sona dalle idee chiare, in 
una formazione organica. Ne e 
venuta invece, con l'esclusione 
artatamente voluta da tre atle
ti. una amara delusione. 

Il Sora s i e fatto si uggire in 
malo modo t due punti e con 
questa sconfitta si e avviata 
verso il baratro delia retroces
sione 

La Romulea na coronato con 
successo la sua riposta ambizio
ne di venire a far fortuna quag
giù in Ciociaria e ciò non per 
merito suo . bensì — e lo si di
ca con franchezza — per deme
n t o dei locali che hanno inve
ro dimostrato, nel corso della 
partita, una latente malavoglia. 

Il Sora per almeno due terzi 
dell'incontro è stato sotto area 
capitolina, ma in maniera as
sai confusa ed l suoi uomini di 
attacco hanno peccato di prati
cità. Si sono inviluppati in un 
gioco tagliuzzato lasciandosi im
paniare dalie grinte di una di
fesa nient'affatto imberbe. 

Nell'attacco, il solo Conticeli! 
si è imposto per tempestività e 
precisione nei passaggi e da lui 
sono partite molte azioni di 
pregevole fattura, sfumate poi 
per l'altrui precipitazione o in
decisione nel tiro a rete. 

La Romulea dal canto suo ha 
attaccato poco, incocciando nel
la difesa ermetica dei locali. La 
rete è arrivata al 29' della ripre
sa quando nella retroguardia 
fiorana vi erano rimasti i soli 
terzini e per giunta s u di u n 
banale incidente occorso a Me
dici. Andreoli. che h a ricoperto 
II ruolo di ala sinistra, è stalo 
onnipresente, ma poco coadiu
vato dai compagni di squadra. 

Delia mediana locale non pos
siamo din» molto, avendo l'ar
bitro espulso al 42" del primo 
tempo Marinovich. cne. materne 
a Conte, aveva svolto azioni ben 
collegate a metà campo, poco 
sfruttate del resto dagli avanti. 

La difesa, errore della rete a 
parte, è stata all'altezza dei suo 
compito con u n Tanzilli poten
te. CompUnl per le sue ormai 
finezze stilistiche. Medici per 11 
Mio pregevole trattamento di 
palla 

Se la retroguardia ospite è 
riuscita a mantenere inviolata 
la propria rete è stato per me
rito esclusivo degli attaccanti 
sorani che raramente hanno ti
rato « rete. Comunque Santeiie 
è apparso abile ed efficace negli 
allunghi, Veronici ha retto 11 

compito, facilitato dalla nullità 
di Colleone. 

Ed ora qualche accenno di 
cronaca. Al 1" Il Sora è già a 
minacciare in rete di Di Santo: 
Colleone passa diagonalmente a 
De Chaud il quale tira a vuoto. 
Al 15' Contlceiii. lanciato in 
profondità, dribla Santeue e 
Cervini ed è sul punto di cal
ciare a rete, ma l'arbitro inspie
gabilmente fa rilevare un fuori 
giuoco. 

AI 14" Marinovich su calcio 
di punizione manda a sbattere 
fortemente 11 cuoio sulla traver
sa. Al 12' Pauselli. dalla linea 
centrale, avanza' lancia 11 pallo
ne a Giannone indi a Bassetti 
che manda alle stelle. Al 42' lo 
arbitro espelle dal campo, sen
za motivo. Marinovich e tre mi
nuti dopo anche Campodonico. 

Nella ripresa i sorani si lan
ciano tutti all'attacco e lascia
no dietro i soli Tanzilli e Me
dici. ma la rete non viene. An
zi. al 29" Andreoli. impossessa
tosi del pallone, ha via libera 
e avanza: scansa poi Medici e 

ha passa a iGannone che non 
difficoltà a segnare. 

A questo punto gli ospiti al 
arretrano tutti in difesa e vane 
sono le azioni d'attacco del so
rani. 11 risultato non cambia. 

C L A U D I O NOTARI 

Hakakio-MuriatdalbaiK) 4-1 
ITALCALCIO: Ciccolini; Leono

ra Lazzarini: Mariotti, Lancirtesi. 
Schiavetti, Quintavalie, Ricci. San
tucci. Belardi, Portici-

MURI ALD ALBANO: Terzolt; 
Martinucci, Giberti: Orsini. Volpi-
celli. Bellori!. Bassi. Tanni. Alba
ni. Trombetta, Vari. 

Arbitro: Colantoni di Roma 
Reti: primo tempo: 10' Ricci. 16" 

Fortini. Secondi! tetfipo: 18' Laz 
zarini su rigore, 23* Belardi, 44' 
Trombetta su rigore. 

ALBANO. 28. — Durante la par
tita di oggi netta è stata la supe
riorità degli ospiti sulla squadra 
locale. Malgrado la strenua dife
sa dei rosso azzurri. ITtalcalcio è 
riuscita a mantenersi sempre al
l'attacco ed ha dimostrato la sua 
superiorità in tutti i campi. 

nuto, non sarebbe stato de) tutto 
immeritato, 

Tra i bianco-verdi si sono ele
vai! augii altri: Catallni. Filippini 
e Conti-

Le réti sono state opera di Gri
foni in seguito ad una brillante 
azione al 7' del primo tempo. Nel
la ripresa i « reatini » raddoppia
vano con un forte tiro di Dell'Uo
mo D'Arme da fuori area. Al 4' dal 
termine Filippini realizzava la più 
che meritata rete della bandiera 
per la sua squadra. Buono l'arbi
traggio del sig. Vasseili di Tivoli 

WALTER ROMANI 

GLI UOMINI DI CROCIANI HANNO SMOBILITATO 

C. Neri-Fermana 1-1 
Sorpresi I gialloverdi dalla volontà degli ospiti 

PERMANA: Vagnoni; palidani, 
Giordani. D'Alessandro, Bagolo
ni, Ciarroccbi; Pin, Cassin, Gras
si, Dangelli, langarelii. 

C. NERI: Meliconi; Previato, 
Garzclli. Sarosi. Benedetti, Di 
Napoli; Ragazzini, L'eresi, Galli, 
Mosca, Caruso. 

ARBITRO: Sig Bombacigno di 
Bari. 

RETI: nel 1. tempo al 43' Gras
si; nel U al 18' Ceresl. 

Ancora una scialba prora dei 
gialloverdi del Chinotto Netu 
Scialba almeno dai punto di 
vista tecnico, poiché come mote 
di azioni i paarom dt casa ne 
hanno condotte molte, ma cuoi 
per la caparbia difesa degli ospi
ti. cuoi per la imprecisione de
gli attaccanti locali, la partita 
di oggi che doccia essere (alme
no m base alla classifica) di net
to loro appannaggio, stata per 
tramutarsi in una impennata 
sconfitta 

Si è ttsto nelle compagina 

minuti si arrivala all'impresi* 
sto: la palla da una rimessa dei 
portiere ospite andava a ian~ 
garella che /uggiva in profan
ata e nmetteia diagonalmente 
all'accorrente Crassi che. da po
chi metri, segnava imparabil
mente. 

Il secondo tempo vedeva di 
nuovo il Chinotto insediarti Mi
la metà campo avversaria a 
martellare continuamente il 
bravo Vagnont II quale riusciva 
a salvare in parte aiutato dalla 
dea bendata. 

Il Chinotto riusciva a impe
rare tale barriera solo al 78* pei 
menfo di Ceresi. che riprende
va un calcio di punmona di 
Golfi e metterà nel sacco da 
pochi metru 

Giunti al pareggio i locali et 
prodigavano per arrivare a c o n . 
quistare l'intera posta m patto 
ma. come abbiamo già detto so
pra. ogni sforzo veniva sfrutta-

romana solo la buona volontà]10 'alla caparbia difesa mwer. 
' sana e dalla mala sorte, 

in sintesi risultato giusto, an-' 
di arrivare al successo, con la 
permanente occupazione della 
area avversaria e spingendo 
avanti palloni su palloni senza 
dargli mai un preciso indirizza. 

La giovane compagine perma
na ha fatto tutto il possibile 
per non demeritare il punto 
conquistato nella pericolosa tra
sferta ed ha presentato alcuni 
numeri di valore quali le due) 
ali ed un ottimo centravanti, 
abbastanza a posto restremo dt-
tensore che ha antto il dmo 
compito dt arginare le numerr-. 
se puntate degli avanti locati. 

Per fare un punto sui miglio
ri, citeremo per il Chinotto: 
Prenoto seguito da Ragazzini. 
Gali, e Ceresi. un po' al disotto', 
dei proprio valore tutti gli altri 

Della squadra ospite abbiamo 
già parlato: si tratta di una 
squadra giovane veloce e piena 
ii buona volontà. 

Ecco alcuni cenni di cronaca. I 
batte il Chinotto che assume • 
ìubito il comando dette azioni ! 
e già al 3' Caruso mette a lato' 
un pericoloso pallone imitalo-
poco dopo da Ragazzini i 

Al 5* è la volta di Cerasi a' 
fare la barba • alla traversa. Il ! Italralcio 
Gioco continua sn questo tono Riet i 

Stefer-Ostiense 5-1 
STEFER: Nardoni. Uorricn. 

Pompili; Rea, Lltta, Rossi; Lom-
bardozzi. Testoni. Cect. Foglia. 
Pieri III. 

OSTIENSE: Slmoncelli. Fede
rici, Strano. Spezzi Zaccagnini. 
Crescenzi; Cenni. Bellucci, Di 
Pietro, Ciannella. Capri. 

Arbitro: Sig. Onesti di ltoma. 
Marcatori: nel p. t.: al 25' e ni 

34' Pieri Ili (SI al 35' Di Pietro 
IO); nella ripresa: al 24' Foglia; 
al 32" Lombardo/?! e al :t9" Pie
ri 111. 

Facile e previsto il successo ot
tenuto dai neroaizurri della Stc-
fer ai danni dei veloci 4 allievi > 
dell'Ostiense. 

L'mizto vedeva gli « azzurri » 
contrastare egregiamente il pas
so ai locali che in virtù di un 
gioco veloce e penetrante, met
tevano spesso in imbarazzo i più 
calmi avversari. 

Al 25' si aveva la prima rete: 
era Pieri HI che. sfruttando a 
dovere un perfetto allungo di 
Foglia, su azione di contropiede, 
insaccava con un tiro rasoterra. 

Dopo 9* bis di Pieri 111 che, 
su preciso * cross » di Lombar-
dozzl, collocava in reto da pochi 
passi. Un minuto dopo il giovane 
centravanti degli ospiti. Di Pie
tro, con un ottimo tiro da fuori 
area sorprendeva il pur bravo 
Nardoni. segnando l'unico goal 
per ì suol colori. 

Nella ripresa la Steier portava 
a 5 il già rilevante numero di 
reti: al 24" Foglia batteva impa
rabilmente Slmoncelli. avendo 
ricevuto un abile smistamento 
dell'istancabile Rea. Era quindi 
la volta di Lombardozi. che. al 
32' scuoteva per la quarta volta 
la rete avversaria. Lo stesso 
Lombardozzi al 39' lanciava Pie 
ri HI che scaraventava prepoten 
temente in rete chiudendo la 
marcatura e portando a 3 il 
proprio bottino personale. 

Tra i migliori: Zaccagnini. Cre 
Scenzi e Di Pietro per gli ospiti 
Rea, Litta e Foglia per t vinci
tori. Impeccabile l'arbitraggio. 

xv. n. 

Astrea - Fiorentini 0 0 
FIORENTINI: Sagrestani. Mo

re. Fillppeilì. Lepri. Bressan. 
Becchetti. Faccani. Venier. 
Munzl. Bernardini. Paesani. 

ASTREA: Aldovrandi. Ruozzl. 
Ardovino. Tini. D'Armint. Milio
ni, Zannini. Filesl. Prenna. An
tonini. Dolenti. 

Arbitro: Sig. Dell'Italia di 
Roma. 

Partita idillica quella svoltasi 
oggi al « Roma » che vedeva di 
fronte due delle migliori squa
dre delia promozione «laziale: li 
Fiorentini forte dei vari Filtp-
peiu. Bressan, Becchetti e Mun
zl e l'Astrea con Dolenti. Zan
nine T1U1 e D'Armlni. 

Il risultato a occhiati potreb
be far pensare ad. u n a prova 
maiuscola delle rispettive dife
se: si è trattato invece di una 
apatia generale specie per gli 
aziendali cui va il demerito di 
avtr condotto la partita priva 
di quelle cognizioni tecniche 
che li hanno distinti In altre 
prove. 

L* Astrea ha cercato in un 
primo tempo di creare qualche 
cosa di buono ma poi .'• stata 
coinvolta nella fiacca reneraie. 

Per quanto riguarda la crona
ca c'è poco da dire: Batteva la 
AHrea ed al 7' Prenna colpiva 
un palo da distanza ravvicinata. 

Al 19' Faccani veniva colpito 
a freddo da un avversario ed 
èra costi etto a i estare fuori per 
alcuni minuti Al 40* calcio di 
punizione contro gli ospiti: ti
ra Bressan * Sagrestani para 
abilmente 

Il secondo tempo non ha sto
ria. azioni «.tanche da ambo 1 
fronti <oi\ una lesserà preva
l e v a dei ministeriali 

ott imo il direttore di gara. 
S . D . A. 

nevali, Tarquiiìi; Desideri. Pia
centini. Rulli. Bar'.oli, Venturini. 

Arbitro: Virgili-
Morcatori; nel primo tempo al 

16* Livolsi, nel secondo tempo ai 
15' Tarquini. 

L'Albatrastevere è riuscita ieri 
a strappare un punto sul terreno 
del Lab. Palma Infatti con un 
gioco accorto e precuso, puntando 
esclusivamente sul contropiede, i 
rosso-neri sono riusciti nel loro 
intento. La difesa dell'Albatrabte-
vere ha avuto in Micocci una 
vera colonna contro la quale si 
sono frantumate le ondale offen
sive dei padroni di cdsa. 

I Lab. Palina hanno disputato 
un bel primo tempo, assediando 
di continuo la porta di Valenti. 
Riuscivano ad andare in vantag
gio con Livolsi al 16". ma a dire 
il vero le reti potevano essere 
di più se quei maledetti pali no i 
avessero respinto tre palloni di
retti a rete, a portieie battuto 

Nella ripresa qli ospiti si sve
gliavano e Rigo era più volte 
chiamato in causa tanto da non 
poter evitare il gol al 15' di Tar-
quini Si sono distinti Piacentini. 
Benedetti e Mi cocci per l'Alba-
trastevere: -Alviti. Gelsomino e 
Llvolsi per i Lab. Palma. 

CARLO SANTORO 

Nettuno - Anzio 4-2 
NETTUNO: Cicco, Nocca. Stra» 

da. Pastore. Formentin, Fortuna 
Macrl. Leblanc. Arpino. Accento 
Baccariè 

ANZIO: Concotelll. Cancelli. 
Guerrini. Hubert!. Eufemi, Bor
ghesi, Spmci. Frattaroli. C e c , 
Verzenl. Smorgon. 

Arbitro: Siniscalchi di Roma 
Reti — primo tempo: al 2" 

Spinci: al l ' ir Uuerrlnl: al 31 
ArpinI; secondo tempo: al 2' Ar-
pino: al 7' Baccano su rigore; 
al 20' Leblanc. 

Nettuno. 28. — Il grande derby 
si è risolto a favore del Nettuno. 

Dopo un inizio veloce dell'Anzio 
che metteva a segno due reti 
entro dieci minuti. 11 nettuno. 
nel corso dell'incontro prima 
raggiungeva e poi doppiava gli 
amici cugini. Per l'occasione al 
De Franceschi e- sceso un pub
blico veramente folto e facevano 
spicco tra tutto i cartelloni che 
inneggiavano 1 beniamini. 

l.a cronaca è ricca di episodi. 
L'Anzio parte scatenato e già a 
2' con un netto buco di Spine! 
non ha difficolta a segnare, il 
Nettuno reagisce ma Concotelll 
para un tiro di Arpino. All'I 1 si 
ha il secondo goal dell'Anzio su 
punizione dal limite: batte Guer-
rinl il quale spara una fucilata 
e realizza, alla destra dell'este-
refatto Cicco. 

Il primo goal del Nettuno na
sce al 31': punizione di seconda. 
tira Strada ed Arpino con un 
indovinato colpo di testa mette 
a rete. Gli azzurri nettunesi at
taccano ancora ma il tempo fini
sce mentre i locali sono sotto 
porta dell'Anzio 

All'im/io del secondo tempo 
gli azzurri partono decisi e rag 
giungono il pareggio su azione 
personale di Arpino al 2' dt gio 
co. Al 5 minuto l'arbitro espelle 
Accento per scorrettezza ed al 
7" un difensore anziate commette 
un mani in area di rigore. L'ar 
bitro sanziona la massima puni
tone e Baccarle manda in van
taggio il Nettuno tra una salve 
di applausi degli spettatori. Poco 
dopo Smorgon Unisce anche lui 
per scorrettezze agli spogliatoi 
A questo punto. Pastore ha dieci 
minuti tutti per lui e grazie alla 
sfortuna non ha potuto realiz-
arc. L'eco al 20' la doccia ireddn 
per ì cugini: su azione personale 
di Pastore Cancelli manda tu an
golo, Tiro dalla bandierina bat
tuto- da Baccariè che spiove su 
Leblanc che con un colpetto 
astuto batte la quarta volta lo 
estremo difensore anziate. 

MARIO CASTALDI 

Sui eavnpi 
delia la divisione 

GRAZIE AD UNA RETE DI GAKDONE 

F. Azzurre Fede.consorzi 1 - 8 

che se «no vittoria dei padroni! | j | . PafoaAlbafTttteV. 1"1 
di casa non avrebbe dato luogoì 
a recriminazioni L A B . PALMA: Rigo: Del Latte. 

Il sig. Bombacigno ha diretto 
la partita in una forma elegan
te se si fa eccezione per t rigori 
negati 

S E S T O D E ANGELI» 

Balboni. Alviti; Salvatore, Gelso
mino; Alberici. lacoangeli. Livol-
si. Corrieri. Bocci. 

ALBATRASTEVERE: Valentina 
Carretta. Mlcocci, Benedetti; Car-

I risultati e le classifiche 
GIRONE A 

I risaltati 
Italca!cH>-*M«rial*aI*aoa 4-1 
Rieti-*AImas «-1 
•P . A n n r r e - F e d e r i a a i a m \-9> 
Civi»aveecata-*Tar«atiila 1-f 
•CiviUrastel lana-VHerka 
*Gianni*»ort-Sp«s 

(sosp. ine.) 
'Milates i t -Alac 
'Torreaietra-Haiaaaita» 

La classifica 

i - i 
1-1 

t-% 
t-i 

spezzato da sporadiche punta
te in contropiede degli ospiti. 
ed al 25' Galli calcia con violen
ta fn refe, ma una mano di u n 
difensore devia il tiro non ratv 
n'Mfo dal direttore dt qara, 

Al 2«* Magazzini ben imbec
cato dal mediano sinistro, su
perava i terzini e calciava sul 
corpo del portiere già a terra 
per precedente caduta 

Al 2#' mioTO fallo di mano di 
G*ordant in area e nuora svista 
lcTl'arbltro che faceva cenno di 
proseguire. Dopo Una decina di 

Federe-» 
Mariald. 
A T A C 
Glannìsp. 
A I V M S 
Spes 
Civicai t . 
Chrltav. 
MUatei l t 
H n s a n i l u 24 
F. A a c 25 
Viterbo 25 
Tarquinia 25 
T. Pietra 25 

25 15 
25 14 
25 14 
25 12 
25 12 
24 1» 
25 l t 
24 9 

24 
25 

9 
S 
9 
» 
9 
8 
4 
2 

4 53 2» SC 
4 M t S U 
• 99 15 » 
• 45 44 99 
1 4 5 94 29 
9 S 9 T 7 2 * 

5 19 4f 4 t » 
7 I S t S S t S 
« 19 21 2* 24 
t S SS 35 24 
5 11 42 «4 » 
5 11 29 M ZI 
• 11 SS 39 a 
4 13 34 44 29 
5 1« 99 55 13 
7 1« 11 43 11 

GIRONE B 

I risultati 
•Attrea-Fiornitinl 9-9 
mtefer-Ostiente 5-1 
*L. Palwa-AIbatrastevere 1*1 
"Nettano-Ansio 
'CaM'me-VelIetri 

4-2 
3-9 

«Annunziata-* Pontecorvo 3-9 
Trioniatminerra-Latina 1-9 
•Gaeta-Coamet 9-9 

LA classifica 
Annant. 
Cassino 
Latina 
Pcnteeor. 
Cosam 
Ansio 
Nettano 
Fiorentini 
Astrea 
L. Palma 
Steier 
Gaeta 
AlbatrasL 
VeUetri 
Trionfai. 
Ostiense 

25 19 
25 12 
25 12 
25 19 
24 9 
25 11 
25 11 
25 9 
25 19 
25 8 
2 5 . 9 
25 7 

3 4 74 39 39 
7 f 49 29 31 
C 7 3C 29 39 
7 t 4« 39 27 
? t 3C 32 25 
4 19 « 49 29 
fi 8 33 34 » 
9 7 a a a 
5 19 35 31 a 
7 19 a a a 
S 19 35 44 24 
8 19 49 42 a 

25 5 12 1 35 49 23 
25 9 
25 7 
24 3 

5 12 a a si 
• 12 a a a 
4 17 a 52 19 

FIAMME AZZURRE: Fercoco. 
Magara. Ferola. Sllvagnl. Iaco-
poz7i. Gardone. Bartolo. Marini. 
Botton. Sargolini. Agostini. 

FEDERCONSORZI: Ranucci. 
Silvestri. Brunori. Siciliani. Mo
sca. fiagilitrduccl. Marengo. 
Scarnlcci. Cardarelli. Facchini, 
Lattanti 

Arbitro- Sig SbardetUi il 
Roma. 

Refe: nel secondo tei».pò al-
l'8' Gardone. 

Con il minimo scarto !e r iam
ine Azzurre s>ono riuscite nel 
avere ragione dei Fcdercoi3or«i, 
Nullo da eccepire .sulIn vittoria 
Jpgll azzurri che hanno ovo'to 
una bella gara e nel confronti 
oegli avversari M sono moitrat: 
dotati di un miglior gioco d'as
sieme. 

Gli ospiti, invece, saldi in di
fesa difettavano all'attacco; le 
mezTie ali j>er quasi tutta la du
rata dell'incontro hanno gioca
to anrtrate e di conseguenza 
l'attano stesso ne ha risentito 
e non ha potuto svolgere un 
gioco ordinato. Anche la man
canza di Fiori e Vitiello si è 
fatta sentire nelle file del Fe-
tlcrconsor7i. 

Alcuni cenni di cronaca Ad 
attaccare erano i padroni di 
casa che si portavano un'attac
co. La difesa dei tricolori riu
sciva egregiamente a contenere 
la pressione avversaria. Al 18' 
Ranucci era chiamato in caus i 
da un tiro di testa operalo da 
Slivagni. Il Federconsorzi rea
giva. ma senza mordente, e ben 
presto enino le Mamme Azzur
re a comandare nuovamente il 
gioco. 

Dopo i". riposti aii'8' giunge
va Improvvisa la rete detta vit
toria tìegl: azzurri. Bartolo por
tava attinti la palla e. henchc 
pressato da un avversario, riu
sciva a passarla all'accorrente 
Gardone che. senza esitare, al 
volo stangava a rete battendo 
imparabilmente Ranucci. Vana 
era la reazione dei Federconsor-
zi: Facchini e Lattan/i Imj>e-
gnavano Percoco. ma senza esi
to. E la vittoria infine \cniva a 
premiare l'undici nm merite
vole 

I migliori: Magara. lacopozzl. 
per le Fiamme Azzurre; Silve
stri e Gagliarducci per il Feder-
consorzl. 

Buono l'arbitraggio 
A. F . 

npetÌ7"o:ie dai trionfdl"ii. A 
Camp.iimano. dopo circa 45 km 
dall.i partenza, il generoso bia-n-
eo-cWeste. iniziava un primo 
te: Mtix'o di evasione da un gr ip-
l>etto di 13 corridori, che si era
no avvantaggiati dal grosso. 

In breve egli ottiene 20*' di 
vantaggio, e la sua pedalata è 
sciolta, spinge sui pedali con vi
vacità e senza faticare. Ma i 
trionfaluii noi» si danno per vin
ti. e. puma di giungere U bivio 
della Flaminia, dopo un dispe
rato inseguimento dur.ito 23 km 
il solitario Maggini vte.ne n'ac
ciuffato Fuga a sei dunque, f.no 
alle porte di Roma. 

Si prevede un arrivo in volala 
Senonchè sul duro strappo di 
Grotta Rossa il poderoso Maggi
ni dà ancora prova delle sue 
qualità di arrampicatore e stacca 
nettamente i suoi compagni di 
fuga e si invola tutto solo verso 
il traguardo 

M. VALLEBOTONDA 

L'ordine di arrivo 
1) MAGRINI Michele (CicL La

zio) che compie eli SO Km. in ore 
2,1(5 alla media dt Km 35,2*0: 2) 
MarchMU Giorgio (Ciel Trionfa
le) a 1*; 3) Imperi Franco (Idem) 
s. t.: 4) Frezza Guido (P. Indomi
ta) s. t.; 5) Clprari Alfredo (Ciri. 
Trionfale) s. t.; 6) Cesao Umber
to s. t.; 7) Frezza Sesto a I'20"; 
8) Pnllani Biasio s. t.; 9) CioIII 
Giulio s. t.; 10) Regola Marcel
lo s. t Seguono gli altri in tem
po massimo. 

Portueme • ladispoli 4-0 
PORTUNSE: Cavalieri. Ponte-

corvo. Nardi. Ilari, Ruzzetti, Ci
priano Novelli, Palombi:». Cla
marmi. Serra, Cancellieri 

LADISPOLI: Andrelni. Molne-
n Cocchi Paoletti. EllobOrO. 
tamarri. Cosimi. De Gortis. 
Vatalc. Domingo, De Angelis 

Arbitro Sig ROsa 

L'inizio è velocissimo i por-
tuensini che per dovere di ospi
talità indossano la maglia bian
ca, si portano immediatamente 
ìell'area avversaria azioni veloci 
e precise suggerite da una me
diana veramente infaticabil. I 
>oal sono stati segnati tutti su 
azioni manovrate e imparabili 
•>et il pui biavo Andrcini del 
Ladispoli. Al 10' corner per il 
Poituense tirato da Novelli: il 
portiere jespin^e ma la palla 
torna a Cancellieri che con un 
tiro imparabile segna. Una se
rie di azioni condotte da Cla
marmi. Serra e Cancellieri tutte 
pericolose, poi, il Ladispoli cer
ca con alcune azioni di contro
piede organizzate sopratuto da 
Natale. Domingo e De Angelis 
di contenere le pencolo^e e ben 
congegnate manovre del por-
ttiensinl. Ma questi ultimi .se
gnano altri due ^oals prima che 
termini il pruno tempo con Pa-
ombim al 3.V che batte il por
tiere con un tiro insidioso al
l'angolo dt'Mio e subito dopo con 
l'infaticabile e tecnico. Ruzzetti 
da ' circa 20 metri. Il secondo 
tempo e altrettanto vivace del 
primo anche se i goal saranno 
limitati all'unico segnato qAiasi 
allo scadere del tempo, dal te
nace Serra 

F. M. 

Garbatela-N^Aurelia 2-0 
GARBATELLA: Ricci. Deside

ra, Banlucci; Aciari. Napoleone. 
Cornetto; Lupi. Cossu. Gentile. 
Pirozzi, Provenzali!. 

NUOVA AURELIA: Cosenza. 
Bucci, Pensi; Di Terlizzi, Galli, 
Franzini; Belfiore, Camerini. Bar
bogi!. Di Vittorio. De Santis. 

Questo confronto tra ti Nnotio 
Aureiia e la capolista Garbntclla 
semina ai primi per confermare 
uno stato dì forma c/ie aveva 
loro pei nicsio di vincere due 
partite consecutive. Esso, invece. 
ha detto una rximla chiara: ti 
Nuovo Aureiia può vincere sol
tanto quando si incontra con un 
undici niaiiouriero e forte in di
fesa come quello d i e ha incon
trato oggi, perché le sue carat
teristiche di ffioco si fondane 
solo sulla foga e sul coraggio e 
si sa che queste non sono doti 
che (Idillio sempre la certezza 
della vittoria. 

La partiti, che ieri si è ini
ziata con quarantacinque minuti 
di ritardo vedeva favorita net 
sorteggio la Guibatclla che. po-
ni'udoM sotto rcnto. al 4. di gioco. 
permetteva ad Acciari di bat
tere una puniri'one da quaranta 
metri, lanciando la palla dritta 
sulla sinistra della porta di Co
senza: Provenzi.ni emergeva dal 
imicclun e inettevu in rete di 
testa un pallone imparabile. 

Quindi il Garbntclla insistevn 
nella sua pressione, annullando 
alenile azioni in contropiede dei 
verdi del JV. Aureiia, senza riu-
sicrc però ed aumentare il suo 
vantaggio fino al 43' del fempo 
qrazie ad una cannonata trasver
sale dell'ottimo Provenzani. 2 a 0. 

Questo punteggio però non 
sembra decisivo poiché il fattore 
vento, associato al gioco focoso 
dei verdi, jiotevc. non garantire 
la vittoria al Garbatella. Infatti. 
l'inizio del secondo tempo vede 
i verdi attaccare furiosamente 
con paltoni lunghissimi ma per 
breve tempo. 

E" Napoleone, centro mediano 
del Garbatella. che r.ssteme ad 
Adori, spazza la sua area man
tenendo il gioco a metà campo. 
Permettendo cosi aoli attaccanti 
di ove rare con mr.ggior «u'eu-
rezza. 

Ad un auarta d'ora dalla fine. 
' verdi sono ormai giù dì fiato 

e solò Camerini lanciato da Bucci 
lenta la Dia della porta senza 
newun esito. Piccevole la partita. • 
ottimo l'arbitraggio del stg. Botti. 

G. PATTI 

À.U. Calcio-PP.TT. 2-0 
(sospesa al 25' della ripresa) 

PP.TT : Ricci. Marcopoii, Val
li; Giorgi. Ripanucci Santi: Ros
si. Simonl. SaccarelU, Ranucc, 
Proietti. 

ACI CALCIO. Quintarelli. Van-
di. Piacentini; Ruzzini. De An
gelis. Balestrine Giardini, Ilari 
Cesare. Delfini. Nencionl 

Arbitro; Signor Jacobacci di 
Roma 

Reti: Cesare al 21' dal pt e 
NencionI ai 5' della ripresa 

Un improvviso malessere del
l'arbitro ha fatto sospendere la 
partita ed ha privato, cosi l'Ac 
Calcio di un meritato successo 

I postelegrafonici avevano ini
ziato l'incontro con vigore, rru 
gradatamente gli acini contrat
taccavano e prendevano, infine 
il controllo delle azioni 

Al 21' Cesare raccoglieva u . 
accorto passaggio di Delfini e t -
rava In porta: Ricci si tuffava 
ma la palla gli sfuggiva e ter
minava in rete 

Al 36' rigore contro la PP.TT 
per fallo di mano di Ripanucc 
tirava Piacentini e Ricci parava 
in due tempi. 

Nella ripresa al p' segna la stia 
seconda lete per m'eritu di Nei -
cloni 

Da questo momento l'arbitro 
comincia a dar segni di incer
tezza finché i.i giunge al 23' in 
cui vendono convocati i capita
ni delle squadre e viene loro an
nunciato che la partita viene in
terrotta per indisposizione del 
direttore di gara 

CIANCAMERLA 

GIRONE A 
I RISULTATI: Fort i tudo-Fiu-

micino 3-2; Portuense-Ladispo-
11 4-0; Ital ica-Subtaco 0-0; Man
cini Civ.-Ostla Mare 2-0; Mac-
carese-Barriera 3-0; Rom. EL-
L.L. PP. 9-0; Tuscanìa-Monter. 
(n. p.) Flaminio-Bracciano 2-0. 

LA CLASSIFICA: ROm. El.. 
p. 32; Portuense, 29; Italica e 
Subiaco, 26; Ostia Mare. 24: 
Monter., Maccarese e Mancini 
Civ., 23; Flaminio. 22; Fortitudo. 
21: Bracciano, 15; Ladispoli. 
L.L. P.P. e Barriera, 14; Tusca-
nia, 13; Fiumicino. 11. 

GIRONE B 
I RISULTATI: Zagarolo-Fon-

dana (n. p.); Formìa-D. Bosco 
Tiv. 1-0; Pirel l i -Grottaf errata 
2-0; Aprl l ia-Albano 0-0; Rocca 
di Papa-Lib. R. p . 1-1; Frascati-
Ouidonia 1-0; Borgo H. Pome-
zia 1-0; Sabaudla-Tivol l (n. p.). 

LA CLASSIFICA: Formia, p. 
32: Tivol i e Pomezia, 28; Grot-
taferrata. 27: Fondana. 25; D. 
Bosco e Rocca di Papa. 24: 
Lib. Rocca di Papa, 23; Apr i 
li». 21; Sabaudia e Pirel l i . 17: 
Albano, 16; Borgo Herm. 15; 
Guidonia e Frascati , 14; Zaga-
rolo, 3. 

GIRONE C 
I RISULTATI: Garbatel la-

Nova Aure i ia 2-0; A U t r i - F i u g -
gi 2-0; Novo TrasL-At ina 2-2: 
Aci Calc io-PP. TT. 2-0 (sosp.); 
F. e Tenac i -S . El ia F. R. 2-1; 
Ferent ino-Pro Frasi . 2-0; Val-
montone-I . N . Cento*. 1-0. 

LA CLASSIFICA: Garbatel
la. 29; Valmontone, 24; PP. TT.. 
e S. Ella. 23; Fiuggi , Ferentino 
e F. e Tenaci . 21: Aclcalcio . 
20; F e m . Preneste , 19; Novo 
Trast. e Attna. 18; Centocellc. 
15: Aureiia*. 13; Pro Fros-. 12: 
Alatri. 10. 

(*) una rinuncia. 

ATTIVITÀ U.I.S. 

YHerbo-Cmta Cast. 1-1 
CIVITACASTELLANA: Melo 

ni. Caprioli. Maestri, severini 
Bninelli . Speranza. Saimuccl. 
Alberici. Lattanzi. Baiso. Verni 

VITERBO: Bertazzo. Rempiccl. 
Spataro. Barozzl, Patara. Giam
paolo, Manclneili. Ciucci. Bruni. 
Montanara. Stavagna. 

Arbitro: D'Aquino di Roma. 
iteti: al 24' del primo tempo 

Bassa (rigore. nej;a ripresa ai T 
Bruni 

CICLISMO 

Magfiiii mte con distacco 
la H Coppa Pastorello 

Bella è nv>citissima la gara 
organizzata dagli instancabili 
uomini della Ciclistica Trionfa
le per la disputa della l i Coppa 
P. Pastorello. La gara è stata 
vinta dal giovane della S C. La
zio Maggmi che ha pienamente 
meritato la vittoria nella galop
pata spettacolosa che ha lancia
to l'alfiere bianco azzurro solo 
sui traguardo di viale di Tor di 
Quinto. 

Maggini e venuto fuori aìla di
stanza con baldanza e genero-
sita. ha fatto la sua corsa con 
furberia senza un attimo d'in 
certezza, resistendo tenacemente w...._ 
alla mfrr.ite fughe scateiate a |cucci 

I Tornei calcistici giovanili 
Nulla «li fatto fra Vetrerie S. Paolo e UESISA nel Torneo Amatori 

UBISA-Vefrerie S. Paolo 2-2 
UESISA: Masci; Scanavini. Me

starti . Cristolini. Sforza, Prega
gnoli. Gentili. Cilia. De Angelis. 
Piacenza. Cappelli. 

VETRERIE S. PAOLO: Palmie
ri: Telimi. Paglialunga. Colanto-

nien II. Attili. Bramini. Ranieri 
I. Riva. 

Marcatori: al 21' Cappelli: al 
-15' Colantoni. Nella ripresa aire* 
Piacenza; al 22* Riva. 

Uesisa e Vetrerie San Paolo 
hanno dato vita ieri ad un in
contro equilibrato ed entusia
smante. Non poteva essere altri
menti in quanto tutte e due le 
squadre mirano alla vittoria del 
girone e sono considerate da tutti 
le squadre più tecniche del Tor
neo 

Il risultato in se stesso indica 
chiaramente che le due compagi
ni si sono equivalse sia sul pia
no tecnico che su quello agoni
stico. Ad un miglior gioco di as
sieme dei tipografi ha fatto ri
scontro una maggiore velocità e 
oenetrazione degli avanti avver
sa" . 

La pressione continua dell'UE-
SISA non ha infatti fruttato mol
to rispetto alle numerose azioni 
da goal imbastite dalla mediana 
e non portate a conclusione dal 
qui ti tetto d; punta. 

Ivetral invece, sfruttando abil
mente le doti di velocità, hanno 
effettuato del velocissim: contro
piede che hanno permesso loro 
di equilibrare due volte le sorti 
della gara 

La combattività non ha fatto 
mai degenerare il gioco che si z 
sempre mantenuto su un alto li
vello tecnico, merito di tutti « 
22 gli atleti in campo e dell'arbi
tro Blasi che ha diretto da par 
suo l'incontro. 

Messidoro - ararti! M 
MESSIDORO: Colarietl. Pistel-

la I. Zagaglia: profili. Del Cro 
ce. De Anselis: Mattia. Brenci. 
Proietti. Quadroni. Pistella II 

AVANTI!: Servidei. Cuna. Na 
poleorte I; Marcuccl. Napoleone 
secondo. Delle Ciana; Braccini, 
Casa grande. Spinticcnio, Lepri 
Buzzi. 

Arbitro; signor Olivieri. 
Reti: nel secondo tempo al 10' 

Cuna, al 37' Mattia ed al 35 Mar-

Dopo un primo tempo a reti 
inviolate durante il quale il Mes
sidoro talliva varie facili occa
sioni di andare in vantaggio, la 
ripresa vedeva l'Avanti! cedere 
a 10" dall'inizio per autorete di 
Cuna il quale deviava nella pro
pria rete un tiro di Q-.jadrozzi 

Francescangeli. Bianchi, Ra- Al 37" il punteggio ver iva rad
doppiato dalla veloce ala destra 
Mattia al termine di u:ia Irre
sistibile discesa 

A 10' dalla fir.e Marcucci rac
corciava le d:Ma:,ze per l'Avan
ti! ira a nulla servivano ali 
sforzi; il risultato non cambiava. 

Tiburtino Ili-Stella Rossa 3 3 
TIBURTRVO III: Di Biasi. Ci-

rotti I, Masttopietro. Cirotti II. 
Lavorato. Bernardin;: Codella 
Cantorini. Narzi. Di Miceli. Ber-
nabucci. 

STELLA ROSSA- Bellucci. De 
Francesco. De Rorra; Gobbi-
Martinelli. Ceccotti; Tiscioni. 
Me.-.nocc. Amore. Molò Loja-
cono 

Reti: nel primo tempo al lo' 
Castori.m ed al 27' Amore. Xella 
ripresa ai 13' Cas:ortii. a] 17' 
Mole al 26" Cadella ed al « " 
Amore. 

La partita è stata sospesa al 
40" dei secor.do tempo 

BelorajM.s-Sfella A. 2-0 
La partita e stata data vinta 

al Beloyanr.is in quanto la Stel
la Azzurra si è presentata con 
30" di ritardo suirorar .o 

Trasteiere-D. Oiimpia 2-0 
TRASTEVERE: Laffi. Selloni, 

Demofonti; Sisi. Bonelh. Boscac 
ci; Fiore. S iomm. Margaritelli. 
Menconi, Ventura 
La squadra del D. Olimpia non 
si è presentata in campo, perciò 
è stata data la vittoria al Traste
vere per forfait-

Hanno segnato Delle Rose (Vi 
al 15" del 1- tempo e Giuoco (I M i 
al 22 sempre del 1. tempo 

I migliori per la Valtellina Si
gismondo I e Darida; per la I. 
Monteverde Giuoco e Quagliero. 

Odescalchi-S. Azzurra 1-1 
ODttiCALCHI: De Marco, Pe

rugini. Traversi I; Bellucci. An-
cir.elli, Orizi: Farina. Traversi II. 
Cajcapcra, Bonini. Zacchei. 

STELLA AZZURRA: Chiarelli. 
Papagno. Luglio; Bionci IL Man
cini, Brigida; Gazzotti L Calva-
iciìi. Acquarelli. Bionci L 

Hanno segnato Benlni (O) al 
22* del 1. tempo; Mancini (S. A.» 
al 24' del 2. tempo. 

I migliori in campo per l'Ode. 
scalchi sono stati Bellucci e Fa
rina: per la Stella Azzurra Cal-
varesi 

Valtellina-I. Monfeierfe 1-1 
VELTELUNA: P a p a l e o I. 

Aglietto. Conti: Lupinacci. Sigi-
smondi IL Papaleo II; Caprarelli. 
Darida, Marnicene! ti. Delle Rase. 
I. MONTEVERDE: Ceccarelli. 
laquessa. Cuzzani: ' Quagliero, 
Prece, Di Nuzzo; Giuoco. De 
Iacobis. Cestanolo, Feoni, Amati 

Effotria-BersaejNera 2-2 
ENOTRIA: Riassetta. Lucci. 

Sanet, Zigani. Maestri, Cavati.» 
Toccacieii. Modesti. Verdina. 
Catani. Rebecchj-

BERSAGLIERA: Upupa, Tor
chio. Chlaventi, Mazzim. Gior
gi. Gioacchlni. i s iaon. i r * - . 
Ranconi. D'Amato. D'Intimo. 

Afarcafori; ai j2' del primo 
tempo D'Amato (B) . al 7" della 

'ripresa Modesti (E) , al 24' Ver
dina (E) ed al 40' D'Amato (B) . 

La Bersaglerà s i porta subi
to all'attacco ed al 12" del pri
mo tempo va subito in vantag
gio su calcio d angolo battuto 
da Ronconi, raccolto di testa da 
D'Amato e spedito in rete. Nul
la di rilievo fino ali* mezz'ora 
quando su azione di contropiede 
l'Enotria colpita u n palo. Si 
chiudeva M primo tempo con 
una leggera prevalenza del'.a 
Bersaglieri. • 

Nella ripresa al 7* su una In
decisione del portiere. l'Enotria 
riesce a pareggiare ed al 24' la 
Enotria si porta in vantaggio-
La Bersagltera accusa il colpo 
ma coraggiosamente si butta, al
l'attacco ed al 40' coglie U pa
reggio per merito dt D'Amato. 

F. M. 

1 * 
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SULLE STRADE DELLA CALABRIA UNA MERAVIGLIOSA AVVENTURA DEL CICLISMO ITALIANO 

Fausto Coppi superbo protagonista 
* * . « } - . « -

corsa 
è battuto involata da 

li campionissimo, in ritardo di 8 minuti, scatena la battaglia che lo porta a guidare la 
corsa assieme a Minardi e a Monti - / / romano in crisi perde contatto alle porte di Reg

gio Calabria - Bella la corsa di Albani - Scomparsi Magni, Petrucci e Bartali 

(Dal nostro Inviato spadai*) 

REGGIO CALABRIA, 28 
— Una gran corso; una delle 
più belle corse che ho visto, 
fin qui. Una corsa tutta scat
ti, tutta fughe, tutta rincorse, 
aperta, spavalda e battuta — 
sempre — di gran passo. Co
me un clastico nelle ninni ai 
un monello; tira qui e ina 
là: il giro di Renato Calabria 
non ha mai avuto pace. Un 
gioco, è stata la gara, che ha 
latto gioire e soffrire. E t 
campioni non sono stati alla 
finestra, a guardare. Anzi, un 
campione si è lanciato; si e 
lanciato Coppi, e non ha mes
so a segno la botta per tanto 
così: Coppi Jia trovato sulla 
sua strada un altro campio
ne, più giovane, che gli ha 
reso dura la vita; un altro 
campione dal quale — infine 

e stato battuto. Questo 
campione è Minardi. 

Volata a due, a Rcooio Ca
labria: di una lunghezza Mi
nardi supera Coppi. Il quale 
Coppi era stato protagonista 
ài una i-incorsa che aucwa te
nuto sui carboni accesi dello 
enfusiasino tutto il mondo 
della corsa: a Gioiosa Ionica, 
Coppi aveva T e 55" di ritar
do sugli uomini di punta, che 
già stavano dandosi battaglia 
sul Passo del Limino. Ai pie
di della montagna, il cam
pione ha fatto il passo lungo: 
Magni, Bartali e Petrucci su
bito, sono rimasti nella pol
vere. Poi, Coppi ha travolto 
tutto il campo: si è portato 
sotto a Minardi, si è portato 
sotto a Monti, Albani. For-
nasiero, Medri, Gaggero e 
Gismondi che scappavano 
dando la caccia a Ponzini, lo 
atleta che, sul Passo del Li-
mina, aveva piantato la sua 
giovane bandiera di vittoria. 
Travolgeva tutto e tutti, la 
rincorsa di Coppi. Poi sul Ca
po di Sant'Elia, il campione 
ha tentato di fari; il grosso 
colpo, il gran colpo che — 
ripeto — non. gli è riuscito 
per tanto cosi. Infatti, Coppi, 
si è scrollato di dosso un 
mucchio di gente: soltanto 
jVfinardi e Monti hanno tenu
to la ruota del campione. Si 
aspettava da un momento alT 
l'altro Coppi, di nuovo, si 

lanciasse. Invece no; troppo 
forti, oggi, erano, anche per 
Coppi, Minardi e Monti. Il 
quale, Monti, ha poi pagato 
con una leggera crisi la sua 
ostinata e bella resistenza. 
Minardi, invece, ha tenuto la 
ruota di Coppi fin sul tra
guardo. E tanta era ancora 
la sua forza, tanta era an
cora la sua agilità, tanto era 
ancora la sua decisione, che 
.alla distanza del nastro e 
riuscito a passare e poi bat
tere Coppi. Un " exploit " dt 
recezione; un "exploit" che 
di nuovo porta Minardi sul 
sentiero della celebrità. Mi 
nardi con questa vittoria, 
conquistata in una gara ti
rata, aperta, dominata per 
un lungo pezzo da Coppi, tor
na alla ribalta delle corse 
con i l ruoto di campione; a 
Reggio Calabria, oltre tutto, 
Minardi si guadagna i gallo
ni di capitano della « Le 
gnano ». E questo, io credo, 
è il più bel regalo per Mi
nardi campione che ritorna. 

Minardi e Coppi sono, dun
que, i grandi protagonisti del 
giro di Reggio Calabria. Ma 
bella è stata la parte che si 
è preso Monti; il ragazzo è 
sempre stato in corsa; della 
corsa, il ragazzo, è stato, for
se, l'atleta più brillante. Sol
tanto nel finale, l'azione di 
Monti un po' si è appannata. 
Spavalda, lunga fuga di Pon-
zinì, ma qui, Vuomo ha chie
sto troppo all'atleta. E poi 
poteva resistere Pontini alla 
azione di Coppi? Comunque 
io applaudo Ponzini; applau
do con l'entusiasmo della / o l 
la che era sul Passo del Li-
mina e che si chiedeva: chi 
è il n. 6? Era Ponzini, per 
l'appunto. 

Bella è stata la difesa di 
Magni in gara con una catJt-
glia rovinata. Buona la corsa 
di Banali, che fatica a tro
vare l'azione giusta. Buone 
anche le corse di Landi e 
Giannescht; scadente, tnrece, 
Petrucci: che cosa ha il 
* campione di primavera »? 
Oggi forse ha sbagliato a te
nere le ruote dei campioni, 
all'inizio. E' noto: Petrucci in 
montagna non è un'aquila. 
Tutto al contrario è il di
scorso che si deve fare per 
Albani in fuga sempre o qua
si sempre. Forse Albani si è 
sottoposto a uno sforzo trop
po violento; sul Capo di San
t'Elia, infatti, Albani ha do
vuto lasciare via libera a 
Coppi, Minardi e Monti. 

E gli altri? Degli altri parla 
la cronaca che è subito vi
vace. Giornata di sole, e que
sto è il più bel regalo per il 
giro d i Reggio Calabria che 
sempre, sin qui, aveva subito 
la morticazione della pioggia, 
deWumidità. 

Ma ecco il giro di Reggio 
Calabria: è lanciato nel sole. 
Ottantanove uomini in forza; 
c'è anche De Santi che è ar
rivato con l'ultimo treno. La 
folla f a fetta alla corsa; sul
la corta un areoplano lascia 
cadere una pioggia di fiori. 

Azzurro di cielo e di mare: 
un incorilo; è l'incanto della 
primavera nello «cenarlo, che 
affascina, della terra del Sud-

i peschi sono in fiore, la mi
mosa esplode con la sua cam
pata gialla, palme, agavi, fichi 
d'india, fanno siepe ed ar
gine per tutta la strada. 

La corsa cammina sulla 
strada piana della Riviera 
Jonica di gran passo, ina la 
matassa delle ruote non si 
broglia; 

Rincorsa di Gismondi che 
ha spaccato una gomma; la 
strada, qua e là, è ancora 
sconquassata dalla furia della 
alluvione di gennaio. Qualche 
scatto, qualche breve buca, 
però, tutti in gruppo a Melilo: 
Km. 31,800 a 43,750 l'ora. Qui 
scappano in tre: De Santi, 
Biagioli e Favero. Si capisce 
che Favero (gregario di Cop
pi) non dà aiuto a De Santi 
e a Biagioli che — nella fuga, 

to la corsa. Piova e l'aria è 
fresca. La discesa è lenta; 
Scudellaro non ha fortuna: 
spacca una gomma. Peggio 
ancora Conte che scivola, ca
de e si sfascia la testa. 

Intanto Ponzini è sempre 
solo col suo sogno di gloria. 
Monti, Albani, Gismondi 
fanno la discesa con calma; 
così Gaggero e Fornasiero. 
Intanto Medri si arrende per 
un colpo di jella: rompe una 
ruota a Polistena. Ma dov'è 
Ponzini? Eccolo a Tnuriano-
va: km. 163,500 a 35,625 l'o
ra. Il vantaggio di Ponzini è 
ore di 2'35" su Monti, Alba
ni, Fornasiero, Gaggero e Gi
smondi che frenano più che 
possono la corsa perchè è 
annunciato l'arrivo di Cop
pi a capo di una pattuglia di 
venti uomini in ritardo di 

Ordine «r arrivo 
I) Giuseppe Minardi (Degnano) in 6.50', alla media dt 

chilometri 34,538; 2) Coppi, a ruota; 3) Monti a Z'32"; 4) 
Albani a « 7 " : 5) Landi s.t.: «) GUnneschl s.t.x 7) Lucia
no MacKinl a «35"; s) Magni; 9) Milano; 10) Martini; 11) 
Froslnl; 12) Pettinati; 13) Grosso; 14) Gaggero; 13) Gi
smondi; 16) De Santi; 17) Favero a 11*39"; 18) Pugl; 19) 
Baroni; 20) Ponzini; 21) Bartali; 22) Fornasiero; 23) As
tretti; 24) Ghlrardi; 25) Serena; 28) a pari merito: Bu
ratti, Baffi, Fornara, Mastrolanni. 

LA CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
1) Minardi punti 10; 2) Coppi 8; 3) Monti 7; 4) Alba

ni 6; 5) Land! 5; 6) GUnneschl 4; 7) Magglnl 3; 8) Ma
gni 2; 9) Milano, Martini, Froslni, Pettinati, Grosso, Gaz-
gero e Gismondi punti 1. 

La seconda prova si disputerà 11 18 aprile sul Giro 
della Toscana, la terza il 27 giugno sul Giro dell'Emilia. 
Seguiranno il Giro del Lazio e la Coppa « Berlocchi ». que
sta ultima a cronometro sulla distanza di Km. 100. 

— si bruciano il corpo è 
l'anima. 

Traguardo a premio a Bova: 
spinge Biagioli davanti a Fa-
vero e De Santi. Il ritardo del 
gruppo si è fatto grosso: è 
di V50". Il gruppo si è la
sciato scappare anche Clau
neschi che sul gruppo ha poco 
vantaggio: 15". Poi, Gianne-
schi si arrende. Invece De 
Santi, Biagioli e Favero — 
malgrado il vento che un po' 
rallenta la corsa — si avvan
taggiano ancora di più: 2'2'' 
al Capo Spattivento tutto di 
argento per il luccichio di fo
reste di alberi fioriti. D'ar
gento è il mare, chiaro, spu
meggiante, soleggiato. 

Colpo a sorpresa: si lancia 
Magni e con lui 14 nomini che 
sono: Ambrosi, Medri, .Albani, 
Scudettaro, Mastrojanni, Gi
rardi, Baffi, Fornara, Fugi, 
Nencini, Monti, Baroni, Asso
relli, Tognaccini. L'insegui
mento è curioso: in un quar
to d'ora la pattuglia di Magni 
raggiunge De Santi, Biagioli 
e Favero coi quali cammina 
su per le rampe del Passo 
della Carrcra. La strada è di 
terra; le gomme delle bici
clette sono in pericolo; la 
corsa rallenta il passo ed il 
gruppo — Coppi e Filippi in 
testa — si aggancia alla pat
tuglia di Magni. Sul traguardo 
del Passo della Correrà la 
ruota p iù svelta è quella di 
Filippi. 

Discesa rapida ruota a ruo
ta; il gruppo, di nuovo, si 
rompe in due: davanti c'è 
Magni dietro c'è Coppi e un 
ombra, la sua ombra: Petruc
ci. Il distacco è poco: 15". 
Segue un altro pezzo di strada 
piana; Coppi e Petrucci met
tono nel sacco Magni. Tutti 
in gruppo cosi a Bianco chi
lometri 84,100 a 40,125 l'ora. 

Ma ormai la corsa è calda; 
ecco infatti un'altra fuga; 
scappano: Monti, Scudellaro, 
Girardi, Fornasiero, Ponzini, 
Albani, Gismondi, Gaggero, 
Medri, Baroni. Assirelli e poi 
anche Rossetto e Baffi. Sicco
me il gruppo non reagisce, 
la fuga ha via libera; il van
taggio degli uomini che scap
pano e di l'S" ad Ardore, di 
3'5" a Lopri, di 4'1S" a Si-
derno: Km. 108J00 a 39,726 
loro. 

Nel gruppo intanto c'è lot
ta; scappano Padovan e Mi-
chelon; scappano Minardi, 
Correa, Rossini, Pellegrini, 
Benedetti, Aureggi, Ambrosio, 
Gianneschi, Biagioli, Maggini, 
Pettinato. De Santi. Isotto, 
Conte, Fornara, Mastrojanni, 
Favero, Pisano e Grosso; 
scappano anche Nuratti, Pic
cioli, Giuliani e Serena. 

E i campioni? Per ora, fan
no all'amore ruota a ruota, e 
perdono tempo: y ^ ^ a Gioio
sa Jonica. 

Gli uomini in fuga si ar
rampicano • già sulle monta
gne; la strada è dura per Ba
roni e Baiti che subito si stac
cano. E' Albani che fa il pas
so; poi dalla fuga scappa Pon
zini. che — sullo scatto — sì 
avvantaggia di una dozzina di 
lunghezze. E' bella, franca, 
elegante, l'azione di Ponzini. 
In/aiti sul Passo della Uhnina, 
Ponzini è sempre solo e con 
un bel vantaggio — V30" — 
su Monti e Albani. Seguono 
a V40" Gismondi; a VS4" Me
dri, Gaggero, Scutellaro e 
Fornasiero; a 2'10" Assirelli; 
a 2'35" Gismondi; a 4'?0* Ros
sella, a 4'50" Baffi; a 5'5" Mi
nardi, Pettenato, Gianncschi, 
Grosso. Turatti e Baroni. 

E i campioni? Non c'è tem
po per aspettarli. Però, ecco 
laggiù l'arcobaleno della ma
glia di Coppi che* già si leva 
dalla ruota Petrucci, Magni e 
Bartali. Comincia qui pcrtan-

6'10". La pattuglia di Coppi è 
formata da: Aureggi, Pelle
grino, Scutellaro, Muggini, 
Favero, Serena, Frosini, Mi
nardi, Fornara, De Santi, Tu
ratti, donneschi, Biagioli. 
Landi, Milani, Girardi, Baf
fi, Grosso, Pettinato. Da 
questa pattuglia si stacca 
Rossetto, il quale aspetta 
Magni che insegne a 740". 
Più lontano, fuori della mi
schia, sono nrmui Bartali e 
Petrucci. 

Come in un gioco di pre
stigio, in quattro e quattr'ot-
to, la corsa cambia scena: la 
pattuglia di Coppi lanciata a 
50 all'ora ingoia Monti, Alba
ni. Fornasiero, Gismondi e 
Gaggero. Intanto salta in a-
ria il castello dei sogni dir 
si è fabbricato Ponzini il 
quale è in crisi; la sua avven
tura finisce a Palmi: km. 
187,100 a 34,125 l'ora. 

Un po'- prima di Palmi 
Coppi si lancia; uno scatto 

secco e il colpo è fatto. Sulla 
ruota di Coppi restuno sol
tanto Grosso, Clauneschi, 
Landi, Albani, Minardi e 
Monti. Un altro scatto di Cop
pi all'inizio del Capo di Sun-
t'Elia; le vittime sono: Albani 
Grosso e Gianneschi. Sulla 
ruota di Coppi restano perciò 
soltanto Monti e Minardi. E' 
Coppi che fa il passo; ma 
Minardi e Monti — a denti 
stretti, con la forza della di-
wrazion-c — 7jo» mollano 
il campione del ?noudo. Sul 
campo di Sant'Elia Coppi 
supera di una lunghezza Mi
nardi e Monti. 

Un lungo pezzo dt strada 
in leggera discesa, e poi giù, 
a picco, su Bagnarti: sembra 
di fare un tuffo nel mare; 
trampolino è il cielo. Coppi 
Minardi e Monti scendono giù 
sparati e Coppi, della fuga è 
il cervello e il motore. 

E dietro che cosa accade? 
Per un po', dietro c'è il de
serto. La corsa ormai è di 
tre uomini soltanto: Coppi, 
Minardi, Monti. Chi vincerà? 
Confusione sulle automobili 
e folla accesa, pazza, che stra
ripa sulle strude. Già si re
spira aria di traguardo: Cop
pi cerca la soluzione di for
za; Monti e Aliunrdi pero 
tengono, non danno segno di 
stancliezza, resistono a Cop
rii. All'improvviso (la corsa 
è già vnssata nel più bel pae
se del mondo: Scilla), .Monti 
si stacca. E' una crisi legge
ra. ma con la quale più non 
c'è tempo por rimediare: 
Coppi e Minardi se ne van
no; Coppi e Minardi corrono 
a Reggio Calabria per gio
carsi allo sprint la vittoria 
Coppi scatta e forza il passo 
sulla dirittura; Coppi arriva 
in vantaggio alla distanza. 
Qui Minardi produce il -mo 
s/or:o: raggiunge In ruota di 
Coppi e poi Ut pausa. Coppi 
scatta ancora, una due volte 
Fatica inutile; Minardi ormai 
è lanciato r arriva sul nastro 
con una buona lunghezza di 
vantaggio. 

La folla che dava per scon
tata la vittoria di Coppi, re
sta muta, sorpresa: la vitto
ria di Minardi non scalda la 
folla che qui (come dapper
tutto. del - resto) vuole il 
grande campione, soltanto il 
grande campione. Ma chi le 
trova più. Coppi? Il campio
ne del mondo è scappalo; ha 
continuato la corsa fino al
l'albergo: era avvilito. 

ATTILIO CAMORIANO 

I C A 

A Saint Clair la vittoria 
nel Or. Pr. della Lotteria 
Modesto il ritultato tecnico - La buona prova di Unico • Birbone ha deluso 

fe^^pptifrqmtdw. W>x*fr##f 

« Plpa7za » Minardi ha conquistato mei natamente, con la 
vittoria di ieri, i galloni di capo squadra della Legnano 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

NAPOLI, 28. — E' bene dirlo 
subito: questo Gran Prenvo 
della Lotteria svoltosi oggi a 
Napoli dinanzi ad una folla 
incalcolabile che aveva gre
mito ogni ordine di qoosti, se 
ha pienamente risposto dal 
lato .spettacolare ha deluso dal 
lato tecnico. 

Forse andremo un po' con
tro corrente dicendo questo: 
ma riteniamo di non togliere 
nulla a Sant Clair, brillante 
vincitore della prova, affer
mando che la sua vittoria ot
tenuta all'insegna del « farma
cista» da un superlativo 
Edoardo Baldi, non ci ha con
vinto che egli sia il migliore 
trottatore del momento. 

Saint Clair ha vinto, perciò 
ha avuto ragione lui. Ma ba
sta pensare che egli non ha 
saputo far regolare al crono
metro nulla di meglio di quel
l'I.19.4 al chilometro che già 
in batteria aveva realizzato 
Karamazow, per rimanere per
plessi sul valore assoluto in 
campo tecnico della sua vitto
ria. Essa, a nostro parere, è 
scaturita da un complesso di 
fattori imponderabili, non ul
timo l'inspiegabile artesto di 

che gli ha spianato la via del 
successo: e in questo partii 2 
ci conforta il fatto che, ecce
zion fatta per Upico, che suiia 
pista di Agnano ha ritrovato 
il ritmo dei suoi tempi mi
gliori, nessuno dei più grandi 
trottatori in gara ha reso se
condo la classe. 

Prima di passare alla cro
naca della giornata vogliamo, 
con un po' di tristezza, con
statare che la pista di Agnano 
che vide i più grandi succes
si di Birbone, ne ha segnato 
oggi il tramonto: ci duole dir
lo: ma Birbone è ormai vec
chio e stanco, il suo cuore è 
sempre generoso e il suo spun
to sempre brillante, ma la re
sistenza non è più quella di 
una volta. Se l'astro Birbone 
è crollato oggi perfino presso 
i napoletani che lo avevano 
abbandonato per la prima vol
ta alle scommesse, un altro 
astro aveva preso il suo posto: 
quello di Karamazow. Parlia
mo, si intende, di Karamazow 
nella batteria, di quello di 
sempre, insomma: non di quel
lo della finale che si ù aire^o 
proprio allorché la lotta eia al 
suo vivo lasciandoci pensare 
che qualche cosa era avvenuto 
nel suo organismo di lottatore 

Perfetta l'organizzazione an-
Karamazow alla curva finale che se non è mancato il ti a-

LA GRANDE RASSEGNA DILETTANTISTICA DI GROSSETO 

6 ragazzi del Lazio in finale 
ai campionati di pugilato 
Si tratta di Scarponi, Serti. Freschi^ Strina, Panunzi e Bozzano. '- Oggi avranno luogo le finali 

(Dal nostro inviato special») 

GROSSETO. 28. — Nel po
meriggio, con inizio alle ore 
16,45. hanno avuto inizio 
al Teatro degli Industri gli 
incontri di semifinale dei cam
pionati italiani di pugilato. 

II migliore incontro è stato 
quello che ha visto di fronte 
la giovane speranza dei pesi 
welters, il brindisino Pinto, e 
il focoso marchigiano Grilli: 
ha avuto la meglio Pinto, il 
quale, dopo una prima ripresa 
scialba ha concluso il combat
timento nel round successive» 
mettendo K.O. il .suu rivale con 
un preciso destro al mento. 

Un altro bel combattimento 
è stato quello tra 1 due pesi 
leggeri Semeraro e Bisogno, 
terminato con la vittoria del 
primo ai punti. II napoletano 
Bisogno, un atleta aggressivo 
e un buon colpitore, si era as
sicurato un buon margine di 
punti nelle prime riprese, ma 
nel round decu-ivo Semeraro. 
mettendo in mostra un miglior 
repertorio tecnico, è riuscito 
con precisi sinistri ad assicu
rarsi il successo; il verdetto 

dell'arbitro, discutibile in ve
rità, è stato solennemente fi
schiato dagli spettatori. 

Nelle semifinali dei pesi mo
sca, Spano disputando un ec
cellente combattimento, ha su
perato con facilita il romano 
Pietrangelo che pero si è bat
tuto bene ed ha meravigliato 
per il coraggio, e la 1 esisten
za opposti ad un avversario 
a lui nettamente superiore in 
linea tecnica; sempre nei pesi 
mosca il sardo Burruni si è 
imposto, dopo una bella bat
taglia sul toscano Pastori. 

MOTOCICLISMO 

Bandirola, su HIT 500, trionfa 
nel Gr. Pr. Città di Modena 

Copeta v, Lorenzetti vincitori nelle 125 e nelle 250 ce. 

MODENA, 28. — Oltre 50 
mia per.sone hanno presenziato 
all'aeroautodromo al Gran Pre_ 
mio di Modena prima prova 
del campionato nazionale mo
tociclistico. 

La gara delle 250 ce. che ha 
aperto la giornata ha avuto 
uno >volgimento monocolore 
perchè correvano solo 5 piloti 
della .<Guzzi».. Il motivo do
minante di questa gara è sta
ta la rincorsa di Montanari che, 
partito dalle posizioni di coda, 
è riuscito a raggiungere Loren
zetti. che, invece, era scattato 
al via ed a conquistare la me
dia primato, a quasi 112 Km. 
orari ma non a strappare il 
successo al campione d'Italia 
rinvenuto con un finale vee
mente. 

Nella gara delle 125 ce. è 
mancato un motivo dì attra
zione per la diserzione della 
«Mondiale. La lotta è cosi re
stata circoscritta Ira la «<MV*» 
e la « Morini ^. 

La casa del comm. Augusta 
si è assicurata le posizioni di 
testa all'inizio per merito d: 
Copeta. Sala e Colombo, che 
dovevano finire nell'ordine 
anche al traguardo ed ha rin
tuzzato meravigliosamente gli 

quelli portati da Mendogni nel
la prima metà corsa che quel
li in finale, di Campana. 

Secondo le previsioni la cor
sa più entiuiasmante è stata 
quella fra i compioni delle 
mezzo li'ro. Questa corsa si è 
n.volta con un clamoroso colpo 
di .«eiia a due giri dalla fine, 
con un incidente meccanico 
che ha levato dalia .scena, con 
Masetti. uno dei tre grandi 
protagonisti, ed ha offerto a 
Carlo Bandirola. via libera per 
portare la sua quattro cilindri 
•<MV- al primo trionfo di sta
gione. 

Bandirola ha attaccato subi
to i tre gilcristi e si è portato 
a ridosso di Milano e di Ma
setti che frattanto avevano 
iniziato un serrato duello fra 
di loro. 

Da questo momento, nella 
posizione di festa si sono al
ternati Masetti, Milani e Ban
dirola. tutti e tre sempre di
visi da qualche frazione di se
condo. Per la irruenza dei tre 
campioni la media del giro si 
è elevato notevolmente e no
nostante si corresse su un 
tracciato misto, è salita a qua
si 129 Km. orari. 

Negli ultimi giri, Milani ce
deva il passo ai due scattanti 

attacchi della «Morini», sia avversari, il modo che Ma-

S P O R T S I N V E R N A L I 

Hll'anslrlaco Prawda 
la "Tre-lre„ di Canaiei 

CANAZEI, 28. — L'ultima posto ha disputato una gara 
gara della internazionale 
«3 -Tre» , è cominciata alle 
12,30. Anziché la discesa l ibe
ra, stante la nevicata del 
giorno precedente .si è fatto 
uno slalom gigante, partente 
da quota 2.700 e avente il 
traguardo a quota 2.100. Lun
ghezza m. 2.200. 

Il campione del mondo 
Pravda ha confermato le sue 
doti di campione di gran 
classe affermandosi nello s la
lom e nella combinata al fi-
pina. Alverà, il primo degli 
italiani, classificatosi all'11 

onorevole. Un incidente è ca
pitato all'americano Douglas 
che è caduto nella parte alta 
del percorso (Canalone) r i 
portando la frattura esposta 
di una gamba. 

L a c l a s s i f i c a 

1) Frauda Christian (Au
stria) in l'19"4; 2) Eriksen 
Stein (Norvegia) in l'19"5; 3) 
Hinlerseer Ernst (Austria) in 
l'20"9; 4) Obereiner Ernst 
(Austria) 1*21"; 5) e x aequo 
col 6) Miller Ralf (America) 
V21"9; Schweiger Bepi 

setti, oggi in una forma da ti
tolo mondiale, se la vedesse 
col diretto rivale. Bandirola. 
Appunto a due gire dalla fine, 
Masetti. nel tenere testa allo 
avversario, a lui affiancato, ha 
accusato un guasto al magne
te ed ha dovuto proseguire a 
piedi fino al traguardo dopo 
una vana sosta ai box. 

Ecco le classifiche: 
Classe 500 ce: 1. Bandirola 

Carlo (MV Augusta) che per
corre i 26 giri pari a Km. 152 
in 1.12'30" alla media di chi
lometri 125.787: 2. Milani (Gi-
lera) in 1.12'43'8: 3. Var ino
ci (Gllera) in 1.14'20"9: 4- Li
berati tGilera) in 1.14T", a 
un giro: 5. Lorenzetti (Guzzi) 
a 1 giro 6 Masetti (Gilera) a 
due giri: 7. Franzosi (MV) a 
due giri 

Gira più veloce il 28 di Ma-
setti in l'51"9. alla media di 
Km. 128,686. 

Classe 250 ce.; l. Lorenzetti 
Enrico (Guzzi) che compie i 
28 gir: del percorso pari a 
Km. 152 in 1.23'37"3. alla me
dia di Km. 109.060: 2. Monta
nari (Giizzo in 1.2.V49"4: 3. 
Agostini «Guzzo in 1-24'5(T9: 
4. Mandolini , (GuzziK in. J.2à* 
34"6; 5. Marelli (Guzzi) la 
1.24"28"3 a un giro. 

Giro più veloce il 19. di 
Montanari in 2"8'*6 alla media 
di Km. 111.975. 

Classe 125 c e : 1. Copeta An
gioino (MV) che compie i 25 
giri del percorso pari a Km. 
100 in 55'37"8. alla media di 
Km. 107.855; 2 Sala (MV) -n 
56'15"4; 3. Colombo (MV) in 
5701"6: 4 Campana (Morini) 
in 55'39"6: 4. Campana (Mo
rini) in 55"39"6 a un giro: 5. 
un giro. 

Giro più veloce il 3. di Co
peta in 2H"3 alla meda di 
Km. 109.589 

La nazJonale pfoslawi 
batte la Gretta 14) 

ATENE, 28. — La naziona
le di calcio jugoslava ha bat
tuto oggi la Grecia per 1-0. 
All'incontro quanto mai com
battuto, valevole per la qua
lificazione ai campionati del 
mondo, hanno assistito 30.000 
spettatori. 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 
PESI MOSCA: Spano (Lom

bardia) b. Pi«tranft«li (Laxio) 
ai punti; Burruni (Sardegna) 
b. Pastori (Toscana) ai punti. 

PESI GALLO: Pollali (Lom
bardia) b. Izxo (Venezia Giulia) 
ai punti; Scarponi (Lazio) b. 
Priani (Sardegna) ai punti. 

PESI PIUMA: Serti (Lazio) 
b. Gullotti (Sicilia) ai punti; 
Freschi (Lazio) b. Muletti (To-
soana) ai punti. 
-. PESI . LEGGERI: Semeraro 
(Venezia Q-) b. Bisogno (Cam
pania) ai punti; Di Jeaio (Lom
bardia) b. Malia (Lazio) ai 
punti. 

PESI WELTER LEGGERI: Ca
valieri (Venezia E.) b. Pogliani 
(Lombardia) ai punti; Stampi 
(Toscana) b. Merlo (Venezia 
Tridentina) ai punti. 

PESI WELTER: Pinto (Pu 
eli») b. Grilli (Marche) per 
K. Ó. alla seconda ripresa; Bol
lato (Venezia Euganea) b. Ger
mani (Lazio) ai punti. 

PESI WELTER PESANTI: 
Strina (Lazio) b. Chiesa (Lom
bardia) per K. O. alla terza ri
presa; Friso (Venezia Euganea) 
b. Finizio (Puglie) ai punti. 

PESI MEDI: Panunzi (Lazio) 
b. Altana (Sardegna) ai punti; 
Silmiletti (Lombardia) b. Pippa 
(Venezia Euganea) ai punti. 

PESI MEDIO MASSIMI: Ber
teli (Venezia Giulia) b. Oetuni 
(Lazio) ai punti; Mazzola (Pu
glie-) b. Greco (Umbria) ai 
punti. 
• PESI MASSIMI: Bozzano (La
zio) b. Perabo (Toscana) per 
K. O. alla 2 ripresa; Frislo (Ve
nezia Euganea) b. Tamburrano 
(Puglie) per forfait giustificato. 

Ecco gli incontri di questa 
sera. 

Nella categoria dei pesi gal
lo il campione d'Italia Pozzali 
ha riportato un netto successo 
sull'aggressivo pugile giuliano 
Izzo. mentre nell'altro incontro 
di semifinale il romano Scar
poni si è liberato del sarda 
Priami dopo un bel combat
timento, nel corso del quale ha 
messo in luce ottime qualità 
tecniche e agonistiche. 

Nei pesi piuma il laziale Ser
ti, fornendo una bella presta
zione.-non ha avuto difficoltà 
a superare abbondantemente 
ai punti il sardo Gullotti, men
tre il campione nazionale Di 
Jasio ha confermato la sua 
buona forma liquidando il for
te romano Melia. un avversa
rio duro e tenace. 

Nei pesi welter.-; leggeri il ve
neto Cavalieri pur disputando 
un incontro inferiore alle sue 
possibilità ha avuto ragione 
con estrema facilità del pugile 
milanese Pagliani ; nell'altro 
incontro si è guadagnato l'in
gresso in finale il toscano 
Stampi, che dopo tre briose ri
prese è riuscito a mettere a 
tacere il duro e coraggioso 
Merlo. 

Anche gli incontri della 
riunione aerale hanno riscos
so t favori dei presenti; dei 
dieci matches in programma 
uno solo non ha avuto effet
tuazione per forfait giustifica
to del brindisino Tamburrano 
che doveva incontrarsi con il 
campione Friso. 

1 primi a salire sul ring so-
nz stati i pesi welters Bollato 
e Germani; il combattimento 
è stato duro, ma alla fine è 
riuscito a spuntarla Bollato, 
che si è rivelato più tecnico 
del rivale. 

Gli onori della serata sono 
andati però al tecnico welter 
pesante Strina, che gli spor
tivi grossetani hanno eletto 
loro beniamino: il romano ha 
vinto con facilità la sua semi
finale liquidando per fuori 
combattimento il torte pari 
peso milanese Chiesa, rivelan
doci così il miglior atleta di 
que.-ti campionati. 

Nell'altra semifinale dei wel
ter pesanti la vittoria è tocca
ta al patavino Friso, che ha 
colto un convincente meceìso 
ai punti sul volitivo e tenace 
brindisino Finizio. Nei pfes. 
medi da segnalare il bel .«tic-
cesso del campione d'Italia Pa
nunzi, che disputando il suo 
miglior match di questo torneo, 
ha liquidato ai punti il corag
gioso Altana, dopo averlo man. 
dato al tappeto nel primo 
round. 

L'altro finalista dei medi è 
l'ex campione d'Italia Finiletti, 
il quale ha piegato nettamen
te ai punti il patavino Pippa. 

Nei pesi piuma l'attuale cam

pione Freschi, disputando un 
generoso combattimento, ha 
superato chiaramente ai pun
ti l'aggressivo grossetano Mo
retti. 

Tra i migliori combattimen
ti della serata quello tra il peso 
medio massimo giuliano Bar-
toli e il romano Ostuni: il ver
detto — unica -oipre.-a della 
?erata — è andata al primo, ii 
qual(> ba vinto ai punti pur 
essendo andato al tappeto per 
8"' nel corso della prima ripre
sa. Nell'altra semifinale suc
cesso del brindisino Mazzola su 
uno sfuocato Greco. 

Nella categoria nei massimi 
il ligure Bozzano, che combat
te per i colori del Lazio ha re
golato con facilità il toscano 
Porabò. il quale, colpito da un 
potente colpo al fegato alla se
conda ripresa, ?i è accasciato 
al tappeto per il conto totale. 

Nella giornata di oggi avran
no luogo le finali: il Lazio, che 
ha piazzato sei dei suoi uomini 
in finale, dovrebbe far la parte 
del leone. Speriamo bene. 

ENRICO VENTURI 

I C A 

Vince Giambellina 
nel Premio Elena 

Rispettato il pronostico delle altre corse 

Dinanzi al pubblico delle 
grandi occasioni che gremiva 
il ridente ippodromo romano 
in ogni ordine di posti si è 
ieri disputata la prima clas
sica dell'annata, il Premio 
Elena, che ha ufficialmente 
aperto la stagione dei gran
di premi del galoppo e che 
doveva dirci quale era la mi
gliore femmina dell'anno. 

Ha vinto Giambellina ed il 
pronostico alla carta ha quin
di avuto piena conferma sul 
campo, portando alle stelle 
l'entusiasmo della folla per 
il vecchio « mago di Donnei
lo >, Federico Tesio, i cui co
lori sono tornati nuovamente 
ad essere vittoriosi sulla pi 
sta romana. 

Al betting animatissimo 
Giambellina era offerta a 2/5 
contro i 3 di Feira de Rio, i 
12 di Flicka di Saint Cyr. i 
5 di Algoma, i 3 di Faustina, 
i 10 di Volscia ed i 12 di Lo-
renzaga. 

Durante la sfilata tutti i 
cavalli apparivano in perfetto 
ordine e così pure durante il 
contenuto galoppo con il qua
le avevano raggiunto la linea 
di partenza. 

L'allineamento era rapido. 
Al segnale valido era Giam
bellina la più sollecita a scat
tare al comando tallonata da 
Lorenzaga e da Faustina 
mentre le altre seguivano in 
gruppo. Al rudere le posizio
ni erano le seguenti: al c o 
mando Giambellina. poi Fau
stina quindi gli altri. Sulla 
grande curva le posizioni non 
cambiano. 

In retta di arrivo entrava 
per prima Giambellina e si 
allungava allo stecconato s e 
guita da Faustina e Flicka. 
Alle tribune Giambellina si 
staccava per vincere netta
mente seguita da Flicka e 
Faustina. 

Molti applausi alla vinci 
trice e al suo bravo fantino 
al rientro al peso. 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

Premio Marcnttt: Terratte, Pi 
Mal 32, i» acc. 34 212; Premio 
RnU: Pctate, Prima, Concert 3S, 
t), 18. acc « D. 121; Premi»* Ci
ta: Nelson, Marret; 31. Il, i l , 
acc. 45, D. 153; Premio Soléati: 
Castella, Dino. Magno. SI, 39, 15, 
««, acc. t», D. 2»3; Premio Eie. 

sa: Giambellina, Flika, Faustina 
1S, 12, 20 17, acc. 120, D. 60; Pre 
mio Villa Ada: Trau, nolo 18, 14, 
20, acc. 46, I>. 22; Premio Rolle 
Vittorino, Abrozio. Asturlna 49, 
17, 18, 30, acc. 11; Premio Umbri: 
Insatonn, Vulcla. 

•ni 
si era n-

sorpiendentc 

Di nuovo vittorioso 
Sacchi in Australia 
MELBOURNE (Australia). 28. 

— II corridore italiano Enzo Sac
chi che il 30 marzo riparte per 
rientrare in Italia dopo avere 
partecipato per quattro mesi e 
con grande successo alla stagio
ne ciclistica australiana, intra
prenderà subito gli allenamenti 
per i campionati del mondo che 
si disputeranno a Colonia. 

Sacchi ieri sera ha dato l'ad
dio agli sportivi australiani vin
cendo l'Omnium a squadre con 
il corridore della sei giorni au
straliana. Roger Arnold. 

dizionale ritardo: peccato che 
un esercito di poco scaltri ina 
molto urlanti poliziotti abbia 
bloccato all'uscita il « 48.. 
bloccando per ore ed ore una 
interminabile fila di automo
bili illudendosi di disciplinare 
in tal modo il traffico. 

La prima batteria aveva ri
velato le splendide condizioni 
di Unico, che scattato al co
mando al segnale dello starter, 
resisteva all'attacco di Pnnce 
Philip e si assicurava la vit
toria precedendo Mighty F ne 
e Douglas mentre Prince Phi-
llP, agganciatoci con il fran
cese Feu Follet, si mettete 
fuori corsa all'ultima curva. 

Nella seconda batteria domi
nata da Karamazow 11 morello 
di Brighenti dava un saggio 
della sua forza demolenti.» 
Montana che aveva cercalo cu 
resistergli per mille metri e 
precedendo l'americano Trv-
hussey che veniva a conqui
state la piazza d'onore davanti 
a Ticino mentre llallio»'o cài 
Bottoni perdeva ogni piazza
mento con una rottura di fiu
to in prossimità del traguardo 

Nella terza batteria as^.sti -
vamo ad una magnifica pro\;i 
ni Volfango che rompeva peio 
nei pressi del palo, dopo «m •• 
tenuto a bada per tutto il pei-
corso Birbone, il quale viiic^-
va la prova in un tempo mo
desto davanti a Saint Ci; 
che evidentemente 
-jparmiato e alla 
Bellona. 

La finale vedeva così allinea
ti 9 cavalli: al n. l Ticino, poi 
Unico. Karamazow, Dougia-
Birbone, Bellona. Tiyhu-Ìe\' 
Saint Clair e Mighty Fine 

Al betting Karamazow chi-
aveva impressionato m batte
ria era offerto ai 3/5. Bit bone 
a 1/2. Saint Clair a 2. Tryhu.<-
•sey a 3, Mighty Fine a 4, Un.-
co a 6. Bellona e 40. Dou^lax 
a 30, Ticino a 20. 

Al via perfetto, Umco .-cat
tava al comando davanti ,-i 
Birbone, ehe con una parten
za fulminea era riuscito a gua
dagnarsi lo steccato; quinci: 
Karamazow. Ticino e gli altri 
in gruppo serrato con Sa:n* 
Clair in leggero ritardo. Dopo 
tre quarti di giro Karamazow 
rompeva gli indugi e andaw. 
all'attacco cercando di sor
prendere Birbone. Efra for— 
troppo presto, ma Brighelli 

LA SCHEDA T.O.T.I.P. 
LA COLONNA VINCEN

TE: 2, x; I, 1; 2. 1; 2. 2; 
J. x; 1. 1 (x-2). 

LE QUOTE: Ai «dodici» 
L. 923.826; agli « undici > 
L. 19.246; ai «dieci» li-

contav^ forse sul fattore ."=or-
prP=f. Baldi però era vigile 
e portava subito Birbone allo 
esterno d: Unico gettando Ka
ramazow in terza ruota. 

I tre cavalli lottavano testa 
a testa per tutta la dirittura e 
il sorprendente Unico diceva di 
no sia a Birbone che a Kar.i-
mazow. I cavalli affrontavano 
la penultima curva nelle .stes-e 
posizioni: allo .steccato Unico. 
al largo Birbone e in terza 
ruota Karamazow. La lotta 
proseguiva lungo la retta di 
fronte ove Unico non accen
nava a cedere. 

All'inizio dell'ultima curva 
mentre Birbone affiancava 
Unico che continuava a resi
stere, Karamazow aveva un ar
resto marcando un passo fal-
-o e retrocedendo in quinta 
posizione a largo. 

I cavalli entravano in dirit
tura aprendosi a ventaglio con 
Unico allo steccato, attaccato 
ia Birbone che però non pro
grediva mentre si faceva luco 
all'esterno di tutti Saint Clair. 
che fino a que.sto momento 
aveva seguito la corsa in po
sizione di attesa. 

A metà della dirittura Saint 
Clair aveva ragione dell'esau
rito Un'co. il quale riu-'civ^ 
però a mantenere la piazza ^i 
onore davanti a Douglas e Ti
cino che venivano a conqui
stare la terza e quarta moneti 
davanti a Birbone completa
mente crollato in retta d'arrivo. 

GIOVANNI BUFFA 

Muore Bjoerkman 
nel salto con sci 

STOCCOLMA. 25. — Ne'. 
salto con sci Gunnar Bjoerk
man, di 18 anni, uno degli 
assi svedesi del salto con se: 
è morto ieri durante una pro
va di salto dal trampolino 
di Ljusdal. 

Superato dal Borletti 
l'ostacolo Virtus (75 - 73] 

La Bercili passa a Venezia contro la Reyer (49-47) 

L'odierna giornata di palla
canestro non ha detto niente 
per quanto riguarda la lotta 
per il titolo poiché il Bor
letti malgrado fosse privo di 
Rubini e con Stefanini infor
tunato, è riuscito ugualmente 
a superare di misura l'ostaco
lo della Virtus. Alla fine del
l'accanito incontro un solo 
cesto divideva le due conten
denti (75-53), ma sarà senza 
dubbio il cesto che permet
terà ai biancorossi di fregiarsi 
ancora una volta dello scu
detto di campioni d'Italia. 

Il Gira che sperava in un 
capitombolo dei milanesi ha 
superato abbastanza agevol
mente la Triestina confer
mando il suo brillante stato 
di forma. Nelle posizioni di 
coda invece la classifica ha 
cambiato volto per le vitto
rie della Benelli a Venezia 
(Reyer) e del pareggio casa
lingo della Goriziana contro 

la Roma, che ha permesso a; 
padroni di casa di r a v v i c i 
narsi al ciglione della sal
vezza. 

I RISULTATI: P»vU-Jnn-
ghans 54-46; 'Itala-Varese 51-
51; «Gira-Triestina 75-53; *Bor-
letti-Virtas 75-73; »G*rìsfana-
Eoma 45-45; Benelli*Keyer 49-47. 

LA CLASSIFICA: fUrletti p. 
34; Gira p. 32; Virtas p. 22; 
Triestina p. 19: Pavia p. 18; Ro
ma p. 17; Janrhans, Varese e 
Benelli • . 15; Reyer p. 11; Go
riziana p. 10; Itala p. 3. 

Il cmpioMfo dì ragby 
I RISULTATI: Triestina-*A-

matorì 11-9; Milano-*Aqaila 
8-6; RorÌco-*Panna 5-9: Trevi-
s«*Petrarca 116. 

LA CLASSIFICA: Rovigo p. 
25; Treviso p. 18; Parma e Pe
trarca p. 16; Milano a. 15; Bre
scia p. 14; Roma p, 13; Trieste 
p. 1?; Amatori p. 19; Avvila 
ponti 5. 
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FAVOLE POPOLARE RUSSE 

Il pastore e il diavolo 
Una volta, tanto tempo fa, 

viveva un po\cro pastore. La 
vita per luì era dura ed egli 
«•i do\eva sempre arrabattare 
per tirare avanti. 

Un giorno lasciò la sua po
vera capanna e si stabilì in 
una taverna di pietra. Appog
giata la testa al bastone pen-
>ava: < Se avessi un paio di 
pecore e di capre, mi sentirei 
raglio! 3. 

Mentre pensava ciò, {ili ap
parve davanti il diavolo e gli 
domandò: 

— Che ti succede? Perchè 
ti lamenti? 

— rJ come non dovrei la
mentarmi: s.en/;a bestiame e 
>en/a terra non è possibile 
\ i \ erc , ed io non ho ne l'ima 
nìsu né l'altra! 

— Se ci mettiamo d'accordo 
ti darò cinque capre — disse 
il diavolo. 

— Sentiamo: farò tutto ciò 
che dirai. Però che cosa vuoi 
iti cambio? — domandò il 
pastore. 

— Ascolta: io ti darò cin
que capre per tre anni. Fra 
ire anni mi restituirai le ca
pre e divideremo i capret
ti che diranno nati. Ma ad 
una condizione: durante que
sto tempo non ammazzerai 
uè una capra nera, nò una 
< apra {jripria, nò una capra 
bianca e nemmeno capre con 
W- corna o senza e neppure 
capre screziate. 

— D'accordo, però ho an
ch'io una condizione da porre. 

— U quale? — domandò il 
diavolo. 

— Quando verrà il tempo 
di dividere le bestie — con
tinuò il pastore — tu non ver
rai da me né di lunedì, né di 
martedì, nò di mercoledì, né 
di giovedì, né di venerdì, nò 
di sabato, né di domenica. 
Ma vieni in qualsiasi altro 
giorno e divideremo. 

Il diavolo acconsentì ed il 
pastore radunò le cinque 
capre. 

Passarono i tre anni. Il 
diavolo decise di andare dal 
pastore per avere le sue ca
pre. e In quale giorno andrò 
— pensava il diavolo — da
to che non vi debbo andare 
in nessun giorno della «etti-
ina na? >. 

Ma il diavolo, per questo 
è diavolo, perché trova sem
pre una via d'uscita. 

Si presentò infatti al pa
store in una notte di merco
ledì. 

Il povero pastore, dovente 
dividere. 

*.Chi poteva pensare che 
non sarebbe venuto di gior
no? — si lamentava il pa
store. — Ma... Ora come pos-
*-o tenermi le capre del dia
volo. finché le ho in mano 
mia? >. 

Il pastore portò le capre 
nel bosco. Là si accorse che 
-i preparava un temporale. 
Si tolse l'abito e lo nascose 
••otto una pietra e restò sotto 
il temporale nudo. Poi, quan
do cessò la pioggia, si rivesti, 
•«ali sulla roccia per guardare 
il bestiame. Dopo un pò* gli 
M presentò il diavolo tutto 
bagnato e grondante acqua. 
Vedendo il -vestito asciutto 
del pastore gli domandò: 

— Come mai non ti sei ba
gnato con tutta l'acqua che 
è caduta? 

— L'acqua non mi bagna 
— dN^e il pastore. 

— Come mai? — domandò 
merav igliato il diavolo. 

— E' un mio segreto — ri
spose — ed a te non lo dirò 
mai. 

Dopo ttn po' il diavolo ri
prese: 

— Dimmi perchè l'acqua 
non li bagna e ti darò la 
metà dei miei capretti! 

— Se mi darai tutte le ca
pre più la metà dei tuoi ca
pretti te lo dirò! 

TI diavolo acconsenti. 
— Quando vedi che si av

vicina il temporale, togliti i 
ventiti e nascondili sotto una 
pietra, quando poi la pioggia 
finisce indossali nuovamente. 

Udendo queste parole il 
diavolo crepò di rabbia ed 
il pastore ritornò a casa con 
tutte le capre. 

(OHE UN CONTADINO 
INGANNO' UN POPE 

Il pope aveva un contadi
no. Il lavoro di questo consi
steva nell'ararc la terra, nel 
mietere il fieno, nel tagliare 
gli alberi, nel preparare la 
legna, nel pascolare il bestia
me e nei fare il pane. 

Il contadino lavorò senza de
gna per tutto l'inverno e per 
tutta la primavera. 

Poi giunge l'estate: il tempo 
della fienagione. 

11 pope pensò: e Ora il con
tadino andrà per la fienagio
ne: mieterà un po', poi farà 
colazione, dopo farà il pran
zo e la sera vorrà pure cena
re. Pensa quanto tempo per
derà inutilmente! No: è sen
za dubbio meglio fargli fare 
colazione, pranzo e cena 'nel
lo stesso tempo. Allora avrà 
più tempo per la fienagione 
ed io avrò più fieno». 

1! pope decise di fare co
sì. Chiamò il contadino e gli 
disse: 

— Domani comincerai a fal
ciare. Alzati all'alba. 

— Bene — disse ritorno. 
All'alba il pope si alzò e 

gridò al contadino: 
— Alzati in fretta. 17 tem-

non! ig^s 

meglio che fai colazione qui. 
— Bene — rispose l'uomo, e .:.lj;.. 

fece colazione. *'££ 
Quando ebbe finito di man- |$&,. 

giare, il pope gli disse: \ Wje^' 
— E' meglio che tu faceiu'| |gì 

anche il pranzo, co>.i 
perderai del tempo inutil
mente. 

— Bene — rispose il coti- i;..;s^s 
tadino. — Pranzerò, se lo vuoi.i |j|£" 

La moglie del pope portò £§&..._„ 
la zuppa. Il contadino ne as-' | | | ^ ^ | 
saggiò alcune cucchiaiate e i£g£§§|§ 
poi smise di mangiare: non ?&&§§= 
aveva più fame. Si stava per ù1,'kVAVA 

alzare da tavola, qunndo ili 
pope jrli disse di nuovo: 

— Giacché ci sei, fai pure) 
cena; tanto stasera dov resti re
nare. Perché perdere inutil-, 
mente del tempo? Adesso ce
ni e stasera lavori. i 

— Bene — disse il conta-, 
dino. Ma non mangiò noni-' 
meno un boccone. 

Alzatosi da tavola, il IMII-
tadino in silenzio prese il suo 
vecchio mantello ed uscì. 

— Dove vai? — gli chiese 
il pope. ; 
€ — A dormire — rispose r 

l'uomo. — Forse che non M U , ^ 
che il falciatore la «era si! ' 
riposa? Domandalo a chi vuoi' ^ 
e vedrai che tutti mi datanno 
ragione. 

Detto ciò, se ne andò a dui-
mi re. Il pope lo vide allon
tanarsi e non disse nulla. 

Cosa poteva dire? Così il 
contadino mi*c nel sacco il 

pò di andare al lavoro. E' pope con le sue stesse anni.! «Un po' «il fuoco, per tortesi»...» 

LA PREPARAZIONE DELL'ASSALTÒ AL «TETTO DEL MONDO »» 

Qli sherpas di Qressonty 
contro il sahib del K-2 

Gli allenamenti sul Monte Rosa - Vita di stenti dei valligiani di La Trinité - L'agitazione dei ' 
portatori ingaggiati con irrisori compensi - L'intervento generoso di un figlio della montagna 

'NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GRESSONEY, niar-o . . . 
. . . . . ìi sono occupati a lungo e 

La btonu dei portatori d i | c o r i entusiasmo della carova-
Giessuney, si elimina ounai | quand'essa si trovava 
K. 2. MJII prima di oasi 

veri «< cooliers •> e « sherpas »| che agì come agì nella storia 
di Darjeeling. idei « portatori »> che fu e re-

Giornali e riviste illustrate'sterà la storia del prof. Ar
dito Desio, lo scienziato-alpi-
nista, il capo assoluto del K 2. 

se non per inciso o di rillesso 
nelle relazioni dei pionieii del 
nostro glorioso alpinismo — 
nessuno si era occupato a 
fondo di questi poveri oscilli 
valligiani che alla fatica di 
un duro quanto insti ato la
vo! o nei campi e sugli alti 

u 
Plateau Rosa sotto il Klein 
Matterhoin (Piccolo Cervino); 
se ne Mino occupati quando 
essa si è trasferita al Monte 
Rosa per completare lassù 
l'allenamento e la selezione 
degli uomini sottoposti a più 
rigorose condizioni climati
che, ai pericoli e ai disagi del-

t clienti dell'alta montagna 
| Ti a ì non pochi avveni
menti che hanno caiatteiiz-
zato la pi epurazione della ca-
lovana per il gran dianomi 
da recitare nel prossimo mag
gio sul « Tetto del mondo » 
nel Pakistan, l'unico di na
tola vei aulente hmialayana 
riscontrato sino ad oggi è 
l'episodio dei u portatori ». Es
so ci ha detto a tratti e co
lori i più vicini alla realtà 
ecm'è e come sarà domani nel 
Karakoràm il «sahibi. (signo
re bianco) della spedizione 
italiana a tu per tu con i po-
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QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Il comandante Bulow 
/ / primo discorso di Arrigo Boldrini a Ravenna - La mano sulla spalla - / / cippo sul Canale 
Corsini - Storia della famiglia del vecchio Rinaldini - La battaglia delle Valli contro V invasore 

pascoli alpini avevano accop- i>aitil montagna. Ma non uno 
Jirito quella di » poi tutore >• cu Questi ch'io sappia, ha rac-
(os.tii si può dire assorbita dai contato la storia dei « porta-
moderni impianti teletenci) al tori >. di Gressoney la Trinité. 
servizio dei sempre più radi c n e è poi la storia dei •• coo-

RAVENNA, marzo. 
Ravenna era tu festa lo se

ra del 25 luglio 1943. Il ja-
scismo era caduto, e in Quella 
cifra successe come in tutte 
le altre città d'Italia. In tutte 
le piazze le persone s'incon
travano, senza conoscersi si 
abbracciavano, come se tutti 
fossero tornati ò*a un lungo 
viaggio e si fossero' final men
tre ritrovati. 

Poi venne la notte e venne 
il 26 luglio e la sera, in Piaz-
za Garibaldi a Ravenna, c'era 
pieno, e la gente era li come 
se capesse che qualcuno te 
doveva parlare. 

C'era i» quei giorni, a Ra
venna, un giovane ufficiale 
di fanteria. Era tornato a ca
sa dal reggimento. perchè gli 
era morta la mamma. 

Quella sera il gtouane te
nenti* stava seduto al caffè 
Italia. 

L'ufficiale era Arrigo Bol
drini. il figlio di un vecchio 
vetturino, noto nella città per 
certi suo; modi d'interpretare 
i desideri dei passeggeri. Si 
raccontava a proposito che. 
un giorno due signore fran
cesi, salendo sulla sua carroz
zella. gli avessero detto bre
vemente: 

— A la gare. 
E avessero dimostrato mol

ta fretta. 
ti vecchio Boldrini le guar

dò, toccò le redini del cavallo, 
mugolò una mezza parola, e 
se ne andò al campo d'aoia-
rionc che è a sette chilometri 
dalla città. 

Arrivato, mostrò la fila 'de
gli hangar alle due signore 
perchè scegliessero Quello do
ve dovevano andare loro. 

Dicevo: Arrigo Boldrini 
stava ni caffè Italia, quando 
vennero degli amici suoi, di 
idee liberali, e gli dissero che 
in Piar-a Garibaldi s'erano 
radunati migliaia di cittadini 
che in quel momento stavano 
parlando i comunisti e insi 
stettero perchè anche lui fos-

avesse preso la pò prima d'esseri' fucilato al se andato 
parola. 

Boldrini rimase perplesso. 
Gli amici insistettero e lui 
andò. 

Parlò dal piedistallo del 
monumento a Garibaldi e 
quando ebbe terminato i ca
rabinieri lo Dolevano arresta-
re. Gli andarono vicini, di
scussero ' con- i cittadini c/te 
protestavano e una ragazza, 
che lui non conosceva, lo pre
se per la mano e gli disse: 

— Vieni via. Vieni con me 
Quella rooarra crn Lina 

Vacchi. 

Le d u e uictla<jlie 
Da quel momento Arrigo 

Boldrini fece parte di quegli 
no'ni iti che -poi dovevano or
ganizzare la resistenza i» tut
ta la provìncia. 

Un giorno, un partigiano, 
Michele Pascoli, qualche tem-

Ponte de} Martiri, lo chiamo 
Bulow. e quello fu il nome clic 
gli rimase. 

Questo nome corse la pro
vincia e si può dire che nes
suno lo conosceva, ma la gen
te dei paesi diceva: 

— Verrà Btilou». 
Il nemico rJortarrt"tHn i r i -

veri. spogliava- le case e* le 
famiglie mormoravano nelìa 
desolazione: 

— Verrà Bulow, • > 
NOÌI lo conoscevano, ma se 

l'erano immaginato, come do
veva essere: vecchio, grande 
di statura, col volto accigliato. 

Forse anche quelli del co--
?uando dell'VHl Armata, si 
eran fatti di lnj un ritratto 
analogo. 

Invece quando lo videro ar
rivare, -piccolo, lievemente 
curvo, col suo fare dimesso 
rimasero sconcertati. 

Aveva con sé il piano dell» 
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battaglia delle Valli e quei 
generali lo stettero a sentire 

Ho detto di lui che cammi
nami lievemente curvo e i 
suoi partigiani sorridendo di
cevano che era il peso della 
responsabilità che portava. 

E i partigiani si accorsero 
di un'altra cosa. Prima di la
sciarli andar via, per un'azio
ne rischiosa, lui diceva qual
che parola per spiegare me
glio. poi metteva una mano 
sulla spalla del partigiano e 
sì voltava come se cercasse 
un'altra cosa. 

Sempre cosi, sempre quella 
uiano sulla spalla. 

Anche quando gli dettero 
la medaglia d'oro. Dopo la so
lenne cerimonia, i suoi parli' 
oiam' Io andarono a cercare 
Lo pescarono i i ini viottolo 
solo solo, e gli dissero: 

— Stamattina hai avuto la 
medaglia d'oro. Ora noi ti 
diamo questa. 

Era una medaglia che ave
vano preso ai tedcsclii duran
te un combattimento. 

Bulow non rispose, perchè 
non gli riusciva. Avrebbe po
tuto dire per lo meno graziti 
invece .mise la mano sulla 
spallo di uno e si allontanò. 

Ora son pussati dieci anni 
A Casa Berlati, nella zona si
nistra di Canale Corsini, c'è 
un cippo con i itomi di due 
partigiani caduti. 

Quando ci passammo, e: si 
fermò un momento. Tino dis 
se i due nomi, *poi si audo via 
ed io vidi Bulow, quasi di 

{nascosto, che mise ima titano 
sul cippo. 

VENEZIA — Humphrev Bonari e Laureen Bacali, in giro per l'Italia, banno fatto « M a «olla 
laguna. Etco i due attori mentre si dedicano a quella che è la loro occupazione preferita 
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PÌCCOLO DMXMOXARMO DELL9 ASTRONOMIA 

Ma che cos'è questa Terra 
Come si presenta la nostra dimora vista dalla Luna e da altri pianeti - Irregolarità quasi impercettibile della superfìcie 

? 

Dopo Mercurio e Venere, al-
lon:anandosi sempre più dal 
Sole, si trova il pianeta Terra: 
una bella sfera un po' schiac
ciata ai poh che galleggia nel
lo 5pazio. trascinandosi dietro. 
rome u n cane fedele, il suo 
-atellite: la Luna. In un map
pamondo del diametro d'una 
ventina di metri gli abissi più 
profondi degli oceani e le vette 
p.ù elevate apparirebbero co-
m-» irregolarità quasi imper
cettibili; il monte più alto del
ia terra. l'Everest (8888 metri) 
,n proporzione sarebbe raffigu-
-ato da una trascurabile protu
beranza di 17 millimetri: la 
fo-=$a più profonda dell'Oceano 
Atlantico a nord di Portorico. 
malgrado i suoi 13.500 metri, 
sarebbe appena un buchetto 
-alla superficie della .«fera, pro
fondo solo 21 millimetri: le 
più alte nuvole vagherebbero 
19 millimetri al di sopra del 
no-tro mappamondo e il pal
lone stratosferico che ha rag
giunto l'altezza, per noi enor
me. di 23.400 metri sarebbe ap
pena alto sei centimetri sul 

globo di venti metri di dia
metro. 

La distanza media dal Sole è 
di 149 milioni e mezzo di chi
lometri; il nostro pianeta per
corre la sua orbita intorno alla 
stella in 365 giorni, 5 ore, 48 
minuti, 46 secondi, viaggiando 
nello spazio alla velocità me
dia di quasi 30 chilometri al 
secondo, ossia a più di 108 
nula chilometri all'ora. Da 
Mercurio e da Venere i due 
pianeti che hanno orbite in
terne rispetto a quelle della 
Terra il nostro pianeta appare 
un astro molto lucente; ma se 
quei pianeti fossero abitati da 
esseri intelligenti intenti a stu
diare il nostro pianeta con 
mezzi ottici simiti a quelli usa
ti dai nostri astronomi, essi 
non vedrebbero gran cosa né 
dei mari né delle montagne, 
perchè lo cperso strato dell'at
mosfera coprirebbe ai loro oc
chi la superficie terrestre. 

Considerando distanze e rap
porti di illuminazione non è 
difficile immaginare come la 
Terra potrebbe estere vista da. 

gli altri pianeti del sistema ro 
lare. L'aspetto più interessan
te sarebbe indubbiamente ri
servato agli abitanti della Lu
na, ma purtroppo appare ora 
accertato che il satellite non è 
altro che un deserto di rocce. 
Dalla Luna si vedrebbe il no
stro pianeta vagare nello spa
zio come una sfera grandio.-a 
in moto sullo sfondo nero del 
cielo, punteggiato da lumino
sissime stelle. Infatti, non es
sendoci atmosfera sulla Luna. 
le stelle apparirebbero molto 
più luminose e. anche duraste 
il giorno, il cielo sarebbe nero 
mancando la soffice coltre az
zurra. Le dimensioni della Ter
ra vista dal satellite .sarebbero 
iodici volte maggiori di quelle 
della Luna vista dalla Terra. 
Anche la Terra — come a noi 
la Luna — mostrerebbe ai lu
nari solo le parti illuminate 
dal Sole, passando dalla fase 
piena a quella nuova, di pri
mo quarto eco. Ma oitre la 
maestosa bellezza di un grande 
globo luminosissimo galleggian
te' nello spazio la Terra offri

rebbe ai lunari una immei.sa 
comodità. Si sa che il nostro 
pianeta compie un giro su sé 
stesso ogni 24 ore, e. dalla Luna 
alcune irregolarità montuose, o 
gli oceani certamente potreb
bero distinguersi chiaramente 
ad occhio nudo sotto la forma 
di macchie più o meno lumino-
JP e dalla po-izione oi queste 
macchie si potrebbero impara
re a «apere che ora è. 

Su Venere, quando la Terra 
~i trova alla minima distanza. 
la luce riflessa dalla Terra sa 
rebbe sufficiente ad illuminare 
abbastanza chiaramente gli og
getti. tanto da proiettare de
cisamente le ombre al suolo. 
Già da Venere non si potrebbe 
più distinguere altro che la 
forma sferica del nostro pia
neta, mentre con potenti tele
scopi forse potrebbero essere 
visibili le grandi catene mon
tuose, o gli oceani sotto forma 
di macchie a diversa lumi
nosità. 

Anche da Marte la Terra ap
parirebbe come un a«tro lumi
noso. I marziali; la vedrebbero 

come noi vediamo Venere, per
chè rispetto all'orbita di Marte 
il nostro pianeta è interno, e i 
marziani lo contemplerebbero 
come stella mattutina o serale. 
mai. però, a notte alta. 

Più lontano ancora, dal gi
gantésco Giove, la Terra è an
cora v i-ibile, ma per la grande 
distanza apparirebbe come un 
minuscolo puntino luminoso. 

Oltre Giove, da Saturno la 
Terra non si potrebbe più ve
dere ad occhio nudo e forse 
nemmeno con l'aiuto di can
nocchiali. Perchè più lontano 
si va dalla Terra più Terra e 
Sole appaiono vicini e più la 
luce riflessa del nostro pianeta 
è offuscata da quella del Sole. 

Ed ecco ora le caratteri*!'-
che del nostro pianeta: diame
tro all'equatore; 12.756 eh io-
mctri; circonferenza all'equato
re: 40.076 chilometri; superfì
cie 510 milioni di chilometri 
quadrati; volume 1.083 miliardi 
di chilometri cubi; peso 5.955 
seguito da 21 zeri. 

C. R. 

Ma procediamo in ordine 
Ecco la casa del vecchio Ri

naldini. E' n pochi chilometri 
da Ravenna E' una casa i« 
mezzo alili campagna. Una 
delle solite (ase. con la stalla 
il fienile e le galline .sull'aia 

Dentro ia stalla ci sotto le 
mucche. Certamente non io-
no piu quelle d'allora, e al 
posto di Bilancia ce n'é mt'al-
tra. ma anche questa guar
da sempre nella medesima 
maniera, tutte le volte che 

À&f cjualciMto entra, lei mette il 
(muso sul tramezzo di legno 
e resta così a fissare col suo 

[sguardo iripenno. 

Una s«*ra «li IIHJIÌO 

fi vecchio Rinaldini c'è 
sempre e sempre c'è la vec
chia. I figli son diventati 
grandi. Dei giovanotti che 
con un fischio II vedi arri
vare dai campi come tanti 
poliedri. 

Prima erano sette. Cinque 
erano i maschi, e due le, fem
mine. ti piii grande allora 
aveva remi anni, ti secondo 
diciannove e si c'iiautavo 
Walter. 

Anche oggi lo chiamano. 
cosi: Walter. Come se doves
se arrivare di laggiù dalla 
Valle di Porto Corsini, dove 
c'è la palude e dove la neb
bia pesa. 

| H più piccolo era Luigino 
che aveva sei anni. 

La sera, dopo ì lavori, en
travano tutti nella stanza al 
terreno dove c'era la orande 
tavola. 

Una sera, verso la metà di 
luglio del 1943, in quella casa 
entrarono tre uomini. Disse
ro solamente: 

— Buona sera. 
Rinaldini appena li vide si 

alzò e uscì con loro. 
I ragazzi rimasero col cuc 

chiaio in mano. Luigino apri 
la bocca, ma gli altri fratelli 
lo guardarono e lui non chic 
se più nulla. 

Dopo poco i tre uomini tor
narono con Rinaldini e si tiii-
sero a quella tavola a man
giare. 

Finita la cena, Rtnalditn 
prese un lume e usci sull'aia 
insieme ai tre visitatori. Do 
Do poco si sentirono i passi 
sul soffitto della cucina dovr 
Cera il granaio, poi fu come 
se in quella casa non ci fos 
se stato nulla di nuovo. Le 
finestrelle del granaio erano 
buie, quelle del terreno illu
minate, come le altre sere. La 
campagna attorno era in pa
ce. i orlili cantavano a diste 
sa da tutti » punti, e nella 
stalla le mucche ruminavano 
quiete. Poi rimase illumina/o 
solo la porta della grande 
Manza del terreno, dove c'era 
la madre che finiva di ras
settare la roba. 

EZIO TADDEI 

liers » e de^li « sherpns » ita 
l'unii. 

Il fatto si svolse ul » campo 
base » di Gre>soney il giorno 
Iti lebbijiio scorso, quando la 
carovana vi giunse con i suoi 
quindici uomini scelti tra i 
migliori alpinisti italiani, e i 
buoi cinque quintali di mate
riale vario da trasportare alla 
Capanna Gnifetti (3t>47 m. di 
altitudine) « campo n. 1 >» per 
arrivare alla Capanna Mar
gherita (m. 4559) comunemen
te nota come la « vetta » del 
Monte Rosa. 

Qui il prof. Ardito Desio (il 
« sahib » della spedizione) non 
poteva ignorare le tristi con
dizioni e gli stenti sopportati 
dai valligiani di La Trinile 
per campare. Egli in passato. 
e non molto distante, era di 
casa a Gressoney quando in 
estate si recava per lunghi 
periodi di studio all'osserva
torio scientifico della Capan
na Margherita. Amico delle 
vecchie gloriose guide del 
Lys e dei portatori di cui 
sempie aveva avuto bisogno, 
chi sa quante volte ascoltò 
da questi la doloiosa storia 
dei montanari ridotti dalla 
miseria ad abbandonare a po
co a poco la montagna per 
un pezzo di pane da guada
gnarsi In pianura! 

E* una strana storia, quella 
del paese di La Trinité. 

Oggi gli abitanti di questo 
paese a pie del più grande 
e suggestivo scenario alpino. 
non assommano a 150. E' gen
te ridotta a vendere d'inver
no Ja meta delle mucche (e 
chi ne ha tante ne ha 6) per 
comperare il fieno alle altre. 
K* gente che semina - patate 
perchè lassù a" oltre 1600 me
tri di altitudine altio non 
ci esce, ne grano né segala né 
or/.o né biada né mais. E di 
patate si nutre poi tutto l'an
no. Ma non sempre possono 
avere patate. Come non sem
pre riescono a met tei e da 
parte del fieno. Se il disgelo 
tarda a compiersi, è gente che 
arriva persino a scavare con 
le mani la neve in cerca della 
terra per fare in tempo a s e 
minarci patate e far posto ul-
l'eiba da fieno. E non basta. 

La neve anche di luglio 
Se poi in primavera inoltrata 

venisse a nevicate (a La Tri
nité nevica alle volte anche 
in luglio e in agosto!), il gelo 
notturno strinerebbe i germo
gli e nessuno avrebbe una pa
tata da svelgere e fieno da 
asserbaie. In pianura il fieno 
viene tagliato quattro volte 
da giugno a ottobre: a Gres-
ioney una sola volta quando 
tutto va bene. In pianura i 
contadini possono arare e 
avere grano e tutto ciò che 
la terra può dare. E possono 
tenere numerosi greggi di pe
core da sfamate durante l'in
veì no nelle campagne d'at
torno. In alta montagna nes
suno può tenere pecore né 
aratro nella stalla, né inaiali 
né polli né conigli. Due. a n 
che quattio metri di neve ri
ducono presto, da ottobre a 
maggio, il paesaggio al si len
zio più fondo e pesante. E 
tuttavia in montagna, a 1000 
come a 1650 metri d'altitu
dine. i poveri contadini sono 
obbligati a pagare le stesse 
tasse che in pianura! « Pa
ghiamo persino la tassa del
l'aratro che neppure conoscia
mo né potremmo usare! ». mi 
diceva un vecchio di La Tri
nité. Un altro raccontava: 
« Lo sanno bene che siamo 
costretti a vendere la metà 
delle nostre mucche per dare 
il fieno alle altre: eppure pa
chiamo la stessa tassa che in 
pianura! ». Cosi per il pez-
«etto di terra che uno coltiva 
grattando le zolle fra le rocce. 
Cosi per il piccolo pascolo 
dove la neve fa appena in 
tempo a sparire ch'_- già ri
torna a cascarci, e cosi per 
i pochi albergatori ridotti a 
vivere tutto l'anno con il ma-
»ro guadagno dei quaranta 
giorni estivi. Sui dossi e lun-
30 i crinali d'attorno, molte 
baite e non poche - alpi » ao -
oaiono chiuse e disabitate. La 
«ente, chi può. cerca un la 
voro in pianura o all'estero: 
ma spesso ritornano senza 
neppure la giubba e le scar-
oe... Tutte queste cose il pro
fessor Ardito Desio. « sahib >• 
della spedizione al K. 2. le sa. 

Non può non saperle, uno stu
dioso come lui. avvezzo a os
servare e indagare in cerca 
delle verità. Uno che oer tanti 
anni, innamorato della mon
tagna. ha battuto quelle no
stre vallate in lungo e in lar
go in comoagnia di «uide e 
portatori del posto. O forse, 
ma qui non vorrei apparire 
troppo cattivo o spietato, seb
bene indotto a pensarlo da 
un sacco di elementi a favore, 
egli fu proprio per quella sua 
precisa conoscenza della mi 
sera condizione dei valligiani 

Nell'attesa che si radunas-
seio gli uomini, il capo asso
luto della spedizione mandò 
a chiamare Carlo Comune, 
l'unico valligiano in possesso 
di due muli. Per poco Carlo 
Comune non cadde dalle nu
vole ascoltando dal « sahib » 
che voleva roleggiargli i muli 
per trasportare d'inverno il 
materiale a 3647 metri d'alti
tudine, con 5-6 metri di neve 
dove si affondava persino con 
gli sci! Quindi non potè trat
tenersi dal ridere e dall'escla-
mare: « Signore, bisognerebbe 
prima distendere molti teli da 
tenda sulla neve o magali 
delle solide tavole... ». 

Meno della tariffa estiva 
Si trovavano nella sala in

terna dell'Albeifio di Thedy 
Valentino insieme ai compo
nenti la spedizione (tutte gui
de delle nostre valli) cne 
sgranarono gli ocelli all'usci
ta del capo. Gesù, voleva for
se arrivare coi muli anche 
sul K2? 

Poco dopo arrivarono i dieci 
valligiani disposti a fare da 
portatori. Nessuno di loro e ia 
iscritto al Consorzio guide 
e poitatoii del C.A.l. Quindi 
il prof. Desio che intendeva 
segietamente di tagliate loro 
pei sino la tariffa stabilita dal 
C.A.l. per il periodo estivo, 
propose di contrattare do
mandando che cosa chiede
vano a chilo. Avvertito il tra
nello. spararono un po' gros
so per poi giungere, s'inten
de, a un onesto ed equo 
compenso. Tutto considera
to si contentavano di ot 
tenere il 40% in più sulla 
tariffa estiva che stabiliva 
3500 lire al giorno, oltre 1700 
per il vitto, per un carico 
massimo di 17 kg. a viaggio. 
Desio e Costa proposero in
vece di pagaie 200 lire al kg. 
e il mangiare a carico del 
portatore. Era una cosa esosa 
e disumana quando si pensi 
che gli uomini sarebbero cosi 
venuti a guadagnare il 60ò/o 
in meno sulla tariffa estiva! 

Chi non sa che cosa sia l'in
verno nel regno dei 4000 me
tri, pensi ai metri di neve 
accumulati lassù, al gelo, alle 
bufere improvvise e alle tor
mente cui va rapidamente 
soggetta l'alta montagna. La 
tatica non è come in estate 
lungo i sentieri privi di neve 
o le piste battute. E' dieci, 
forse venti volte maggiore. 
Occorrono abiti e vitto spe
ciali. cuore e polmoni intatti. 

I dieci valligiani chiesero 
allora 5000 lire al giorno e 
il vitto a sé. Eia una richiesta 
più che onesta, considerando 
la tariffa estiva di pochissimo 
inferiore. Ma Desio rimase 
fermo, irremovibile sulle 200 
lire a chilo e vitto a carico 
del portatore. 

« Altrimenti — disse loro — 
mi rivolgerò ad altri... ». E 
spiegò che quelli della Val 
Tour neanche avevano porta
to lo stesso materiale per 100 
lire al chilo. Non confessò ceh 
a Plateau Rosa, dal Breull. si 
va in funivia; e che restano 
poi da fare a piedi soltanto 
300 metti di dislivello per un 
tratto di auasi due chilometri! 
Mentre qui si dovevano su 
perare precisamente 2000 m. 
di dislivello per un tratto di 
oltre 15 km. 

I valligiani che avevano fa
me. ebbero paura di perdere 
anche quello. Fu che Elio 
Riall (un giovane campione 
di sci della valle) pensò a 
casa. Erano in undici fratelli 
e tutti affamati. Penso che 
avrebbe potuto portare in fa
miglia un pezzo di pane in 
luogo delle patate già ridotte 
a una brancata nell'angolo del 
solaio, e accettò. Accettò le 
200 lire a kg., vitto compreso, 
poiché dalla fine di agosto 
non vedeva più una lira— 
Con lui accettarono Ivo Rial!. 
Federico Barell, Carlo e Emi
lio Comune. Gli altri dissero 
no. Il giovane Bruno Wolf 
disse che preferiva fare la 
fame anziché accettare una 
tariffa a quel modo. 

L* scalatore ielle Dolomiti 
I cinque quintali di carico 

a 200 lire il kg. avrebbero 
fatto guadagnare ai cinque 
portatori complessivamente 20 
mila lire a testa al termine 
del quinto viaggio. Era poco 
ma era pane e li per li fu
rono contenti. Quindi, per ri
sparmiare, mangiarono anco
ra patate e latte. 

A metà del primo viaggio. 
poco sopra la Linty a 3047 
metri, rotto dalla fatica dopo 
aver schiantato le pelli di 
foca agli sci. Elio Riall ab
bandonò sfinito sotto il ca 
rico che a quelle altezze di 
viene tre, quattro volte più 
pesante. I compagni dovet
tero sobbarcarsi il suo peso. 
Erano tutti sfiniti. Giunti do
po otto ore di marcia alia 
Capanna Gnifetti (3647 m.), 
compresero l'errore. Quindi si 
lamentarono con ì comoo-
nenti la spedizione, tutte gui
de valligiane che sapevano 
bene che cosa significasse 
oortare a spalle sino lassù i 
venti chilogrammi d i ca
rico al giorno. Fu allora 
?he Gino Soldà — il noto sca
latore dolomitico — si assu-
mette la responsabilità di au
mentare la tariffa a 300 lire 
il chilo, considerando la fa
tica affatto bestiale e i disagi 
riscontrati sul posto. Ciò che 

aveva negato il « sahib ». ve 
niva compreso e concesso — 
senza averne l'autorizzazione 
— da un tìglio della mon
tagna. 

SILVIO MICHELI 

Impegno 
di una rivisiti 

II primo numero del 
nuovo settimanale di cul
tura « Il Contemporaneo » 

K ufcclto H contemporaneo 
Con questo titolo classico, coi. 
una soluzione tipografica mo
derna, che su granai disegni e 
su iliuatra^ioni fotografiche ac
centra dodici pagine tltte Or ta^-
gl e di rubriche, 11 nuovo setti
manale di cultura si presenta <•: 
lettore chiarendo subito la su.t 
ìaglone d'essere e 11 suo impe
gno, Neireditoiiale la direzione, 
che 6 composta da Romano Bi
lenchi. Carlo Salinari e Antonel
lo Trombadorl. pone al centro de
gli interessi della sua Iniziativa 
una realta storica: la presenta 
del popolo come protagonista 
della vita nazionale. « Ji proble
ma primo — si legge — è di non 
astrarsi dal complesso delia vita 
nazionale, nelle sue articolazio
ni morali, politiche e sociali, e 
di tener conto della presenza del
le forze nuove che partecipano 
alla storia e concorrono In modo 
decisivo a formularla ». Propo
nendoci — in questo quadro — 
li compito di un rinnovamento 
e di una battaglia culturale, il 
foglio hi richiama quindi all'e
sperienza dei neorealismo, a una 
tradizione rigogliosa di polemica. 
di denuncia, di nuova moralità. 
e U si richiama per metterla al 
vaglio di tutti l problemi più at
tuali deiniueilettuale moderno 
e deirartlsta: «esprimersi senni 
rinnegare la verità di tutti gli 
altri (e quindi anche di se stes
so) ed esprimere la verità degli 
altri senza rinnegare la propria 
verità ». 

- E" in sostanza il grande tema 
di Gramsci della lotta per un« 
nuova cultura, per un legame 
dell'artista con le rorze sociali 
progressive, per la conquista di 
una più intensa vita morale. 
quello che // Contemporaneo si 
appresta a svolgere, nel singoli 
campi, con coraggio 

Perciò il settimanale può chiu
dere la sua presentazione con 
queste parole: « Noi ci rivolgia
mo alla poesia ovunque essa si 
trovi. In qualunque corrente es
sa si diluisca o s.1 muova: no:: 
taceremo nò rinnegheremo alcun 
risultato da qualunque parte 
venga, qualunque sia l'etichetta 
che porta ». L'impoatazlone de: 
primo numero esemplifica questo 
« onesto sforzo » e questa « di
chiarazione di principi ». 

Lo scritto di Ranuccio Bianchi 
Bandineili, La rinuncia del laici. 
inizia appunto un discorso con 
quegli intellettuali che hanno 
abdicato alla loro funzione di 
trasmettere il retaggio più pre
zioso della cultura europea nei 
nuovi contenuti sociali • di in
serirlo nei problemi concreti del
le classi popolari, rifugiandoci 
in un piatto conformismo rea
zionario. Un discorso polemico. 
una appassionata denuncia. 

Il panorama delta rivista è a^ 
sai vasto. Nelle pagine centrali. 
la cronaca motiva il giudizio sto
rico. cercando proprio nella vitn 
reale i suoi elementi. E' prota
gonista di due articoli \icini. r. 
primo di Carlo Cassola e l'altro 
di Luciano Blanciardi. Niccioleta 
un paese di minatori, tutto pro
prietà della Montecatini. Casso
la rievoca una pagina dramma
tica: la strage fascista del 1944. 
che fece settantasette vittime tra 
i lavoratori, e la rievoca con tut
to lo scrupolo di verità e la par 
tecipazione che l'episodio tragico 
impone. A Manco. Blanciardi e: 
porla nella Niccioleta d'oggi, nel 
feudo del mostruoso monopolio 
do\e vivono, soffrono e lottano 
millecinquecento uomini. La 
itesi-a concretezza a testimonian
za di un indirizzo antiaccademi
co e della cura di non isolare 
il fatto artistico dalla vita eco
nomica. sociale e scientifica, ri
flettono gli scritti di Giancarlo 
Croce su un industriale ameri
cano e non conformista » e di 
Giorgio Amendola sul bilanci di 
previsione 1954-55 e la recensio
ne di Lombardo Radice ad una 
biografia di Newton dello scien
ziato sovietico Vavilov. 

Il resto è occupato da crona
che d'arte, di letteratura e recen
sioni di novità librarie. In par
ticolare due pagine dedicate a". 
cinema, al teatro e alla musica. 
provano la volontà di una « pre
senza » critica nella produzione 
culturale che vuol sollevare, ac
canto an'inforrcazjone sulle va
rie « novità »_ rappresentate. 1 
problemi di fondo di organizza
zione e di struttura delio spet
tacolo. L'ultima pagina inizia ".i 
pubblicazione di un nuovo ro 
manzo di Vasco Pratoiinl: Ut 
carneTa di .Vini, una importante 
primizia letteraria 

Sta ora di fronte a il Comrrr.r*>• 
ra"eo un compito impegnativo-
tenere fede alle sue promesse 
arricchendo e ravvivando, setti
mana per settimana. le sue pa
gine 

Come in ogni foglio nuovo r 
facile infatti ravvisare debolezze 
(le due rubriche // caffè e L? 
cose d'Italia attendono un ali
mento maggiore e una più pre
cisa caratterizzazione: lo schema 
d'impaginazione presenta peri
coli di pesantezza e di monoto
nia. che sono del resto classici 
difetti di cre^cen7a). ed è giusto 
oerelò seguirlo con una simpa
tia di critiche e di suggerimenti. 
K" d?» che del resto il Contem
poraneo chiede, come tutti i 
giornali vivi, che hanno qualco
sa d* dire e da ascoltare, e che 
nascono da un'esigenza sena 

P. S. 
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« IL GOVERNO DEGLI SCANDALI NON PUÒ' DIFENDERE LA DEMOCRAZIA » 

L'on. Porri attacca con sdegno 
le misure illiberali di Sceiba 
// movimento di Unità Popolare solleva lu questione morale contro il ministero - De Gasperi 
invita la staniJMI . governativa a tacere siigli scandali • La " C.E.D. senza contropartite 

Nel dibattito sulle q u e s t i o - P e r tranquillizzarli, De Ga- se e tutta una formazione pò 
ni politiche di attualità è in- speri ha sentito 11 bisogno di 
tervenuto ieri autorovolmen-ldire che fé ci sono dei pre
te il movimento di Unità po-fvaricatori e dei concu'-sori 
polare con un discorso di debbono esseie giudicati e 

~ puniti, dimenticando che il 
disgusto dell'opinione pubbli
ca è nato proprio dalla con
statazione che ì corrotti, i 
prevaricatori, i complici dei 
pregiudicati e dei frodatori 
del fisco M annidano nelle 
alte sfeie. 

Fatte queste concessioni a 
denti stretti all'ansia di giu
stizia e di one-tà, De Gasperi 
si è preoccupalo di tirare le 
orecchie ai giornali governa
tivi che hanno dovuto acco
dai.->i al movimento di opi
nione pubblica e ha invitato 
chiaramente la stampa addo
mesticata a non prestarsi « ad 
una campagna oicho.strata che 
sospetta la magistratura, ten
ta di sostituirsi ;id essa o ten
ta di diffamare tutta una clas-

di 
Ferruccio Parri e Con una ri
soluzione politica approva
ta dall'assemblea che aveva 
ascoltato al «< ridotto >» del
l'Eliseo le parole dell 'ex-
presidente del Consiglio. 

Il discorso di Pani , che 
ha dato l'avvìo ad una serie 
dì dibattiti sulle maggiori 
questioni politiche e sociali 
del momento, segna l'inizio 
di un periodo di intensa at
tività del movimento che con
tribuì allo scacco della leg
ge elettorale truffaldina. Ieri 
Parri ha enunciato il p io-
gramma politico di un mo
vimento di sinistra indipen
dente affermando che esso, 
pur volendo distingue: M dai 
partiti socialisti, intende 1 on
darsi sulle classi lavoratrici 
perchè non ritiene possibile 
realizzare una politica socia
le senza il sostegno dei la
voratori-

Di non minoie inte: o-«e e 
stato l'accenno che P a m ha 
fatto alle recenti misure adot
tate dal Consiglio dei mini
stri contro le organi/za/.ioni 
politiche e sindacali dei la
voratori. L'ex-presidente del 
Consiglio ha espresso la sua 
indignazione per gli sfratti 
intimati dalle prefetture di 
Milano e di Torino alle lo
cali Camere del lavoro. Que
sta è la strada — ha detto 
Parri — dei provvedimenti 
illegali che colpiscono, tra 
l'altro, istituzioni che fanno 
parte della storia viva del 
popolo italiano. 

il discorso di DO easperi 
La risoluzione della giunta 

centrale di Unità Popolare, a 
bua volta esprime un giudi
zio negativo sul governo 
Scelba-Saragat e affronta 
con forza la questione degli 
scandali. L'opinione pubblica 
— dice il documento — ha 
ormai avuto la prova del
l'estremo grado di corruzione 
o di abiezione di una parte 
della nostra società; degli in
spiegabili e ingiustificati rap
porti tra gli ambienti più v i 
ziati e una parte della clas-
i-e politica; dell'impotenza ad 
adempiere ai doveri del pro
prio ufficio in cui vengono 
a trovarsi i più gelosi organi 
pubblici quando incombe lo 
spettro della ragion di Sta
to, degradata e mortificata a 
ragione di partito. 

Dopo aver costatato e de
nunciato le ripercussioni ne 
gative che questi scandali 
hanno nell'opinione pubblica, 
la risoluzione di Unità popo
lare considera causa di an
che maggiori preoccupazioni 
l'atteggiamento del governo. 
.< Sarebbe un grave errore — 
dice il documento — crede
re di potersi sottrarre a una 
incomoda situazione ponendo 
in stato d'accusa gli accusa-) 
tori; sarebbe un più grave 
e pericoloso errore credere di 
poter trarre motivo da una 
simile situazione per instau
rare una politica di forza 
contro i propri avversari ». 

Il documento di Unità po
polare, prendendo a prestito 
il linguaggio di certi anti
comunisti, ricorda di aver 
=empre affermato che « le 
tendenze totalitarie di sini
stra non si combattono con 
la propaganda della paura, 
con gli artifici elettorali, con 
le leggi eccezionali ». Pur-
tuttavia il documento affer
ma che « i pericoli di questi 
atteggiamenti e di questi m e 
todi sono tanto più gravi 
quando il ricorso alla forza 
nasce da un'intima debolez
za, quando la durezza dei 
metodi di governo non si ac 
compagna ad una sicura au 
torità morale. 

«< Una classe politica che in 
sei anni di governo non ha 
.caputo dare all'Italia un as 
setto costituzionale, non ha 
saputo creare una nuova le
galità, non ha saputo risol
vere nessuno dei proble
mi fondamentali della nostra 
struttura sociale e politica, 
e che dopo un così lungo 
periodo di carenza, mostra a 
nudo le sue segrete piaghe. 
non ha titolo per instaurare 
una politica dì forza, in no
me della difesa delle istitu-
7Ìonì democratiche. Si vada 
fino a fondo nella ricerca 
della verità, per quanto tri 
ste e vergognosa possa esse
re (e non bastano per questo 
le inchieste amministrative): 
si colpiscano senza esitare le 
responsabilità, si affrontino 
quei comoiti che non «;ono 
stati assolti finora. 

Il StffTM iOff I SCMilN 
Quanto sia sentita nel Pae

se la questione morale non 
è solo il movimento di Unità 
popolare a confermarlo. Ba 
sti dire che il partito che oiù 
direttamente è investito da 

litica. Foorse qualcuno gioisce 
~ ha aggiunto De Gasperi 
con tono ricattatorio — per 
il fatico clic si ceica di get
tare sul governo e'ericalc; ma 
il governo non è di soli d. e. »>. 

Del discoi so delfex-presi-
dente va rivelata infine l'af
fermazione secondo cui la ia -
titica della CED deve e.^ere 
attuata sonxa conti opali ita 
alcuna, neanche Ti ie->te. « In 
quanto a Trieste — egli ha 
detto — noi speriamo che si 
addivenga a una eduzione <» 
al di fuori o in connessione 
col trattato della CED. Ma la 
questione non va posta come 
se partecipare alla CED losse 
una nostra concessione agli 
altri, da compensare con alti e 
concessioni. Bisogna onesta
mente dichiarare che la CED 
è nel nostro interesse, per la 
sicurezza e Io ^viluppo della 
Italia ••. 

Contro la CED si e pionun-
ciato invece nettamente il 
compagno "-ocialista Nenni, 
in un disco) so a Milano. «La 
CED - l.a detto Nenni — 
significa il sacrificio per 
cinquantanni di ogni forma 
di autonomia nazionale per 
una specie di buiocraz.ia su
pernazionale destinata ad es 
sere soltanto una succili sale 
del Dipartimento di Stato e 
del Pentagono americano". 

Questi i fatti salienti del
la domenica politica Doma
ni si riunirà il Consiglio dei 
ministri per discutere alcuni 
piovvedimentì ; {guardanti i 
lavori pubblici. Sempre do
main i «prenderanno i lavori 
delle Camere. Al Senato se
dute alle 10 e alle 16 per 
esaurire il dibattito sui bi
lancio della Giustina. Alla 
Camera seduta alle 1G per 
proseguire la discussione 
bilanci economici. 

LA DRAMMATICA DENUNCIA DELL'ERGASTOLANO LUKÌI TIRONE CONTRO LO ZIO SPATARO 
' V. V 

(Continuazione dalla • 1. par.) 

Frecciate dell'ufi. Pel la 
al governi]i Scelba-Saragat 

La folla convenuta al comizio d.c. grida: «Vogliamo gente onesta al 
governo!» e applaude la denuncia della corruzione che alberga in alto 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 2P. — Del cento 
comizi che la DC oggi ha te-
mito per tentare di arginare 
con l'oratoria dei suoi massimi 
esponenti la crescente sfiducia 
del popolo italiano veiso l'at
tuale classe dirigerne, quello 
che paro destinato a susciiare 
sensibili ripercussioni, l'ha pro
nunciato l'on. Pelìa. ;il « Dal 
Verme • dì Milano Ripeicus-
sioni e disappunto, sia chiaro, 
in campo DC per le esplicite, 
ripetute allusioni del siluiato 
Presidente del Consiglio al qua
dro di immoralità, di turpitu
dini e di corruzione emerso da
vanti alla pubblica opinione. 

Tono e sostanza del discorso 
hanno mostrato, altresì, che 
l'on. Pella ha piuttosto voluto 
presentarsi come statista, con 
in mano una alternativa da sug
gerire all'attuale formula go
vernativa e non come passivo 
altoparlante delle logore paro
le d'ordine escogitate in Piazza 
del Gesù. In proposito l'ex Pre
sidente del Consiglio non pò 
teva essere più esplicito quan
do, concludendo il suo dire e 
inviando un augurio di pram
matica all'on. Sceiba, ha affer

mato che di fi onte all'eventua
lità di nuove avversità sul cam
mino dell'attuale governo (evi
dente è l'allusione di Pella ad 
un voto di sfiducia) egli non 
ritiene che si debbano indire 
nuove elezioni ma, al contrario, 
tentare nuove foimule pei la 
creazione delia compagine go
vernativa. 

Ma veniamo alla t-ionucu, la 
(inalo da sola ofTie motivi non 
meno interessanti dei concetti 
svolti dall'oratore. Il clima del
la sala, i commenti della gen
te, le grida che si levavano, di
cevano apertamente che il pub
blico era aflluito, spinto dalla 
foiza delle ì ecenti rivelazioni 
sul mondo dei » capocottari ».. 

I sentimenti si sono del icsto 
espressi clamorosamente al mo
mento dell'ingiesso dell'on. Pel-
la nel teatro. • Viva gli one
sti! ». « Vogliamo gente onesta 
al governo! ». Questo le alte 
grida levatesi, salutate da ap
plausi scrosianti, insistenti. Non 
un * evviva » all'indirizzo di 
Sceiba o di De Gasperi 

« Vi è una profonda istanza 
morale nella nazione, che ci di
ce che certe rilassatezze morali 
non possono più sussistere, pe
requazione, caccia alle evasioni 

Monito della Pravda 
sull'incontro di Ginevra 
Pretendendo di presentarli come « accusatori », 
gli Stati Uniti non fanno che mettersi in ridicolo 

MOSCA. 28. — In un com
mento dedicato alla prossima 
conferenza di Ginevra, la 
Pravda ha affermato oggi che 
i dirigenti americani non fan
no altro che porsi in una si
tuazione imbarazzante allor
ché affermano, come ha fatto 
recentemente il delegato de
gli Stati Uniti all'ONU. Lod
ge, che i rappresentanti sta-
unitensi si recheranno a Gi

nevra come « accusatori * 
nentre l'URSS e la Cina do
rrebbero figurare come « ac
cusate ». 

Lodge e coloro che egli 
rappresenta, scrìve la Prav-
do.. non vogliono rassegnarsi 
all'idea che è sbagliato voler 
•«sumere a tutti i costi « po

sizioni di for?a » nell'esame 
i i problemi alla cui discus
sione partecipano l'URSS e la 
Cina. Non vi è dubbio che un 
tale atteggiamento non ap
proderà a nulla e sarà con
dannato dall'opinione pub
blica mondiale e dalla stessa 
opinione pubblica americana. 

La Pravda rileva che. ri
spondendo alle domande di 
un corrispondente dell'INS 
lo stesso Lodge ha affermato 
che la conferenza di Ginevra 
sarebbe in realtà « la confe
renza politica prevista dalla 
risoluzione dell'ONU e dagli 
accordi armistiziali- . Evi
dentemente. egli partiva d.tl-
la premessa che il disinfor
mato 'lettore americano non 
sa che cosa è stato decido a 
Berlino. 

In realta, a Berlino è stato 
deciso che alla conferenza di 
Ginevra parteciperanno la 
URSS, «li Stati Uniti. l'In
ghilterra. la Francia e la Ci- < 
na popolare per discutere una • 
pacifica sistemazione della | 

mento non fa altro che -sma
scherare coloro che cercano 
di impedire alla conferenza 
di assolvere la sua missione. 

Nota di protesta 
d e l l ' U R S S a l P a k i s t a n 

MOSCA, 28. — Il vice mi
nistro degli Affari esteri del
l'URSS Kusnetsov ha conse
gnato all'incaricato d'affari 
del Pakistan a Mosca una 
nuova nota di protesta in me
rito alle trattative tra il go 
verno pakistano e quello de
gli Stati Uniti per la crea 
zione di basi aeree americane 
sul territorio del Pakistan e 
alla adesione di questo Paese 
ai piani per l'organizzazione 
di un blocco aggressivo. 

e non esasperazione listale »; 
« si potrebbe spendei e meglio »; 
« il llsco deve sempie più inci-
deie laddove sono redditi che 
non hanno mai contribuito »; 
« chi non sento il rimorso di 
non trovarsi attanagliato dal 
bisogno non ha il diritto di se
dersi a posti di responsabilità 
pubblica ». • l'esigenza numero 
uno, sul piiino politico e mora
le, è una maggioic annienta di 
costumi » 

Queste alcune fiasi colonato 
addirittura da ovazioni, in certi 
casi Che a suggerirlo all'ora
tore <il (inalo non ha mancato 
di accendere qualche nuvola di 
incenso all'altare dell'anticomu
nismo) sia stata anche la facile 
lusinga .Iella demagogia, non 
si può ignoiaie. L'aspetto più 
ì.noortantc risiedo, comunque. 
nel fatto che oggi per riscuote
re consensi nel coi so di una ma
nifestazione indetta dal partito 
che ha la responsabilità di go
verno, è necessario condannare 
fenomeni, complicità, omertà 
che a quel governo risalgono. 

Si è augurato benefici effetti 
dalla prossima conferenza di 
Ginevra, si è intrattenuto a di
mostrare perchè tutti i proble
mi internazionali siano ti a lo
ro interdipendenti e come la 
equa soluzione del problema di 
Trieste faciliterebbe la ratifica 
della CED. E qui non vi sono 
dubbi: .si tratta di autentici 
sassi nella piccionaia governa
tiva. lanciati nel momento in 
cui il cancelliere Adcnauer vie, 
ne in Italia a strappare assicu
razioni sul varo dell'esercito 
europeo 

GINO PAGMERANI 

all'ergastolo mentre Piacente 
ebbe t reti l'anni. 

Nel dicembre del l'Jj'd un 
collegio di difesa compatito 
dagli avvocati Zara Algurdi 
Nino Gaeta. Ugo Failla e dal 
gai. Umberto Meranghìni 'c i 
procuratore generale dei Tri
bunale supremo militare. vrt'~ 
sento alla Corte d'Appello di 
Roma una memòria con la 
unale si chiedevamo riuper-
tura dell'istruttoria del pro-
cesso Laffi. Sui giornali uei-
l'vpoca fu rilevalo che le con
testazioni • contenute nellu 
hiOitoria erano di tale rilievo 
che, se prora te, aorebhe.ro 
dovuto senz'altro condurre 
alla revisione del provs.fr>-

Nella memoria j difensori 
facevano rilevare che i" con
fessione resa da Tiroiu- a; .'ri 
polizia contiene numerosa 
contraddizioni con quelle che 
furono le risultanze delle in
dagini. Tra l'altro Luigi Ti
rane aveva raccontato di a-
ver lasciato il mio ufi fi;, 'topo 
aver consumato il delitti. 
presso il cupo della desina 

R e r ) itccisn; in realtà l'arma ren
ani lue ritrovata nel lavandino e 

l/a lama risultò più larya de'-
II ampiezza delle ferita ritro
vate uni corpo dello Lafji II 
Tirane, nella sua « confi'ssiu-
ne », disse di aver lasciato i' 
corpo della donna supino e. al 
contrario esso fu T'intendo 
bocconi. La polizia' dichiaro 
che una donna vide Tirane 
bussare alla porta della baf
fi: ma della rnporfante testi
mone non si è mai ba putii :l 
nome e al processo ella non 
andò a deporre. Inoltre le 
impronte digitali ritrovale in 
casa dell'uccisa non corri
spondono a quelle di Tirali" 
Fantasia o Galluppi. Una "o-
lu impronta varz'mle (asciato 
su un bicchiere corrisponde a 
quella di Piacente che però 
nella casa della Laffi, come 
abbiamo detto, si era recato 
qualche giorno prima senza 
avere il coraggio di compiere 
l'assassinio, , ; 

Altri import a uf; particolari 
ancora, che dovrebbero far 
escludere che il Tirane sia 
»'a»o l'esecutore materiale de! 
delitto, erano contenuti nel
la memoria dei difensori. 

Quale atteggiamento ha a-
vuto in carcere Luigi Tirane 

in corso potrebbero far vacil
lare fi trono ministeriale! Ve
di Adri. se fossero stati a'n-
ceri con me o con le. se. ci 
avessero detto apertamente 
che era meglio attendere seti-
za ricorrere a dei sotterfugi 
io ancora una volta avrei ce
duto e avrei atteso queste be
nedette o maledette elezioni! 
Ma in questo modo sporco in 
cui si comportano non i..er«-
(ano nulla e, tanto pia gros
sa sarà la caduta, quanta vi'* 
gente coinvolgerà tanto me
glio sarà. Lo vedi che il buon 
zletto la coscienza tranquilla 
non se la sente? Mio fratello 
il tempo per andare dov'av
vocato lo trova, e solo per ve
nire da me che mancano e 
tempo e danaro. Me m* jrcyo 
di lui e del padre: tiro <:van
ti per la mia strada a qualun
que costo; non puoi credere 
con quale animosità attendo 
il giorno del (libari •.»><'< ") 
TIP dirò tante da far arrossire 
anche i muri! Domani ver
ranno le ~ie, parlerò molto 
chiaramente di questa situa
zione a zia Clara, ne» e che 
mi credano colpevole, limino 
paura del capitombolo!.,. », 

Lo zietto della lettera, co
me ognuno capisce, è Giusep
pe Spataro. Ma che co.v in
tende dire Tirane quando af
ferma che suo zio. i,er qiif' 
che riguarda la vicenda, « la 
coscienza tranquilla itoti re 
la sente? ». 

fu una lettera del 1052, dal 
carcere di Monfelttpo. Li'igl 
Tirone scrive testualmente. 
« Quando andai a casa con il 
carabiniere (le famose va
canze cui accennavamo ili 
principio - n.d.r.) mi fu offer
ta la fuga che non accettai 
perchè risolveva solo l" >nia 
libertà materiale e non quel
la morale... >». Chi era allora 
in orado di poter offrite Ut 
fuga al Tirone? Grazie a 
quale alto intervento il de
tenuto note trascorrere quei 
giorni di libertà? 

Ecco quanto la signorina 
Adriana scriveva il 27 febbraio 
1054 a una persona di tua 
conoscenza: « Ho avuto il col
loquio con Gino questa mat
tina. Ho saputo che quelle La Sezione Istruttoria della 
inieriojii di .mefedina, che or- Corte d'Appello di Roma, di 
rivavano a Gino sia n Porto retta dal dottor Raffaele Se 

I magistrati chiedono 
il Consiglio superiore 

L'assemblea nazionale dei ma
gistrati ha ieri solennemente 
riaffermato, in un o.d.g., l'« im
prorogabile necessità a che si 
ptovteria senza ulteriore indu
cici all'istituzione del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
presieduto dal Presidente della 
Repubblica, a guarentigia della 
autonomia e dell'indipendenza 
dell'ordine giudiziario nella sua 
inseparabile unità di magistrati 
giudieanti e del pubblico mini 
stero ». L'o.d.g. riafferma « al 
tresi la necessità e l'urgenza 
che venga costituito, in confor 
•nilà alle disposizioni della Co
stituzione. il corpo di polizia 

Regina Coelt — egli mi disse 
un giorno — incominciò ad 
arrivare ogni mattina le n or-
fina per me. quelle iniezioni 
mi toglievano la volontà; sa
pessi che effetto Urano, .i"m-
bra di sollevarsi dal letto, dì 
volare, e tutto ti appare fac»-
le come se tutto ciò cUe de
sideri fosse di pronta e sicura 
rcalìzzuz'wne... ». 

« A Montelupo poi, nei primi 
anni, la storia continuava: da 
un funzionario ho saputo che 
a Gino si praticavano iniezio
ni di mefedina; l'infermiera 
era un certo Santursicro, mor
to l'anno scorso di un folpo 
al cuore! « Anche quando non 
volevo — disse Gino uua vol
ta — lui arrivava nella cella 
con quella roba; finché riu
scii a liberarmene. Sembra 
che detta mefedina gli vanis
se spedita dalla stessa zia 
Clara ... la quale, secondo 
quando Gino afferma, com
prava tale farmaco senza co
noscerne gli effetti ». 

Ma non è questa la ioìa 
volta che a proposito dot de
litto Laffi la signorina Adria
na e il detenuto Tirone LÌ ri
chiamano alla vicenda Morto
si In una lettera dati,tu 2~ 
marzo 1054 la signorino A-
driana scrive: « Sto seguendo 
con ansia lo svolgersi del pro
cesso Muto; se vuol sapere i' 
primo punto di contatto Mon-
tesì-Laffi. posso dirle -ntan-
to che negli u/fici delta poli-
ria dove i capi prepararono 
la tesi delle indagini e dove 

si convinse Gino a diventare 
il capro espiatorio, era spesso 
presente il Montagna che co
stituiva anche allora una spe
cie di mente dirigente ». 

A questo punto viene spon
taneo di chiedersi: se l'ucci
sione di Maria Loffi non fu 
attuata a scopo di rapina, se 
si trutta solo di simulata ra
pina. quale il vero movente 
del delitto? A questa doman-
da lo !,'esso Luigi Tirone dà 
una ien sa'Iona'e rispos'a in 
una sua recentissima lettera 

guenti: 2) C-90959 abbinato a 
Unico; 3) B-27057 abbinato a 
Douglas; 4) N-01609 abbinato a 
Ticino: 5) B-66159 abbinato a 
Birbone; 6) M-27931 abbinato a 
KaramazoM,- 7) A-21374 abbi
nato a Mighty Fine; 8) M-49500 
abbinato a Trynussey; 9) C-
46223 abbinato a Bellona. 

Stamane alle 10 si è proce
duto alla estrazione dei 27 bi
glietti vincenti della Lotteria 
di Agnano. Nel pomeriggio, ad 
cgni numero estratto è stato 
abbinato uno dei «'valli che 
hanno corso le tre batterie. Ec

hi cui dichiara esplicitamente {co le serie ed i numeri dei bi-
di aver agito nell'affare <• fa- ghetti risultati vincenti in se-
cendo parte del servteio di g u a o all'estrazione con il re
spionaggio « di due uomini 
politici clericali: uno dei due 
è ancora una volta l'on. Spa
taro. 

Fin qui le informazioni che 
abbiamo potuto raccogliere, e 
che riferiamo con tutte le 
cautele del caso, sulla scon
certante requisitoria del Ti
rone. Il giudizio sul signifi
cato i[i questi fatti, sul mo
tivo delle accuse, non è com
pito nostro esprimerlo. 

delia [pileria di Agnano 
NAPOLI, 28 — I 40 milioni 

della Lotteria di Agnano sono 
stati vinti dal proprietario del 
biglietto n. 65048, Serie G. ven. 
duto a Genova abbinato al ca
vallo Saint Clair. 

Gli pitti biglietti sono i se

lativo abbinamento ai cavalli 
delle tre'batterH; 

Serie N, numero 75942 abbi
nato a Vizio, venduto a Roma; 
N 01609, Ticino (Milanoi,• B 
27957, Douglas (Ravenna); D 
60362. Montana (Roma); D 78582 
Mistral (Bari); C 46223, Bellona 
(Milano); E 6875U. Terrore (Fi. 
renze); A 21374, Mighty Fine 
(Tonno); M 83414. Urrà (To
rino); F 70345, Army (Roma); 
D 31519, Ussi (Milano); I 31470. 
Ferrante M. (Milano); C 86301. 
Prince Philip (Roma»; M 49500, 
Tryhussey (Palermo); G 65048, 
Saint Clair (Genova): F 64919. 
Volfango (Roma); E 37180. Vol
taire (Varese); B 66159, Birbo
ne (Milano); M 60435, Agno 
(Roma); B 25561, Galveston (Pi
sa); C 32570 Nibble Spencoi. 
«Caserta); C 90959, Unico (Ro
ma»; L 51717, Fideo (Napoli»; 
M 27931, Karamazow (Lucca); 
F 29334. Feu Follet (Bologna); 
L 78578, Doublé Six (Roma); 
N 79555. Liven?a (Napoli). 

PER MULTE E TASSE SUL GIRO D'AFFARI FINORA ACCERTATO 

Montagna e soci devono 
ventisette miliardi allo Stato 

Un'aiuola di fiori ha sostituito il «padiglione delle orge-» a Capocotta? 
I familiari di Wilma Montesi sostengono ancora la tesi del pediluvio 

Azzurro che a Montelupo fi 
primi anni) venivano acqui
etate a Roma (in una farma-

ly.l.ns* 
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Lettera della fidanzata di Tirone deve al parla dell» mele-
din* che la zia Clara Spataro avrebbe fatto pervenire al 

nipote ebe si trovava in carcere 

dal 1945 ad oggi? Egli ha 
continualo a proclamarci in 
nocente affermando di esser
si accusato « per salvare 
qualcuno molto più neeewa-
rio di m e » . Sul movente po
litico del delitto egli ha però 
dato di volta in volta varie 

Urna smentita (in ritardo) 
di Clara Boothe Luce 

questione coreana con lai 
partecipazione delle parti in
teressate. e il ristabilimento. 
della pace in Indocina, an- i 

eli scandali ha ieri mobilitato! che stavolta con la parteci 
i suoi principali oratori in | Dazione delle parti mtere.-
numerosi centri della Peni 
sola per fronteggiare la ma
rea di accuse che investe gli 
amici e i protettori dei Mon
tagna e dei Perenze. 

Il ' primo a 'toccare questo 
tasto è stato De Gasperi, nei 
discorso tenuto a Napoli. II 
vecchio capo clericale, pur 
cercando di- far credere che 
la lotta contro i corrotti e ì 
disonesti sia «una campagna 
scandalistica ordita da Mo
sca » ha dovuto riconoscere 
che anche certi strati della 
borghesia sono rimasti colpi
ti dal malcostume clericale. 

sate 
Di fronte a questi sfor?i a-

mericani per travisare- i fatti. 
"» lecito chiedersi se gli Stati 
Uniti non stiano meditando 
di trasformare Ginevra in 
una nuova Pan Muti Jon. allo 
scopo di impedire la soluzio^ 
ne dei più importanti proble
mi internazionali, oppure di 
cercare un rinvio, con il pre
testo di « non aver chiara 
la natura » della conferenza 
stessa. I popoli, conclude la 
Pravda si attendono che Gi
nevra risolva la question" 
coreana e riporti la pace in 
Indocina. Qualsiasi travisa-

1,'nnibnsciatore america
no a Romn, signora Clara 
Luce, ha comunicato ieri 
sera attraverso l'ANSA una 
smentita ni ridicoli, scanda
losi e inni»miscibili pette-
golezzì sull'Italia, sul Capo 
dello Stato e sul goremo 
italiano, fatti a una dorrina 
di giornalisti durante una 
cena al Mayfloiccr di iVcir 
York il 5 gennaio scorso e 
riferiti da uno dei testimo
ni in un articolo apparso su 
un rotocalco milanese quat
tro giorni fa. 

La smontila deH'anibn-
sciaiore afferma che l'arti
colo - srisa, falsa e dà una 
versione assolutamente ine
satta delle mie opinioni sul-
lTtalin. sui suoi problemi e 
«ni suoi leader. L'articolo è 
una pura e semplice fabbri-
cazìonc. lo non ho mai te
nuto alcun discorso del ge
nere. Tra noi si srolse sol
tanto «ina conrer«a;ione 
amichevole a rarola. Natu
ralmente In conrersasiono 
si srolsr anche suir/falia. 
Ma mentre da un lato alcu
ni dogli argomenti citati in 
questo capzioso articolo non 
vennero nemmeno menrio-
natr. dall'altro quelli che 
furono toccati vennero di
scussi sotto un onpolo in
sanie r in termini del lutto 
dirersì da quelli che l'arti
colo mi affribtjUce ». 

La smentita punge con un 

giudiziaria, alle dilette ed escln- . . . . . 
sive dipendine dell'autoritàìvernont chiamando m caMO 
^indiziari* - o r a il SI SI. ora la monarchia 
smaniarla . j ^ fl generale Roatta, ora 

non precisate personalità po
litiche. A persone intime egli 
ha anche, confettato di non 
poter parlare, di non poter 
far conoscere la verità, in 
quanto, uno rolfa rimesso in 
libertà, è sicuro che oe ireb-
br soppresso per aver tra
dito. A questo proposito ti 
Tirone ricorda che suo fra
tello Vi/torio « il quale sa
nerà « mori nel settembre del 
1945 all'ospedale «per emor
ragia interna provocata da 
cause ignote >• dopo ejwri» 
stato aggredito in un bar. 
Sulla misteriosa mori» -i» 
Vifforio Tirone non venne 
mai averta una inchiesta. 

Quale è questa verità che 
Lnipj Tirone ha tanto timo
re di far conoscere, per cui 
preferisce restare in carcere 
in attesa che altri mantrugi 
le promesse fattegli in com
penso del suo sacrificio? 

Da recenti lettere del Tiro
ne e della sua fidanraio. m a 
co.*a risulta con certezza: l'a
stio che il condannato nvtrr 
rerso suo rio Giuseppe Soa-
taro e l'atteggiamento hcgi-
tiro che mostrano di n r T c 
gli Spataro rerso una revisio
ne dei processo che ootrebhc 
far luce su tutta la fo.ica in
cenda. 

Ma lasciamo parlare lo 
stesso Tirone. Ecco il brano 
dì una sua lettera indirizzata 
alla fidanzata signorin" A-
driana. nella scorsa orimace-
ra: « Ho già risposto alia tua 
lettera giuntami da H/imr mn 
penso che nrinia di dopodo
mani non potrai riceverla 
Quanto mi hai scruto dì mio 
fratello serve o ribadire il 
concetto del perchè -COICT ri
tardare! Capirai, Ir elei;oni 

rifnrdo di quattro giorni. 
che l'ambasciatore giustifi
ca con il suo viaggio a Pa
rigi. Al giorno d'oggi Ir 
ambasciate usufruiscono di 
srrri:i telefonici ìnfcrnario-
nali così perfetti da render 
superfluo il rientro in sede 
dell'ambasciatore per com-
pilarc una smentita. Non 
altrettanto rapidi, al giorno 
d'oggi, sono però i sistemi 
|M*r conrìucerr qualche te
stimone loquace a tacere o 
a farsi smentire in omaggio 
alla raaion di Stato, alla 
ragion di partito o alla ra
gion di ambasciatore. 

La smentirà è d'altra par
te orria: data la grnrìfà dei 
pofrcpofe"i. una conferma 
avrebbe implicato il richia
mo dell'ambasciatore. Il che 
ei'idenfemente il Diparti
mento di Stato non poterà 
accettare. La smentita del
la signora Luce, infine, r.on 
annulla il fafro che le mi
sure anticomuniste suggeri
te al goremo italiano nel 
discorso al Maiifloicer (e ri
petutamente sollecitate da 
organi ufficiali e ufficiosi 
del Dipartimento di Stato) 
sono state puntualmente a-
dottate dal Consiglio dei 
ministri. In questo sfa, so
prattutto, la gravità dell'in-
terrrnto americano negli 
affari intorni italiani. Ed è 
questo che l'anibasciafore 
americano non può smentire. 

eia qualsiasi della quale non 
si ha precisa indicationej 
dalla zia Clara Spataro; a 
questa Gino fece avere la ri
cetta fornitagli da un certo 
Girò (o Ghaut, alla france
se?) della X Mas, detenuto 
allóra a Porto Azzurro; a sua 
colta, questo signore riceve
va dette ricette da una certa 
« Suor Teresa » di Firenze, la 
quale era solita assistere 
(non so in quale moao) ed 
aiutare Gino ed altri dete
nuti ». 

Nella stessa lettera la si
gnorina Adriana cosi prose
gue; « Gino in questi giorni 
ha scritto ai suoi una lettera 
(consegnata personalmente al 
direttore e censurata solo da 
lui) nella quale li avverte che 
se non si adopereranno, come 
è nelle loro possibilità, per 
aiutarlo ad uscire da questa 
assurda situazione, enti s: ri
volo?™ direttamente alla ma
gistratura ottenendo cesi di 
far capire a tutti come In ina 
famiglia non prenda te sue 
parti, e di buttar fuori, una 
volta Per tutte, tutto quo.'lo 
che sa. Pochi minuti orsono 
ho ricevuto un telegramma 
della zia Clara, così compila
to: * Assicura interessato tut
to procede. Baci Clara. Bru
cia forse qualcosa? Bella 'la
niera di tener buona la qen-
te! Ma sono finiti i bt* ' e m 
pi! ». 

In un'altra lettera della ti 

pe. secondo notizie noti con
fermate, dovrebbe iniziare 
stamane l'esame defili incar
tamenti relativi all'affare 
Montesi. I fascicoli sono di
visi in cinque volumi. La S e 
zione Istruttoria della Corte 
d'Appello dovrà esaminare 
innanzi tutto la deposizione 
di Rodolfo Montesi, il padre 
di "Wilma, resa 1*11 aprile del 
1953 al funzionario di servizio 
del commissariato di P. S. del 
Salario; quindi gli atti relati
vi'al rivenimento del cadave
re* della giovane donna, nella 
spiaggia di Torvajanica (.un 
dispaccio, siglato 141-1120 dei 
carabinieri di Pratica di Ma
re), i telegrammi degli altri 
comandi dei carabinieri, il 
primo rapporto redatto dal 
medico dottor D e Giorgi, che 
per primo esaminò il cadave
re, e scrisse che «più che a 
una disgrazia sembra da do
versi pensare ad un suicidio 
o ad un delitto >». 

Sempre nel primo fascicolo 
è contenuto il rapporto 
3791-QLL. firmato dal com
missario di P. S. del quar
tiere Salario, dottor Spacca-
monti (trasferito due mesi 
dopo in un'altra città). Un 
altro documento di un certo 
interesse è il rapporto fir
mato dal capo della squadra 
Mobile, dott. Magliozzi, che 
segnò la definitiva accetta 
zione, da parte delle autorità, 
della insostenibile tesi del 
pediluvio. 

Gli incartamenti contengo 
no gli atti connessi alle i n -
daitai della Polizia giudizia 
ria, e i fascicoli del processo 
Muto. Per esaurire il solo 
esame dei cinque volumi, la 
Sezione Istruttoria dovrà im
piegare almeno due o tre 
giorni. L'escussione dei primi 
testimoni non è quindi previ 
sta, nella più rosea delle ino 
tesi prima di mercoledì 

In attesa che finalmente la 
inchiesta della Sezione Istrut 
toria cominci, s i apprendono 
interessanti particolari in m e 
rito all'indagine fiscale sugli 
affari del Montagna. Nel cor
so di un'intervista concessa 
ad un quotidiano del mattino 
l'Intendente della Finanza di 
Roma, dottor Lista, ha affer
mato che queste indagini ri
chiedono molto tempo dato il 
volume degli affari portati a 
compimento dal Montagna. 

Secondo il giornale che ha 
pubblicato ieri l'intervista, il 
volume degli affari del grup
po capeggiato dal Montagna 
?i aggirerebbe, negli ultimi 
nove anni, attorno ai venti
cinque miliardi. Il « marchese 
di Capocotta »• avrebbe de 
nunciato al fisco ^olo un 
quinto di questi affari, per 
una cifra complessiva di 4 
miliardi e 200 milioni. 

Il Montagna dovrebbe pa
gare innanzi tutto all'Er?.rio 
la tassa di registro (13 per 
cento) sui 20 miliardi e 800 
milioni non denunciati, cioè 
2 miliardi e 704 milioni: 
quindi dovrebbe pagare una 

i n mi miro iciit-ra n i ini . M - J - I - - - — • -. , - . - „—_ — 
«nonna Adriana fidanzata d i , m " « a massima p a n al nove Tirone si legge: - _ l o scanda 
lo Montesi sta arrivando om-
Drìo al momento opportuno: 
il contrabbando di stupefa 
centi non è estraneo al delitto 
Laffi: i colpevoli «operano (e 
sanno) sfruttare bene le loro 
droghe soprattutto quando, a' 
momento opportuno, è «ecos-
rarìo... far- tacere per sempre 
o anche solo instupidirc ìe lo
ro pittime! Più di una volta 
io ho ch'osto a Gino in qua' 
modo abbia potuto resistere 
allo strario degli interroga
tori e del processo, come non 
abbia rcanìfo vedendo che 
tutti lo abbandonarono. A 

cento per cento della tassa 
(24 miliardi e 336 milioni) . 
Lo Stato può. quindi chiedere 
a Ugo Montagna, a Soataro 
a De Ritis, a Galeazzi-Lìsi, a 
Bellavista, alla Banca di Cre
dito e Risparmio, a tutti colo
ro che hanno trafficato insie
me col « marchese di Capo-
cotta H. la bella cifra di 27 
miliard». 

E' augurabile che gli accer
tamenti vengano condotti in 
porto al più presto possìbile, 
soprattutto se, come è stato 
ieri annunciato da un quoti
diano del Nord, il Montagna 
si preparerebbe a trasferire, 

mediante complicate opera
zioni finanziarie, ingenti ca
pitali nel Canada. 

Sempre per quanto concer
ne le indagini di carattere f i 
scale un'interessante notizia 
è stata riportata ieri dalla 
Stampa. Secondo quanto ri-
lerisce il giornale torinese 
funzionari della Tributaria, 
nel corso dì un bopraluogo, 
avrebbero rilevato, con stupo
re. che, nella tenuta di C s -
pocotta, è sparito un grande 
padiglione, chiaramente se 
gnato nelle mappe catastai;. 
AI posto del padiglione, nel 
quale si sarebbero s \o l te le 
orge dei *< capocottari » ( com
presa una « caccia alla vo l 
pe ». nella quale la selvaggi
na sarebbe stata costituita da 
una procace giovinetta scar
samente vestita), i funziona
ri fiscali hanno trovato so l 
tanto un'aiuola. Finora non 
è stato possibile accertare la 
data in cui è avvenuta la d i 
struzione del «padiglione del 
le orge » non essendo stato 
possibile interrogare ancora 
i guardiani della tenuta che 
si sono trasferiti altrove. 

Forse in questo modo sono 
state distrutte tracce compro
mettenti di oscuri traffici? 

Lo stesso giornale a propo
sito del siluramento del ten. 
col. Raffaello Tani, capo del 
nucleo di polizia tributaria di 
Roma, cosi si esprime: 

« Impensierisce non poco la 
sorte riservata in viu ammim 
stratìva a quel tenente colon
nino Tani della Guardia di 
Financa che, con una corag 
giosa relazione sulla attività 
dì Ugo Montagna non sembra 
essersi accattivato le simpa
tie dei superiori. 

« Nulla pare sia stato in
vece deciso std confo di quel-
rintrapr^ndeiife amico del 
Montagna, Francesco Cerra, 
che continua a prestare indi 
sturbato ti suo servizio pres
so la Questura di Roma, come 
maggiore delle Guardie di 
P. S. ». 

A fugare ogni dubbio non 
contribuisce certo un conni 
nicato diramato nel pome
riggio di ieri, attraverso la 
agenzia ANSA dal comando 
generale della Guardia di Fi 
nanza. II comunicato affer
ma che il tenente colonnello 
Tani sarà sostituito da un 
colonnello e che * continue
rà ad assolvere la sua ap-
Drezzata opera presso lo 
stes5o nucleo della polizìa 
tributaria *. Tale sostituzio
ne sarebbe stata determinata 
dalla complessità dei compiti 
che attendono il nucleo. Xcn 
si vanisce bene però, perchè. 
invece di sostituire il coman
dante della tributaria, au;cre 
di ura coraggiosa inchiesta 
non si sìa orovveduto invece 
a dargli maggiore aiuto met 
tendo ai 5uoi ordini funzìo 
nari e ìsoettori dì valore. 

Anna Maria Moneta Ca
glio continua, nel frattempo 
a tener testa a quella parte 
della stampa che vorrebbe 
trovare punti deboli nella sua 
deposizione. Ella ha concessa 
un'intervista ai Giornalisti ed 
ha annunciato di avere in 
serbo ancora numerose car
te. La signorina Caglio ha 
dichiarato di essere *tata tut-
t'altro che soddisfatta del 
rinvio del nrocesjo. lasciando 
intendere di avere delle pro
ve sicure circa il famoso in
contro tra Montagna. Piero 
Piccioni e Pavone al Vimina
le, la sera del 29 aprile 1953 
e rammaricandosi per il mr.n-
rato confronto con il » m a - -
che=e di S. Bartolomeo *• m 
tribunale. 

Anche i familiari di Wilma 
Montesi hanno fatto «entire 
la loro voce, concedendo una 
intervista al ilfomctito, jl quo

tidiano di proprietà del sena
tore Teresio Guglielmone, 
presidente di un istituto ban
cario indicato come il finan
ziatore delle imprese immo
biliari del « marchese di Ca
pocotta » e dei suoi soci. Ma
ria Petti e Wanda Montesi, ri
spettivamente madre t s o 
rella della ragazza rinvenuta 
morta a Torvajanica, hanno 
sostenuto la teri del pedilu
vio, Che non trova ormai più 
credito neanche tra coloro che 
l'hanno inventata. Wanda 
Montesi ha dichiarato: «Dico
no che Wilma avesse un ap
puntamento a Ostia... bugiar
di, non sono altro che bu
giardi! Giuro sulla Vergine 
che proprio il giorno in cui 
andammo al circo Togni mia 
sorella mi chiese con quale 
mezzo facesse prima a rag
giungere la stazione Ostiense: 
la circolare oppure la linea 
celere «B». Se ci si fosse re
cata altre volte, al Lido, al
meno questo l'avrebbe sa

puto ». 

Si tratta di una singolare 
e imprudente affermazione. 
Nel rapporto della "Squadra 
Mobile del 16 aprile del 1953, 
è contenuto un verbale di in
terrogatorio della stessa Wan
da, nel quale la sorella di 
Wilma cosi si esprimeva: «Nel 
1952 andammo quattro o c in
que volte con Wilma allo s ta
bilimento balneare «. l la t t i -
stini ». nella piazza centrale 
di Ostia. Negli anni precen
ti - ci eravamo recate nella 
piazza centrale di Ostia. Negli 
anni precedenti ci eravamo 
recate nella, spiaggia libera 
nei pressi di Castel Fusano ». 

Le nostre rivelazioni sui 
banchetto avvenuto a Fiano. 
in occasione dell'onomastico 
di Ugo Montagna, hanno, nel 
frattempo, suscitato notevole 
sensazione. Dei numerosi per
sonaggi citati dal nostro gior
nale uno solo ha tentato di 
smentire. Si tratta dell ' ics . 
Enrico Pietro Galeazzi, Ar
chitetto dei SS . palazzi Apo
stolici e fratello dell'Archia
tra pontificio, socio d'affari 
del Montagna. Attraverso la 
ANSA l'ing. Galeazzi. dopo 
aver confermato di conoscere 
Ugo Montagna e di averlo 
frequentato in occasione di 
numerose battute di caccia. 
afferma di non aver parteci
pato al pranzo offerto dal 
Montagna in occasione dello 
onomastico del « marchese di 
Car>ocotta ». 

Ci dispiace che le nostre 
informazioni non coincidano 
con la smentita. E' diverten
te la precisazione quando il 
conte definisce i suoi- rappor
ti col Montagna di carattere 
esclusivamente venatorio. M e 
no divertente e più utile sa
rebbe stato che jl conte Ga
leazzi avesse precisato alme
no qualcosa, lui che certa
mente è bene informato sii
gli affari che suo fratelo. di
ciamo così, faceva con il 
* marchese ». 

L'on. F.M. Dominedò, citato 
dal nostro giornale in riferi
mento ad un affare del Mon
tagna. ci ha anch'egli inviato 
una smentita per fugare qual
siasi dubbio relativo ad una 
sua e partecipazione anche in
diretta o larvata ad ogni e 
qualsiasi affare con chicches
sia ». La smentita contiene 
una maliziosa frecciata ai suoi 
colleghi clericali e ai loro figli 
variamente comuromessi col 
Montanaa : « della mia vita 
resta, afferma Dominedò, per 
me e per i miei figli, almeno 
l'onore dell'assoluta repellen
do a tale genere di attirità *•-
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